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Mezzanotte par tecipant i al suo riconoscente 
dolore. 

« Sindaco Persiani ». 
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l a t e r r o j j a z i m . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
S v o l g i m e n t o di interrogazioni. 

L a prima è quella dell' onorevole Vail i 
Eugenio al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere se non creda oramai improro-
gabile il riparo alle normali deficienze della 
Direzione ferroviaria di Verona, la quale, 
per settimane e set t imane, rende assoluta 
mente impossibile il transito di parecchie 
migliaia di quintali di grano, di concimi chi-
mici e di zucchero, mancando af fatto i va-
goni sulla linea Badia , Lendinara, Costa e 
Erat ta , con danno ri levante degli agricol-
tori, dei compratori e dello stesso mercato 
di consumo ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L ' interrogazione dell'onore-
vole Valli era fondatissima allorché fu pro-
posta ; la data della sua presentazione è 
quella che ne spiega la ragionevolezza. 

A quel tempo è vero che mancavano nelle 
indicate stazioni vagoni e carri, come man-
cavano in altre stazioni, per ragioni di indole 
generale, che più volte ho avuto occasione 
di esporre alla Camera; ma la Direzione 
delle ferrovie, richiamata su quella defi-
cienza, specialmente dall ' interrogazione (è 
la verità) dell 'onorevole Vall i , ebbe modo 
di p r o v v e d e r e ; tanto che in questo mo-
mento la giacenza degli arretrati è comple-
t a m e n t e scomparsa. 

È dunque il caso di dire che l 'onorevole 
collega ha ragione ma che le ferrovie, in 
questo momento, non hanno torto. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Valli Eu-
genio ha facoltà di parlare per dichiarare 
se sia sodisfatto 

V A L L I E U G E N I O . Ringrazio moltis-
simo l 'onorevole sottosegretario di Stato 
della sua risposta, perchè ha lealmente ri-
conosciuto che la mia interrogazione a v e v a 
un fondamento di fatto, fuori di ogni e qual-
siasi possibilità di contestazioni. 

Ma voglio anche,soggiungere una parola, 
ed è questa. Giacché siamo sull 'argomento, 
noto che tutto il malanno che è successo 
su quella piccola linea dipende esclusiva-
mente dal modo col quale funziona la di-
rezione compartimentale di Verona. Quello 
che è stato fa t to adesso è un provve-
dimento di una perfetta legittimità, ma 
se l 'onorevole sottosegretario di Stato non 
ricorre alla origine del guaio, molto pro-

babilmente, con mio dispiacere, dovrò-
tornare ancora su questo argomento f ra 
pochi giorni. Pare infat t i che comincino a 
mancare ancora i vagoni. Sarebbe strano 
che io dovessi ogni tanto venire qui a di-
sturbare lei perchè ella venisse a dire che 
avevo ragione nel giorno in cui ho fat to la 
interrogazione, salvo ad aver torto lei, nel 
giorno in cui ella ha la b o n t à di darmi la 
sua risposta. 

L e dirò anche di p iù: vicino v 'è un'a l tra 
stazione, ed è la stazione di Castagnaro. 
Anche là mancano i carri da molto t e m p o 
e nasceranno possibili contestazioni fra ven-
ditori e compratori . 

Ella che è un insigne a v v o c a t o com-
prenderà anche di qual genere di questione 
si tratt i : sono soprattutto questioni di ri-
fazione di danni, quelle che avranno origi-
ne da queste perenni mancanze di vagoni. 

Dunque la ringrazio cordialmente della 
sua risposta. Spero che non vi sarà più oc-
casione di tornare su questo argomento, 
anche perchè so benissimo che le ferrovie 
dello Stato non possono occuparsi soltanto 
di una piccola zona di territorio, e bisogna 
per necessità di cose che sia coordinato 
tut to insieme il movimento della rete nei 
riguardi del paese. Ma ad ogni modo, poi-
ché questo paese a sua vo l ta si compone 
di tanti piccoli centri, curiamo ciascheduno 
di essi, affinchè il complesso della rete vada 
discretamente bene. 

Quindi lo ringrazio e sono sicuro che.-
non ritornerò più, almeno per un certo 
tempo, su questa spiacevole questione. 

P R E S I D E N T E . Segue ora una interro-
gazione dell 'onorevole Oarnazza, al ministro 
dei lavori pubblici, « per conoscere se, in 
v ista dei gravi dissensi manifestatisi sulla 
efficacia dei nuovi lavori progettat i pel porto 
di Catania, non creda di fare riesaminare i 
progetti medesimi anche col concorso delia 
Commissione locale ». 

Con questa interrogazione si connette 
l 'altra dell 'onorevole De Felice-Giuffrida al 
ministro dei lavori pubblici «sul progetto 
di consolidamento e di ampliamento del 
porto di Catania ». 

Ha faco l tà di rispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pub-
blici. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Gli onorevoli interroganti sanno 
entrambi che ora siamo dinanzi ad un pro-
getto esecutivo approvato dalla Commissione 

I centrale, approvato dal Consiglio superiore^ 
! dei lavori pubblici e dal Consiglio di Stato.. 
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Sanno ancora come il progetto sia s t a to 
posto all' as t a, e che, se l 'as ta non fosse ari- j 
da ta deserta, ora sarebbe in corso la ese-
cuzione del lavoro. 

Ma nelle more dell 'asta il prefet to di 
Catania fece sapere che alcuni capitani ma-
rittimi desideravano qualche cambiamento 
a questo progetto definitivo, senza però 
dirci in che cosa il cambiamento dovesse con-
sistere. 

Abbiamo chiesto schiarimenti in torno ai 
desiderati cambiament i del molo di difesa 
foranea del porto, e non abbiamo ancora 
avuto risposta; abbiamo sollecitato il pre-
fet to, il quale con let tera del 9 corrente ci 
p romet te che t ra giorni potrà dare le ri-
chieste notizie. „ 

Prima d ; conoscerli però, non possiamo 
impegnarci in nessun provvedimento. Se 
questi desideri non saranno contrari alle 
linee essenziali di massima del proget to ap-
provato, faremo di t u t t o perchè sia da t a 
loro la giusta e possibile sodisfazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Carnazza 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CARNAZZA. Alla mia interrogazione 
hanno dato luogo i reclami non di alcuni 
capitani mari t t imi soltanto, ma di t u t t o il 
commercio marit t imo di Catania, il quale 
t eme che le nuove opere abbiano a por tare 
l ' e f fe t to delle antiche. 

L'onorevole sottosegretario di Sta to non 
può ignorare che quelle opere furono co-
strui te in modo che nel porto di Catania le 
navi, invece di t rovar ricovero, debbono 
prendere la fuga quando vi è tempesta , per 
non correre il rischio di affondare in porto, 
come è disgraziatamente avvenuto. 

Pare che i corpi tecnici locali non siano 
s ta t i interrogati , come la legge prescrive, 
su questo proget to. L'onorevole Dari non 
ignora che un altro progetto, e ben diverso, 
era s ta to proposto, e che su esso era s tato 
chiesto l 'avviso della Commissione locale, 
sa pure che ora il progetto è s tato radical-
mente-mutato ,spostando la base delle nuove 
opere foranee di oltre t recento metri, e ciò 
senza nemmeno interpel lare la Commissio-
ne locale. 

Nella mora dell 'asta, credo che sarebbe 
il caso di indagare su questi inconvenienti, 
e di provvedere f r a t t a n t o alle altre opere 
che non sono meno urgenti e interessanti . 

L'onorevole Dari non ignora che il porto 
di Catania è assolu tamente sfornito di ogni 
addobbo, di banchine, di calate, di binari, 
di t u t t o ciò che occorre pel funz ionamento 
del porto medesimo; ora a ¡ t u t t o questo * 

potrebbe provvedersi mentre si s tudia l'o-
pera foranea. 

Mi auguro che l 'onorevole sottosegreta-
rio di Stato prenderà in benevola conside-
razione queste mie osservazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Felice-
Giuffrida ha facoltà di parlare per dichia-
rare se sia sodisfatto. 

DE F E L I C E G I U F F R I D A . Potre i di-
chiararmi sodisfatto della risposta dell'o-
norevole sottosegretario di Stato, se non 
fosse che nel porto di Catania manca la 
sicurezza necessaria all'asilo delle navi, per 
cui l 'urgenza della esecuzione delle opere 
portual i foranee diventa massima. 

E sorta, è vero, una agitazione f ra i ca-
pitani mari t t imi, non tut t i , come ha det to 
l 'onorevole Carnazza, ma parecchi. E que-
sta mi preoccupa. Però l 'onorevole Car-
nazza non può aver dimenticato che alcuni 
mesi fa una rappresentanza del commercio 
mari t t imo catanese, della quale facevamo 
par te l 'onorevole Carnazza ed io, si recò al 
Ministero dei lavori pubblici per sollecitare 
la esecuzione, appunto , delle opere conte-
nu te nel progetto tecnico in discussione. 
Perchè non dire allora quali erano le modi-

i fìcazioni desiderate? Almeno non sarebbe 
stato perduto t an to tempo, a dannò del 
porto, del commercio e dei lavoratori ! 

Debbo però dichiarare che, pur deside-
rando che il progetto si esegua sollecita-
mente, non posso non preoccuparmi dei 
dubbi e dei dispareri , sorti t ra i capi tani 
mari t t imi. 

E siccome sembra, come asseriva l 'ono-
revole Carnazza, che non si sia ot tempe-
rato alla disposizione della legge che vuole 
che siano interpellat i i corpi locali, rivolgo 
calda preghiera all 'onorevole sottosegretario-
di Sta to di incaricare un funzionario del 
suo Ministero perchè si rechi a Catania *© 
discuta coi capitani mari t t imi il proget to 
approvato e i dubbi manifestati . 

Il porto di Catania - lo dimostrai l 'a l t ro 
g iorno-è uno dei principali d ' I ta l ia , ma in-
t an to manca di t u t t o ed ha urgenza asso-
luta di essere almeno in par te reso a d a t t o 
ai bisogni crescenti del commercio e della 
navigazione. 

Mi auguro che la discussione soprag-
giunta, f ra capitani marit t imi che la pen-
sano in una maniera e capitani che la pen-
sano in un 'a l t ra maniera, non provenga da. 
vane e sterili disquisizioni politiche e che 
le discordie politiche locali non abbiano a 
penetrare fìnanco nello studio delle opere 

i portuali . 
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Venga duuque una persona competente j 
e serena ad esaminare la questione. È que-
sta la preghiera che rivolgo all'onorevole 
sottosegretario di Stato, perchè le opere 
foranee non debbano essere poi discusse 
aspramente dai partiti locali in discordia. 

Accogliendo tale preghiera, l'onorevole 
sottosegretario di Stato farà opera pacifi-
catrice. {Bene!) ' 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. 

DA RI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L'onorevole De Felice crede 
che non sia stata osservata la legge, perchè 
non è stata - secondo lui - interpellata la 
Commissione locale. Ora a me corre l'ob-
bligo di dire che egli, è assolutamente male j 
informato. I l progetto è vecchio: la Gom-
missione locale lo esaminò tanto da giun- j 
gere a proporre che questa diga di difesa 
foranea dovesse tenersi a 330 metri di di-
stanza dal faro verso sud, mentre il Genio 
civile aveva ritenuto che dovesse tenersi 
appena a distanza di 135 metri, perchè la 
maggiore distanza avrebbe bensì compiuto 
la difesa foranea, ma avrebbe lasciato espo-
sto ai mari di traversia il centro del porto. 
Viceversa, l 'altra minor distanza dei 135 
metri aveva il difetto di chiudere troppo 
l 'avamporto, pur servendo a dare tranquil-
lità allo specchio d'acqua del porto stesso. 

Erano due progetti difettosi entrambi, 
che sono stati però emendati dalla Commis-

sione del piano regolatore, la quale ha opi-
nato che la via di mezzo (come general-
mente accade) fosse la più giusta ; ed ha 
ritenuto quindi che la diga dovesse pren-
dere posizione a 300 metri dal faro. 

Questo è il progetto sul quale è stata 
interpellata la Co Dimissione centrale, il Con-
siglio superiore e il Consiglio di Stato, pro-
getto unanimemente approvato, tanto che 
ne fu decretata la esecuzione. Ora, se è vero 
che adesso si sollevano dei dubbi, è anche vero 
che finora nessuno ha saputo dire in che 
cosa essi consistano. Non lo sa l'onorevole 
De Felice, non lo sa l'onorevole Carnazza, 
non lo so neppure io, che ho chiesto al pre-
fetto di Catania che ci specifichi in che cosa 
consistono questi dubbi dell'ultimo mo-
mento, dopo che il: contratto era stato messo 
in esecuzione mediante le gare pubbliche. 

Noi attenderemo: e se questi dubbi sa-
ranno veramente fondati, il riesame potrà 
farsi; ma se si trattasse di difficoltà super-
ficiali, soltanto destinate a tirare in lungo 

Cmnsra dei Deputati 
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un lavoro che per sua natura è molto ur-
gente, saremo costretti a respingerle ineso-
rabilmente! (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Rossi Enrico al ministro di 
agricoltura, industria e commercio, « sulle 
ragioni per le quali si ritarda il conferi-
mento dei premi per l'anno decorso alle 
Cooperative agrumarie, costituite in virtù 
della legge 1903, fra le quali va segnalata la 
Citrica Sicula di Palermo ». 

L'onorevole Rossi Enrico è presente ? 
SANTARELLI, sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. L'ono-
revole Rossi Enrico mi ha pregato di dif-
ferire lo svolgimento di questa sua interro-
gazione. Io sarei d'accordo con lui... 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Segue allora 
l'interrogazione dell'onorevole Mauri al mi-
nistro delle finanze « per sapere se di fronte 
ai nuovi e vari attacchi che dalle agenzie 
delle imposte si muovono alle piccole coo-
perative coll'uso insistente di tassazioni 
vessatorie e ingiuste, a carico specialmente 
delle Cantine sociali come delle Unioni e 
delle Casse rurali, non ritenga doveroso 
prendere solleciti provvedimenti per richia-
mare gli agenti a una migliore applicazione 
delle disposizioni in vigore, e non creda 
giunto il momento di prendere l'iniziativa 
per disciplinare in un preciso e completo 
corpo di legge il trattamento tributario 
della cooperazione con seri intenti di pro-
gresso popolare ». 

A questa interrogazione sono connesse 
le altre seguenti : 

Ottavi, Poggi, al ministro delle finanze, 
« sulla applicazione della ricchezza mobile 
alle Cantine sociali del Veneto 

J a t t a , al ministro delle finanze, « sulla 
applicazione della ricchezza mobile alle 
cooperative agrarie pugliesi ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di parlare per rispon-
dere a queste interrogazioni. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. L'onorevole Mauri ha rivolto una 
interrogazione accennando a nuovi e vari 
attacchi, che dalle agenzie delle imposte si 
muovono alle piccole cooperative con l'uso 
insistente di tassazioni vessatorie ed ingiu-
ste. Egli quindi accenna ad un intero siste-
ma, dirò così di persecuzione, pur non in-
dicando alcun fatto concreto e preciso. L'o-
norevole Ottavi invece ha fatto una inter-
rogazione ancora più generica, ma limitan-
dola alla applicazione della ricchezza mo 

— 18538 — 
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bile alle cant ine sociali del Veneto, e questo 
r iguarda un f a t t o un po ' più de te rmina to . 

Pe r q u a n t o la inde te rmina tezza della 
in terrogazione dell' onorevole Mauri aves-
se p o t u t o f o r m a r e p iu t tos to ogget to di in-
terpel lanza, che di in terrogazione, perchè, 
nel primo caso, egli avrebbe a v u t o modo di 
spiegare con precisione i f a t t i ai quali vuole 
riferirsi. Cercherò t u t t a v i a di r ispondergli in 
quei l imiti che la sua interrogazione mi con-
sente. Egli desidera di sapere quali sieno gli 
i n t end iment i del Governo per disciplinare in 
avvenire in un corpo di legge il t r a t t a m e n t o 
t r ibu ta r io della cooperazione con seri i n t e n t i 
di progresso popolare . È quindi la seconda 
par te , che fornisce gli e lement i di r isposta 
alla p r ima . Comprenderà l 'onorevole Mauri 
che nei limiti di u n a semplice interrogazio-
ne, che deve essere svol ta in cinque minut i , 
il r ispondere esaur ien temente in ordine alla 
in tenzione di discipl inare in un completo 
corpo di legge il t r a t t a m e n t o t r ibu ta r io della 
cooperazione con seri in ten t i di progresso 
popolare, è una cosa che può supera re le 
forze di qua lunque sot tosegretar io di S t a to 
di maggior valore anche di quello che at-
t u a l m e n t e gli r isponde. 

Però posso dirle, e con questo r ispondo 
anche al collega Ot tavi , che, quando si 
t r a t t a di società cooperative, bisogna ben 
dis t inguere t ra le società cooperat ive, che 
hanno ca ra t t e r i commerciali , che danno dei 
p rodo t t i industrial i , che realizzano dei gua-
dagni , che distr ibuiscono dei dividendi ai 
soci, da quelle agglomerazioni , che si costi-
tuiscono f r a agricoltori , come nel caso del-
l ' a n n a t a presente, che è d iven t a t a critica per 
la soverchia abbondanza della quan t i t à , e 
per la deficienza della qual i tà , per unire i 
p rodo t t i allo scopo di perfezionarli; ma in 
cui ciascun p rodu t to r e mantiene^con la t ra -
sformazione la p ropr ie tà della quota di pro-
dot to . Queste cant ine per q u a n t o sociali 
non hanno cara t te re commerciale. I n questo 
ul t imo caso t a n t o l 'onorevole Mauri, quan to 
l 'onorévole Ot tavi , possono essere certi che 
il fìsco non può in alcun modo colpirli. Ma 
quando si t r a t t a di una società cooperat iva , 
la quale acquis ta dei vini, dirò così pr imor-
diali, che non hanno nessun ca ra t t e re di 
perfezione, e, da un prezzo di 30 centesimi 
al litro, li po r ta al prezzo di 2 o 3 lire, fa-
cendo quel t ipo di vino commerciale che 
noi t u t t i desideriamo che si formi in I ta l ia , 
e che costi tuisce la f o r t u n a di certe Pro-
vincie della F ranc ia , il non colpirle sarebbe 
commet te re a t t o di ingiustizia, perchè non 
si t r a t t e r e b b e di coopera t iva di agricoltori, 

ma di vere r iunioni di industr ia l i che t ras for -
mano u n a merce di valore minimo pr imor-
diale, in una merce di valore massimo in-
dustr iale . Però avver to il collega Mauri che 
non è vero che si vada con la l an te rna di 
Diogene alla ricerca per colpire alla cieca 
queste società, perchè, ad esempio, ci sono 
disposizioni, le quali sono f a t t e ad esclusivo 
benefìcio di queste cooperat ive. 

Ad ogni modo non escludo che qualche 
agente non possa avere esorb i ta to nel l ' adem-
p imento del suo dovere. Quindi sarà opera 
del Governo di procedere a quelle ricerche 
che possano condurre a f r ena re gli abusi 
che si fossero v e r i f i c a t i , e sarò gra to all 'ono-
revole Mauri se egli po t r à indicarmi in quali 
P r o v i n c i e , in quali d is t re t t i gli ageuti delle 
imposte abbiano soverch iamente g rava to la 
mano per r ichiamarl i a l l 'osservanza della 
legge. 

Non è in una in te r rogazione che io possa 
fare u n a specie di codice t r ibu ta r io relat i-
v a m e n t e alle cooperat ive. P u ò però s ta r 
certo l 'onorevole Mauri che, qualora si ad-
divenisse a questa iniziat iva, bisognerebbe 
prendere accordi col minis t ro del tesoro e 
con quello di agr icol tura . E posso assicu-
ra re l 'onorevole Mauri che, q u a n t e volte ve-
nisse questa iniziat iva, il Ministero delle 
finanze non pot rebbe mai met ters i sulla via 
di non favor i re ones t amen te ed in giusta 
misura anche le Società cooperat ive , per-
chè credo che il progresso di esse vada con-
nesso con la prosper i tà del paese. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mauri h a 
f aco l t à di dichiarare se sia sod is fa t to . 

M A U R I . Riconosco volentier i che la que-
st ione da me sol levata esorbi ta dai l imiti 
di una interrogazione ; ma, poiché il con-
gegno dei nostri lavori pa r l amen ta r i è ta le 
che ci consente solo questa dosa tu ra omeo-
pa t ica delle nos t re af fermazioni , quando 
vogliono r ispondere con u n a cer ta prontezza 
a f a t t i ed episodi r i levabil i nella v i ta del 
paese, così ho dovuto accon ten ta rmi di 
ques ta f o r m a semplice, per po te re por ta re 
qui l 'eco del disgusto che ha p rodot to il 
nuovo a t t acco r ivol to nel Veneto al rego-
lare funz ionamen to delle cooperat ive agra-
rie. Nel Veneto iì fisco d imost ra una sete 
t o rmen tosa che lo fa t o r m e n t a r e con acri 
insistenze le var ie cooperat ive agrarie.-Que-
s t a sete, alcuni mesi or sono, ha t e n t a t o 
di saziarla nel la t te , cercando di colpire 
con ingiuste tassazioni le umili e benefiche 
la t te r ie agordine le quali si indus t r iano di 
met te re in maggior valore, colla lavorazione 
in comune, il reddi to della pastorizia , gli 
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scarsi guadagni di quelle popolazioni. Fron-
teggiato da una energica reazione di pro-
teste popolari, e ridotto a più savio agire 
da opportune misure del compianto mini-
stro Massimini... (Oh! oh!) ...dico compianto 
poiché egli non può per ora venire tra noi 
come tutti desidereremmo, condannato a 
lina dolorosa inattività, anzi roigo questa 
occasione per mandargli un saluto ed au-
gurargli prossima, completa guarigione^ per-
chè egli possa tornare qui ad esplicare la 
opera sua a beneficio del paese. {Approva-
zioni). 

Dicevo, dunque, che in seguito alle pro-
teste popolari, il fisco ha dovuto cambiare 
sistema e le latterie sono state lasciate in 
pace. 

Ma oggi il fìsco tenta saziare la sua sete 
nel vino colla tassazione delle cantine so-
ciali, fra cui cito quella di Lendinara (e 
questo è un fatto specifico, onorevole sot-
tosegretario), la quale, si noti bene, è una 
vera e propria cooperativa di produzione in 
cui proprietari e conduttori si mettono in-
sieme per lavorare in società le uve delle 
loro povere vigne. 

Ora là non v'è affatto un ente interme-
diario il quale lucri, in maniera da creare 
un reddito distinto e tassabile; masi hanno 
piccoli agricoltori che lavorano in comune 
esclusivamente le uve a loro appartenenti. 

Ora cito quest'episodio, ma potrei portare 
qua una serie numerosa di fatti da presen-
tare al Governo ed al sottosegretario di 
Stato per le finanze. È realmente un siste-
ma che tende ad esorbitare per spirito di 
soverchio fiscalismo contro gli istituti della 
cooperazione. 

In qualche altro punto sono le Unioni 
furali che vengono colpite, questi aggregati 
preziosi di agricoltori che costituiscono al-
trettanti centri d' azione per il migliora-
mento della nostra agricoltura. 

I contadini, indotti da una buona pro-
paganda di idee e di esempi, si decidono a 
sperimentare la concimazioue razionale, si 
mettono insieme per acquistare le materie 
fertilizzanti di qualità più sicura e a miglior 
mercato, costituiscono le Unioni rurali per 
gli acquisti collettivi; ed ecco che il fìsco 
dà loro addosso, quasiché queste unioni di 
agricoltori-costituiscano un ente interme-
diario che fa speculazione e ritrae un lucro 
proprio. 

Altrove sono le Casse rurali, questi mo-
desti ma efficacissimi istituti di assistenza 
economica, che sorgono a fornire il credito 
acile, pronto e a buon mercato ; ed ecco 

che sono colpite con la tassazione degli in-
teressi passivi dovuti ai depositanti, mentre 
sono società in nome collettivo e quindi a 
rigor di legge dovrebbero essere esonerate, 
e vengono anche colpite sul deposito delle 
eccedenze presso le banche cooperative cen-
trali cui fanno capo. 

Altrove ancora sono le cooperative di 
produzione di lavoro le quali ripartiscono, 
a titolo di supplemento di mercede, una 
quota degli utili : ed ecco che il fìsco dà loro 
addosso, tassando anche questo salario com-
plementare ch'esse corrispondono. 

P R E S I D E N T E . Concluda, onorevole 
Mauri. 

MAURI . Vengo alla conclusione, onore-
vole Presidente. E concludo notando che 
non solo vi sono eccessi da parte degli agenti, 
ma che nella stessa Commissione centrale 
delle imposte, come nel caso rilevato da me 
in questa interrogazione e dal collega Ot-
tavi, si vengono a stabilire principi che 
sconvolgono assolutamente le norme più 
ovvie ed elementari che reggono l'economia 
della cooperazione; ed è quindi opportuno 
che il Governo studi la cosa e prenda 
l'iniziativa di un complesso di provvedi-
menti legislativi che abbiano a regolare la 
materia in modo stabile e non equivoco. 

Infatt i a che cosa vale lo stanziare nel 
bilancio di agricoltura 15 mila lire a van-
taggio delle cooperative; a che cosa vale 
spingere innanzi con opera alacre la buona 
propaganda delle cattedre ambulanti di agri-
coltura; a che cosa vale creare o favorire 
cattedre ambulanti di previdenza; a che 
cosa vale fare delle leggine, come quella 
del luglio 1904, per promuovere la fonda-
zione di cantine sociali, se poi si verifica 
questo fatto che gli enti cooperativi, i quali 
sorgono per l'azione volonterosa di pochi 
intraprendenti, abbiano lo spauracchio con-
tinuo di essere soffocati da questa perse-
cuzione fiscale che li costringe al l 'anemia! 

È dunque tempo di provvedere. La de-
mocrazia dei campi, che lavora faticosa-
mente per assurgere ad un grado di eleva-
zione nella vita economica e nella vita ci-
vile del paese, se è stata fin qui e continua 
pur troppo "ad essere tanto negletta nella 
applicazione dei benefici positivi di leggi 
tutelatrici, non dev'essere per io meno per-
seguitata da questo ostruzionismo fiscale. 

È questo un semplice dovere di giusti-
zia, tanto più da osservarsi di fronte agli 
istituti della cooperazione i quali, con la 
bandiera gloriosa dell' « uno per tutti e tutti 
per uno », mirano a preparare col progresso 
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sociale del popolo un migliore avvenire per 
l a patria. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ma presentino delle in-
terpellanze! È impossibile continuare questo 
sistema nelle interrogazioni. 

L'onorevole Ottavi ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto. 

OTTAVI . Se non ho mal compreso la 
risposta che mi ha favorito l 'onorevo'e sot-
tosegretario di S ta to per le finanze, la di-
stinzione sarebbe questa: allorché si uni-
scono degli speculatori per comperare pro-
dotti originari e trarne lucro costituendo 
una cooperativa, allora si deve applicare 
l ' imposta di ricchezza mobile: invece allor-
ché si uniscono dei proprietari per lavorare 
unicamente le uve e i vini dei propri fondi, 
questa loro unione va esente, perchè il red-
dito deve considerarsi unicamente agrario. 

Se l 'onorevole sottosegretario di Stato 
ha detto questo, io non ho altro da aggiun-
gere e mi dichiaro sodisfatto: porterò anzi 
la buona notizia non solo alle cantine so-
ciali del Veneto, ma anche alle cantina so-
ciale di Montanara nel Mantovano ed a 
quella di Carrù nel Piemonte le quali a me 
avevano portato le loro doglianze. 

COTTA-FAVI, sottosegretario di Stato per 
ìe finanze.No, no, ha male inteso. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole J a t t a per dichiarare se s a so-
disfatto. 

(Non è presente). 

S'intende che l'onorevole J a t t a rinunzia 
alla sua interrogazione. 

Segue la interrogazione dell'onorevole 
Scaglione al ministro di agricoltura, indù-
•stria e commercio, « per sapere quale è la 
ragione per cui si ritarda l ' impianto dei 
campi dimostrativi in Calabria stabiliti 
dalla legge su quella regione: se il ritardo 
dipende dagli insufficienti stanziamenti pre-
visti dalla legge stessa e quali provvedi-
menti egli crede di adottare ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per l 'agricoltura, indu-
stria e commercio. 

SANTARELLI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. L'ono-
revole interrogante ha bene indovinato il 
motivo del ritardo da lui rilevato. La legge 
sulla Calabria vuole che in ogni circondario 
sia istituito un podere dimostrativo di non 
meno di 10 ettari, ma ha concesso per l 'ac-
quisto di tutt i i terreni occorrenti, in.com-

iplesso, la- somma di liro 120,000. 
Quando si discusse la legge, la detta 

somma fu dichiarata più che sufficiente da 
eminenti deputati calabresi. Ma sta in fa t to 
che fin ad oggi il Ministero non è riuscito 
a concordare l 'acquisto neanche di un solo 
podere, perchè i prezzi richiesti dai proprie-
tari sono eccessivi. Per citare un esempio, 
a Nicastro per un campo di 10 ettari , un 
proprietario ci ha chiesto 60,000 lire, la metà 
del fondo stanziato in bilancio per tu t t i i 
campi dimostrativi della Calabria. (Ooh! 
Ooh !) 

Certo il fondo accordato dalla legge è 
insufficiente perchè in Calabria la terra co-
sta molto più di quello che si crede. Ma 
non conviene cedere subito, nè costituire 
precedenti, che comprometterebbero la que-
stione e renderebbero insufficienti i fondi 
anche se venissero aumentati . Converrà pro-
seguire pazientemente nelle t ra t ta t ive già 
avviate in tutti i circondari, e stringere ac-
cordi quando saremo sicuri di avere i ter-
reni a giusto prezzo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Scaglione per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

S C A G L I O N E . Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato delle notizie che mi 
ha cortesemente fornite e che del resto erano 
già a mia conoscenza, perchè nel mio cir-
condario mi sono adoperato per trovare il 
terreno adatto ad un campo sperimentale. 

L'onorevole sottosegretario di S tato deve 
però sapere che i terreni in Calabria hanno 
subito un aumento. Va pure notato che la 
maggior parte dei terreni nella provincia di 
Reggio Calabria, quella di cui io mi occupo, 
sono alberati ; mentre sono pochi quelli non 
alberati, e questi pochi ; i trovano in terri-
tori inaccessibili, e non sono quindi adatti 
per stabilirvi un campo sperimentale. 

Certo, con 13 mi a lire, somma che la 
legge ha messo a disposizione per l 'acquisto 
di ogni campo, secondo un calcolo che ho 
fatto, nella provincia di Reggio Calabria 
non si possono acquistare 10 ettari di ter-
reno, estensione pr> scritta dalla legge per 
ogni campo. 

La somma di lire 60 mila che ella, onore-
vole sottosegretario di Stato, ha citato come 
richiesta in Nicastro, è esorbitante, ma certa-
mente si ri chiede una somma che vada dalle 
25 alle 30 mila lire. 

D 'a l t ra parte l'onorevole sottosegretario 
di Stato sa che mi sono adoperato anche 
perchè qualche ente concorresse nella spesa 
che è necessaria per l ' istituzione di questi 
campi sperimentali; e v'è una deliberazione 

! del comune di Gerace Marina, trasmessa al 
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Ministero, con la quale si offre un tenue con-
corso nella spesa. 

Ma i comuni delia Calabria sono oberat i 
di spese e non è giusto che ne sostengano 
altre. Quando il prezzo si crede al to si ri-
corra all 'espropriazione del terreno, espro-
priazione consent i ta dalla legge. 

Concludo dichiarandomi mediocremente 
sodisfat to della r isposta del sot tosegretario 
di Stato; e mi auguro che l 'onorevole mi-
nistro di agricoltura e commercio si per-
suada come se la somma s tanzia ta a que-
sto scopo non verrà aumen ta t a , la legge 
per la Calabria, anche in questa parte , co-
me in al tre, sia des t ina ta a restare le t tera 
morta; del che quelle popolazioni si dor-
ranno, e giustamente . 

Vegga perciò che non dobbiamo tornar 
presto sul l 'argomento anche con una inter-
pellanza. Ma affinchè questo non abbia luogo, 
mi auguro che il Governo, alla r ipresa dei la-
vori par lamentar i , vorrà presentare una prò-
posta di legge per aumenta re i fondi s tan-
ziati per l 'acquisto dei terreni da destinare a 
campi sperimental i . 

P R E S I D E N T E . Sono così trascorsi i qua-
r a n t a minuti dest inat i alle interrogazioni. 

Presen taz ione di re laz ioni . 
P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli Abi-

gnente, Pani e Pi l ì -Astolfone a recarsi alla 
t r ibuna per presentare tre relazioni. 

A B I G N E N T E . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: Maggiori assegnazioni e diminu-
zioni di s tanziamento su alcuni capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro, per l 'esercizio finanziario 1907-
1908. 

F A N I . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di leg-
ge : Prelevazione di lire 14,900 dal fondo 
di riserva delle spese impreviste dello s ta to 
di previsione della spesa del l 'Amministra-
zione del Pondo pel culto, per 1' esercizio 
finanziario 1907-908, per iaaggiore spesa 
di retribuzione al personale s traordinario. 

F I L Ì - A S T O L F O N E . Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul di-
segno di legge : Disposizioni sul personale 
del casellario centrale penale presso il Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti . 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s tampate e dis t r ibui te . 

Votazioni segrete. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno recar 

Votazione segreta dei seguenti disegni di 
legge che sono s ta t i approvat i s tamane 
per alzata e seduta : 

1° Modificazioni all 'organico del corpo 
sanitario militare, al tes to unico delle leggi 
sugli st ipendi ed assegni per il regio eser-
cito ed alla legge su l l ' avanzamento nel 
regio esercito; 

2° Tassa comunale sulla pietra pomice 
nell'isola di Lipari ; 

3° Abolizione del lavoro no t tu rno nel-
l ' indust r ia del pane. 

Si faccia la chiama. 
MORANDO, segretario, fa la chiama. 

Seguilo della discussione sul disegno di l egge : 
Convenzioni per i servizi postali e commerciali 
marittimi. 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le u rneape r t e 
e procederemo nell 'ordinedelgiorno, il quale 
reca il seguito della discussione del disegno 
di legge: Convenzioni per i servizi postali 
e commerciali mar i t t imi . 

La discussione generale è s t a t a chiusa. 
Ora spe t t a di par lare all 'onorevole rela-
tore. 

C H I M I R R I , relatore. Onorevoli colleghi, 
per correr miglior acqua alzo le vele, spe-
rando che questo important iss imo disegno 
di legge, r imasto incagliato per qualche 
giorno, tocchi presto la r iva. La difesa fa t -
tane con due brillanti discorsi dall 'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi e da pa-
recchi oratori , gli onorevoli Teso, Capeee-
Minutolo, Celesia, Pan tano , Carboni-Boj, 
Chimienti ed altri , abbrevia ed agevola il 
mio compito. Mi limiterò a difendere l 'opera 
della Commissione par lamentare , contro 
le critiche che ci vennero f a t t e più intra 
muros che extra per par te degli onorevoli 
Ni t t i ed Orlando che parlarono a nome della 
minoranza, 

I due valorosi campioni, che rappresen-
tano la scienza e la prat ica alleate insieme, 
f o r t u n a t a m e n t e preferirono di combat te re 
in ordine sparso, non avendo di comune 
neppure il punto di mira, e il terreno di 
combat t imento . 

L'onorevole Orlando Salvatore , uomo 
di grande competenza in questa mater ia , 

| professa l 'opinione più disparata . Il suo 
| ideale è di lasciare alla marina libera 
! la navigazione di cabotaggio e le linee de l 
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Mediterraneo, e concentrare tu t t i gli sforzi, 
che il bilancio consente, per sovvenire le 
inee t r ansa t l an t i che allo scopo di intensi-
ficare i nostri traffici, e conquistare nuovi 
mercat i p romet ten t i . 

Alla realizzazione di codesto ideale oc-
correrebbe una marina mercantile florida e 
potente. 

Orbene, l 'onorevole Orlando ci ha tol to 
questa illusione r icordando poche cifre non 
certo confor tant i . 

L a nostra marina mercanti le possiede ap-
pena 147 piroscafi, che abbiano e tà minore 
di Í0 anni con la capaci tà di mezzo milione 
di tonnel late . È possibile che questa ma-
rina, lasciata a sè stessa e senza aiuti, conti-
nui a servire g l ' impor tant i interessi che le 
sono affidati? 

La nostra marina mercanti le è anemica; 
nè si vedono spuntare anco ra l e energie che 
dovranno vivificarla. 

In questo s ta to di cose, la mancanza 
delle sovvenzioni esporrebbe la nostra ma-
rina a sicura sconfì t ta , incalzata com'è, a 
destra e a manca, da potent i marine lar-
gamente sovvenzionate, lasciando campo 
libero alla concorrenza s t raniera che ci in-
sidia anche nel commercio di cabotaggio. 

Provi l 'onorevole Orlando a formulare in 
una proposta concreta il sao pensiero, e 
vedrà levarsi contro come un uomo solo 
t u t t i quei deputa t i , che fanno a gara per 
s t rappare una linea sovvenzionata o magari 
un approdo, e non hanno tor to . 

Quando furono costruite le ferrovie lungo 
le coste del Tirreno e del Jonio si soppressero 
in quei paraggi gli approdi della marina sov-
venzionata . 

Si credeva che la ferrovia bastasse a t u t t o 
e non vi fosse bisogno del mare. Noi ricor 
diamo le tr ist i conseguenze che ai commerci 
del Mezzogiorno vennero dalla soppressione 
di quegli approdi. 

L'onorevole Nit t i , in apparenza più mite , 
è assai più radicale dell 'onorevole Orlando. 
Egli vuole e non vuole le sovvenzioni, ne 
fa p iu t tos to una questione di misura : si 
diano le sovvenzioni, egli disse, ma nei li-
miti del l ' indispensabile. 

E fin qui si pot rebbe andare d 'accordo; 
ma la Commissione è ben lungi dall 'asso-
ciarsi al l 'a troce proposito di ampu ta re il di-
segno di legge, votando sol tanto l'esercizio 
di Stato e r imandando il resto alle calende 
greche. 

Se questo disegno di legge avesse il sen-
t imento e la vir tù vocale del p runo della 
selva dantesca, ove pena Pier delie Vigne, 

alla proposta dell 'onorevole Nit t i risponde-
rebbe: 

... crude! perché mi scerpi ? 
L'onorevole Sfitti, che è loico perfe t to , 

preferisce qualche volta abusare del para-
dosso, e riveste con una pat ina di pessi-
mismo certe concezioni geniali, che per 
essere a t t ua t e richiedono fede viva nell 'av-
venire e nella energia economica del no-
stro paese. 

Seguendo questa naturale inclinazione 
del suo umore critico, l 'onorevole Nit t i la-
menta che l ' I ta l ia abbia troppe coste e 
troppi porti, e t rova in questo uno degli 
ostacoli maggiori per gareggiare con le ma-
rine straniere. 

Per contentare l 'onorevole JNitti noi do-
vremo correggere la configurazione geogra-
fica del nostro paese, raccorciandola: l ' I ta l ia 
dovrebbe rinunziare a ciò, che fu da secoli 
il ponte di passaggio della migrazione dei 
popoli dall 'oriente all 'occidente; dovrebbero 
sparire dalla faccia del mondo alcuni di 
quei port i da cui muovevano le flotte delle 
nostre gloriose repubbliche alla conquista 
del mare al grido di San Giorgio e di San 
Marco, i cui ricordi ci fanno ancora ba t -
tere il cuore, e sono lo sprone più po ten te 
per sospingere gli I ta l iani a cercare, come i 
loro padri, gloria e ricchezza sul mare. (Ap-
provazioni). 

Parecchi oratori dissero che il presente 
disegno di legge è incompleto ed inorganico, 
se si confronta con quello della Commis-
sione reale. 

Chi così ragiona dimentica che il man-
dato della Commissione reale era molto p iù 
ampio, dovendo essa s tudiare t u t t o il pro-
blema complesso dei rappor t i f ra lo S ta to 
e la marina mercanti le. 

Ecco perchè nei qua t t ro volumi, che rias-
sumono l ' inchiesta sui servizi mari t t imi , si 
contengono i germi di qua t t ro disegni di 
legge : uno per le convenzioni, un altro per 
i premi, un terzo per gli arsenali^ e da ul-
t imo la proposta di volgere a profi t to della 
nostra marina le correnti lucrose dell'emi-
grazione. 

Il Governo riconobbe la connessione t ra 
questi qua t t ro disegni di Jiegge, ma non 
ha po tu to presentarli contemporaneamente 
al nostro esame, non per volontà, ma per 
necessità di cose. 

Eicorderete che la Commissione reale ha 
avuto bisogno di quat t ro anni per completare 
il suo ponderoso lavoro, che la pregevole re-
lazione dell 'onorevole P a n t a n o vide la luce= 
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alla fine di dicembre 1905, e che la legge 
imponeva al Governo di presentare entro 
marzo del 1906 il disegno di legge per le 
•convenzioni. 

Se la presentazione degli altri progett i 
era consigliata da ragioni di uti l i tà, per 
le convenzioni vi era una necessità contrat-
tuale i mpellente. Le vecchie convenzioni ve-
nivano a scadenza, e bisognava provvedere 
senza indugio alle nuove. 

Vuoisi perciò dar lode all 'onorevole Alfre-
do Baccelli, che in meno di due mesi compì 
il faticoso lavoro e presentò alla Camera il 
5 aprile del 1906 il disegno di legge che ora 
discut iamo. 

Il disegno di legge era appena passa to 
alla Commissione par lamentare , che soprav-
venne la crisi. E allora il nuovo ministro 
delle poste, pure accet tando il proget to dei 
suoi predecessori, chiese tempo per s tudiarlo 
e occorrendo modificarlo. Le modificazioni 
vennero e non furono poche. Non è una 
pagina di emendament i , ma un volume, e 
parecchi sostanziali, sicché la Commissione 
t rovò dinanzi a sè non uno, ma due pio-
getti da s tudiare. 

La Commissione poteva completarli, mi-
gliorarli e questo.fece; ma non sconvolgerne 
o muta rne le basi. Non era lecito a noi sosti-
tu i re alle sovvenzioni, che sono il s is tema 
t r a d i z i o n a e , il s istema ancora ado t t a to da 
t u t t e le potenze marit t ime, uno di quelli espe-
dienti, siano pure ingegnosi, che venivano 
suggeriti dalla minoranza. L'onorevole Kitti 
-ci r improvera di r ipetere vecchi errori e 
vecchi metodi. Il r improvero è ingiusto ed 
infondato , perocché il nuovo disegno per le 
convenzioni mari t t ime non solo non rispec-
chia l 'antico, ma contiene novità che a ta-
luno parvero ardi t iss ime; e pr ima f ra que-
ste e forse la più impor tan te è la proposta 
di affidare all'esercizio di Stato delle fer-
rovie le linee t ra la Sicilia, la Sardegna e il 
cont inente . 

Contro l'esercizio di Sta to , accolto sulle 
pr ime con una certa diffidenza, ed ora con 
gran favore qui dentro e nel paese, aprì 
i l fuoco l' onorevole Giuseppe Majorana, 
e nessuno aveva poscia fiatato: ma il 
giorno dopo si vide entrare in linea l'eser-
cito di riserva. L'onorevole Di Stefano con 
un discorso agrodolce, e poscia la tempestosa 
eloquenza dell 'onorevole Marinuzzi, minac-
ciarono per un momento di calarlo a picco. 

Io non devo in t ra t tenere soverchiamente 
la Camera per confutare le obbiezioni di 
indole tecnica messe innanzi dall 'onorevole 
JDi Stefano. Egli parlò della tu rb ina e della 

sua applicazione ai piroscafi come chi ne 
ha inteso discorrere vagamente da lon-
tano. Yeramente egli si fa for te dei lumi 
di non so quale capi tano mercantile; ma ve-
ramente la guida non mi sembra molto 
sicura o per lo meno gli ha fa t to prendere 
lucciole per l an te rne ! 

Come si può asserire sul serio che la so-
stituzione della turbina all'elica non rappre-
senti un grande progresso e un enorme van-
taggio nei viaggi mar i t t imi? 

Finora svi luppare 15 o 18 miglia di ve-
locità pareva il non plus ultra. Oggi si co-
struiscono piroscafi a turbine che possono 
svi luppare fino a 28 nodi. . 

BETTOLO. 35... 
C H I M I R R I , relatore. ...35 nodi, mi sog-

giunge l 'onorevole Bettòlo, e non è de t t a 
l 'u l t ima parola. 

P reparando le basi delle nuove conven-
zioni, che dureranno vent i anni, poteva la 
vostra Giunta, nel disciplinare l'esercizio di 
Stato, prescindere da questo meraviglioso 
t rova to e non usufrui rne per migliorare le 
comunicazioni con le maggiori delle nostre 
isole ? 

D I S T E F A N O . . . Ma io non ho impu-
gnato la turbina! . , assolutamente!. . 

C H I M I R R I , relatore. A t tua lmente i va-
pori che fanno la t r ave r sa ta da Palermo a 
Napoli navigano con la velocità di 15 mi-
glia all 'ora. 

Col nuovo materiale nautico, da noi pro-
posto si ot t iene una velocità di 20 miglia 
all 'ora.. . 

DI S T E F A N O . E noi l 'accet t iamo!. . 
C H I M I R R I , relatore. E allora, perchè 

avete f a t t o t u t t a questa carica a fondo ?.. 
DI STEFANO- Ma n o ; è la s tazza tura 

di questi vapori! . . . 
C H I M I R R I , relatore. Ma anche r ispet to 

alla s tazza tura i vapori che fanno at-
tua lmente la linea Napoli-Palermo hanno 
un tonnellaggio di 1650 tonnel la te : le nuove 
convenzioni sostituiscono vapori di 2200 
tonnellate. 

Dove ha appreso l 'onorevole di Stefano 
che un vapore di 1650 tonnel late ha una 
s tazza tura maggiore di un vapore di 2200! 

È vero che le macchine a turb ina pren-
dono in basso molto posto; ma per compenso 
può darsi maggiore svi luppo alle sovraco-
struzioni; nè si dimentichi che questi vapori 
sono più per passeggieri che per merci. 

Per queste vi sarà la capaci tà di 200 ton-
nellate; cioè per piccoli colli, per i prodot t i 
agricoli e per le primizie, che la Sicilia for-
nisce al continente. 
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Dunque, via ! . . . Confessatelo ! tanto per 
la bontà del materiale quanto per la velocità 
miglioriamo l'esercizio di questa linea. Si 
aggiunga che pel caso in cui vi sia molto 
spazio per le cabine noi abbiamo fatto un 
voto : che le cabine di prima classe si di-
stinguano in cabine di lusso e in cabine or-
dinarie, di maniera che queste navi, che deb-
bono essere come una prosecuzione delle 
ferrovie verso la Sicilia, abbiano anch'esse 
i loro Sleeping cars. 

Vi è una qualità di passaggieri, specie 
stranieri, i quali amano nei viaggi di mare 
la rapidità e il conforto, e vi sono di quelli 
-che per vanità preferiscono i posti meglio 
quotati. 

Noi dobbiamo solleticare questa vanità 
per rendere meno costoso l'esercizio di 
Stato. 

Dunque: maggior portata, maggior cele-
rità, lusso per chi lo vuole; e l'onorevole Di 
Stefano bandisce la crociata contro l'eser-
cizio di Stato! 

Ma non basta. Tanto l'onorevole Di Ste-
fano, quanto l'onorevole Marinuzzi suppon-
gono che noi facciamo l'esercizio di Stato 
soltanto per Palermo. La verità è che noi or-
ganizziamo l'esercizio di Stato nell'interesse 
generale del paese, nell'interesse della Sar-
degna, di tutta la Sicilia e anche di Palermo. 

Come si giustificano le loro critiche al 
confronto delle lodi, che ci vengono da tutti 
gli altri deputati della Sicilia e della Sar-
degna f Vogliono essi che noi sacrifichiamo 
¡ad un solo interesse tutti gli altri interessi 
presi insieme ? 

Affidando alle ferrovie di Stato l'eserci-
zio della linea di comunicazione con le isole 
non intendiamo di fare un dono infausto a 
Palermo, ma si adempie un dovere verso 
la Sicilia e verso la Sardegna. Se il mare che 
fa la fortuna e l ' incanto delle nostre isole le 
tiene materialmente staccate dal continente 
della madre patria, è nostro dovere di strin-
gere semprepiù i vincoli morali ed econo-
mici fra le varie parti del Regno. 

Noi, che abbiamo dato a tutti i eentri 
del continente linee ferroviarie Celerissime 
per abbreviare il cammino, potevamo ne-
gare alla Sicilia e alla Sardegna comunica-
zioni celeri ? Era un atto di doverosa giu-
stizia. 

MARINUZZI . Senza porti ! 
C H I M I R R I , relatore. I porti non ve li 

possiamo fare nè io, nè questo progetto; 
rivolgetevi al ministro dei lavori pubblici. 

Non è lecito affermare che, facendo il van-
taggio della Sicilia intera, si danneggi Pa-

lermo. Sebbene non siciliano, io amo la Si-
cilia quanto i migliori dei suoi figli. Eb-
bene, senza essere sollecita d'alcuno, la 
Commissione , che esaminò questo dise-
gno di legge, all'articolo secondo scrisse la 
seguente riserva : « Per i vapori delle linee 
di esercizio di Stato tanto di Messina, quan-
to di Palermo, sarà porto di armamento 
Palermo ». 

Dunque l'esercizio di Stato non toglie 
nulla a Palermo. 

Eranvi, è vero, alcuni interessi partico-
lari, che sembravano minacciati dalle nuove 
convenzioni, e ben fecero i rappresentanti 
di Palermo a chiedere che fossero salva 
guardati. 

I l primo di questi internasi concerne il 
personal e della Navigazione generale addetto 
ai piroscafi che esercitano le linee fra la Si-
cilia e il continente. Governo e Commissione 
furono lietissimi di dare, nei limiti del pos-
sibile, ai reclami del personale la debita so-
disfazione. Esso sarà assunto dall'esercizio 
di Stato, purché risponda alle condizioni di 
capacità, da stabilirsi col regolamento. 

Ma vi era un interesse assai più rile-
vante, rappresentato da quel gruppo di inte-
ressi, che si sono andati formando intorno 
al compartimento marittimo: cioè gente di 
mare, opera-, cantieri, industrie varie, che 
danno da vivere a migliaia di famiglie, ed 
era giusto che Palermo si preoccupasse della 
conseguenza possibile dell' abolizione del 
compartimento. 

Se i due egregi oratori si fossero limi-
tati a dire: fate in maniera che il compar-
timento di Palermo non dispa'ia, avrebbero 
detto cosa giusta. 

Quando presero la parola sapevano, o 
non sapevano, che Governo e Commissione 
avevano aggruppato le linee, in modo che 
il compartimento di Palermo fosse salvo % 
che'anzi con l 'accennato aggruppamento 
avrà un tonnellaggio, uguale al tonnellag-
gio di Genova; e si lagnano ! Il porto di 
Napoli non aveva nulla e gli assegniamo 40 
mila tonnellate. 

Venezia'ne avrà 57,000 e Livorno vi gua-
dagna la sua quota. 

Vedete chenon abbiamotrascurato nessun 
interesse. Garantiti gli interessi particolari 
del personale e delle industrie, che vivono 
intorno al compartimento, messo al sicuro 
il compartimento di Palermo, le difficoltà 
sollevate dileguano come nebbia al vento. 

Non so se avrò convertito l'onorevole 
Di Stefano (Interruzione del deputato Di 
Stefano)', se non vi sono riuscito, credo di 

t 
r 
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aver dimostrato fino all 'evidenza che la 
vostra opposizione non ha ragione di es-
sere. 

Bisogna anche pensare che l 'esercizio 
di Sta to mira anche più in a l to . Noi do-
vevamo mettere lo Stato in condizione di 
difendersi contro i possibili concorrenti . 
Questo disegno di legge adot ta per le con-
cessioni un sistema tu t to differente dal pas-
sato. Non presenta alla Camera convenzioni 
già f a t t e con le società A, B o 0, ma un 
progetto di capitolato in base al quale ver-
ranno f a t t e le concessioni. La gara verrà 
dopo. Avete udito che gli accordi t ra i 
gruppi varii di interessati che si suppone-
vano, oggi sono una real tà . Il trust c'è. Do-
vevamo noi met tere il Governo in condi-
zione di cont ra t ta re con piena l ibertà coi 
fu tu r i concessionari; dovevamo tu te la re 
gl'interessi del paese e del tesoro. L'eserci-
zio di S ta to parve a noi l ' i s t rumento più 
ada t to per raggiungere questo scopo, perchè, 
avendo con esso provveduto ai servizi in-
dispensabili, il Governo avrà le mani libere 
nel t r a t t a r e la concessione delle linee sov-
venzionate. 

Ma ques t ' a rma deve essere efficace e 
non una spada di legno, come la vorrebbe 
l 'onorevole Di Stefano con la sua propo-
sta di lasciare al Governo la facoltà di at-
tuare o no, a suo libito, l'esercizio di Stato. 

I reclami, le lagnanze degli interessati 
contro le vecchie convenzioni, i difett i 
messi in luce dall 'esperienza e rilevati dalle 
Camere di commercio, da ' consessi compe-
tenti , non r iguardavano il sistema delle 
sovvenzioni ; ma t u t t i chiedevano che fosse 
f a t to obbligo alle Società di esercitare le 
linee sovvenzionate con piroscafi moderni, 
di maggiore po r t a t a e velocità, chiedevano 
un più efficace controllo, e, sopra t tu t to , ri-
bassi di tariffe e servizi cumulat ivi . 

Una delle maggiori difficoltà di questo 
disegno di legge veniva dal contrasto f ra 
gl'interessi generali, che domandano linee 
celeri e dirette, e gl'interessi locali invocanti 
f requenze e moltiplicità di approdi, spesso 
in rade, ove non possono accostare i va-
pori di una certa por ta ta . 

Questo contrasto è nella na tu ra delle 
cose e noi non potevamo tagliarlo con la 
spada. Abbiamo cercato di conciliare gli 
opposti interessi con un altro provve-
dimento, che non è un errore vecchio, 
non un sistema vecchio, ma un 'a l t ra del-
le preziose novità di questo disegno di 
legge : il servizio di concentramento. Noi 
is t i tuiamo un servizio di battelli raccogli-

tori, di capacità moderata, che possano ap-
prodare da per t u t t o . 

Questo servizio con giunge i grandi e i 
piccoli porti , raccoglie la merce e la con-
centra nei porti di spedizione, senza aggra-
vio di spesa, senza pagare trasbordi , di 
maniera che le piccole località sono messe 
in condizione di eguaglianza coi porti prin-
cipali. 

In questo servizio si dà la preferenza alle 
merci per l 'esportazione, ma, se avanza spa-
zio, sarà usufrui to dal traffico di cabotaggio. 

È un provvedimento che pare l 'uovo di 
Colombo, eppure fino ad oggi nessuno ci 
aveva pensato! 

Sulle prime pochi ne avevano visto ed ap-
prezzati i benefici, ma quando cominciarono 
ad apprezzarne i vantaggi , molti si levarono 
a reclamarlo, g r idando: date anche a no i ! 
(Si ride). 

E così abbiamo concesso questo servizio 
anche alla Sicilia meridionale, che non l 'a-
veva nel progetto. 

Una voce a sinistra. Ci sono altri emen-
damenti . 

C H I M I R R I , relatore. Certamente. Cre-
dete che abbiamo le orecchie tu ra te o il 
cuore di macigno? (Si ride). 

Tut te le proposte che vennero f a t t e dai 
colleghi, che ci parvero plausibili e fondate , 
vennero accolte dalla Commissione e dal 
Governo e t roveranno posto in questo dise-
gno di legge. Quando si vedrà l 'u l t ima edi-
zione, io credo che alle lamentanze seguirà 
un coro di lodi. (Bravo! — Ilarità). 

Vi anticiperò qualche primizia per as-
saporarla. (Si ride). 

Comincio dai maggiori port i per venire 
ai piccoli, e vedrete che non abbiamo dimen-
t icato nessun legittimo interesse. • 

Napoli vedrà aumentare i suoi approdi 
da 2,106 a 2,693, Palermo da 850 a 925, 
Venezia da 192 a 514. (Commenti). 

Genova na tura lmente è il caput mundi; 
t u t to comincia e t u t t o finisce là. (Si ride). 

Napoli avrà gli approdi di t u t t e le linee 
indicate nel nuovo testo coi numer i : 29, 30, 
31, 33, 34, 35, 36, 39, 40 e 41. (Interru-
zione). Mi pare che basti. 

Suggeritemene altre ! 
Mentre si giova Napoli, abbiamo av-

vantaggiato Venezia senza nuocere a Ge-
nova. (Commenti). 

I desideri sono infiniti. Quando leggerete 
quello che abbiamo concesso, se non siete 
sodisfatti , bisognerà dire che siete inconten-
tabili . (Si ride). 

In t ra t ten iamoci di Venezia. F u nostro 
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avviso che un paese marinaro come l ' I t a -
lia, uno Stato giovane, non poteva tra-
scurare, in un contratto che dura vent'anni, 
i rapporti diretti con 1' Estremo Oriente, ed 
abbiamo vigorosamente insistito ed otte-
nuto dal Governo una linea diretta sino 
alla Cina e al Giappone, che era un antico 
desiderio rimasto finora insoddisfatto, a 
causa della grossa spesa che essa richiede. 

Avremmo dato prova di scarsa previ-
denza, trascurando di rivolgere fin da ora 
la nostra attività commerciale verso quei 
paesi ove si appunta e si orienta tutta la 
politica degli altri Stati . La linea fu am 
messa con partenza da Venezia. 

Osservò Genova che, pur mantenendosi 
questa partenza da Venezia, non era giusto 
che fosse menomato un suo diritto quasi 
secolare ; e noi abbiamo riconosciuto questo 
diritto storico di Genova, ed il Governo ha 
acconsentito, aumentando di 200,000 lire la 
sovvenzione. Ecco in che modo abbiamo 
giovato a Venezia senza nuocere a Genova. 

Ma v'era un'altra plaga d'Italia dimen-
ticata completamente, perchè è naturale 
che tutti fissino gli occhi agli astri più lu-
minosi; alle piccole stelle nessuno bada. 

Genova col suo splendore oscura la Li-
guria ; tutto il mondo crede che, contenta 
Genova, tutta la Liguria è sodisfatta. {In-
terruzioni — Si ride). 

Abbiamo creduto che a quella parte della 
Liguria si dovessero assicurai-e comode co-
municazioni con Marsiglia e Nizza e so-
pratutto con la Sardegna, con la quale ha 
traffici attivissimi; ed abbiamo cominciato 
col concedere alla Liguria il servizio di cori-
centramento con i battelli raccoglitori • e poi 
con le linee 14 e 16 San Remo venne col-
legata da una parte con Nizza e con Mar-
siglia e dall'altra con Porto Maurizio-One-
glia-Porto Torres e ritorno. {Commenti). 

E le isole % Ad esse, cinte come sono dal 
liquido elemento, fu assegnata una vera 
cintura di approdi. Non parlo della Sicilia; 
guardate una delle carte rettificate : la Si-
cilia è baciata ed abbracciata da tutte le 
linee e tutti i vapori vi approdano. 

La Sicilia orientale volle fruire anche 
della linea di S ta to ; e noi da Reggio a 
Messina l'abbiamo spinta a Catania, a Ri-
posto e Siracusa. (Interruzioni). 

Sento una voce che dice: quattrini ci 
vogliono ! Ma certo, le nozze non si fanno 
coi fichi secchi. {Si ride). 

La Sicilia orientale era ben servita, men-
tre l'occidentale aveva difetto di servizi 
marittimi e il disegno di legge riempie le 
lacune. 

„' Le piccole isole dei nostri arcipelaghi 
erano state sempre obliate; nessuno vi ba-
dava, pochi deputati se ne interessavano 
e scarsissimi erano gli interessi locali ; parlo 
di quegli interessi che fanno la voce grossa. 

Ebbene, noi abbiamo provveduto innanzi 
tutto all'isola dell'Elba, che raccoglie tante 
simpatie, tante speranze e che sta tanto 
a cuore all'onorevole Cassuto. 11 servizio cir 
colare istituito intorno all'isola prediletta 
sarà la sua corona. {Interruzioni — Com-
menti — Approvazioni). 

E così l'arcipelago toscano ha avuto mi 
gliorate le sue comunicazioni e così pure le 
isole d ' Ischia , Procida, Casamicciola nel 

| golfo di Napoli. {Interruzioni — Commenti). 
Come ? Vi abbiamo dato di più e non 

I siete contenti ! Se sono strenne, accettatele 
| e distribuitele ai vostri elettori. {Si ride). 

L'amico onorevole Lucifero, con parole 
melate, e per me cortesi, si è doluto chela 
Commissione ha perduto un po' di vista le 
coste delle Calabrie. 

Ringrazio l'onorevole Lucifero di avermi 
dato occasione di dimostrare come anche la 
nostra Calabria {Commenti) non è stata da 
me dimenticata, naturalmente per quanto 
era compatibile con i miei doveri e con l'uf-
ficio che mi era stato affidato. Che vuol di 
più la Calabria? Se il servizio di raccogli-
mento giova al Mezzpgiorno, giova princi-
palmente alla Calabria. 

Con la legge sulla Calabria feci votare 
la spesa per costruire banchine di approdo 
in tutte le plaghe accessibili; con questo di-
segno di legge essa avrà 52 Viaggi all'anno 
e 52 approdi in parecchie delle piccole 
rade che finora aveano visto appena qual-
che barca peschereccia. {Interruzioni). 

Reggio godrà del servizio di Stato, e 
con Reggio la Calabria; Villa San Gio-
vanni ha avuto anche il servizio di racco-
glimento. 

Alla marina di Catanzaro saranno au-
mentati gli approdi. 

Un i voce. E Cotrone? 
CHIMIRRT, relatore. Cotroneha oggi 104 

approdi, ne avrà 208. 
P R E S I D E N T E . Insomma, tutti hanno 

le buone feste. {Ilarità). 
Voci. L'albero di Natale. 
C H I M I R R I , relatore. Ed il Natale sia di 

buon augurio pel nostro paese, pel rifiori-
mento dei suoi traffici e della sua marina. 

La vera strenna che noi diamo ai pro-
duttori e ai commercianti italiani, è il ri-
basso della tariffa e il servizio cumulativo, 

Il disegno di legge, per render possibile 
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il servizio cumulativo, ha fatto una tariffa 
d i s t i n t a l a quattro classi, quante sono le 
classi della tariffa ferroviaria: la I a e la 2a ! 
comprendono gli oggetti di valore e quelli j 
di lusso, nella 4a sono iscritte le merci povere j 
e tutti i prodotti dell'agricoltura, e nella 3a | 
tutti gli altri prodotti che costituiscono il 
nucleo vero dei trasporti. 

Questo disegno di legge diminuisce del 30 
per cento i noli pel trasporto delle merci di 
valore e di lusso, e del 50 per cento i noli pel 
trasporto di tutte le altre merci. 

Il servizio cumulativo dà un altro note-
vole vantaggio, perchè esso importa unico 
contratto di trasporto, unica polizza, sicu-
rezza e garantía di resa. E vi pare poco ? 
Come vedete, non è vero che questo di-
segno di legge non migliori le vecchie con-
venzioni. Per fissare la .misura delle sov-
venzioni mancava al Governo e mancò a noi 
un elemento di calcolo essenziale. 

Noi sappiamo quanto si spende per il ser-
vizio di navigazione sulle linee sovvenzio-
nate; ma quel che le linee rendono, non lo 
sappiamo. Questo faceva difficile la situa-
zione del Governo, il quale doveva così, a 
occhio e croce, determinare la resa pre-
sunta di ciascuna linea per misurare la 
sovvenzione. 
• Per ovviare a questo grave inconve-

niente, non v'erano che due mezzi. L'uno 
ingegnosissimo, suggerito dall'onorevole Bet-
tòlo: un sistema già noto e divulgato per 
la stampa, che pèr la competenza di chi 
l 'aveva suggerito e per la genialità sua si 
imponeva al nostro esa,me. Oggi, come sa-
p.ete, la sovvenzione è proporzionale al per-
corso: un tanto per ogni lega. 

L'onorevole Bettòlo propose di trasfor-
mare le sovvenzioni in premi, proporzio-
nati alla quantità di merce italiana espor-
tata all'estero. 

La proposta è seducente, se non che ha 
due difetti non riferibili all'autore (inten-
diamoci), bensì alla cosa. Il primo difetto 
è di non avere il suggello dell'esperienza e 
di essere contraria a quei sistemi che non 
solo noi, ma tutti i paesi marinari oggi adot-
tano. 

In secondo luogo, per qualche linea, l'e-
sperimento si può fare; ma per tutte le li-
nee, lo stesso autore della proposta non 
oserebbe affrontarlo. Egli fece la propo-
sta, quattro o cinque anni fa, quando al-
meno si era in tempo di studiarla; ma, al-
l'ultimo momento, alla vigilia della sca-
denza delle convenzioni era troppo tardi. 

Quanto alla sostanza della proposta è da 

notare che col contratto di sovvenzione im-
poniamo ai concessionari oneri certi e gra-
vissimi, per cui il corrispettivo deve essere 
determinato e sicuro, non aleatorio ed in-
certo. 

Questa è la ragione principale che rende 
poco pratico il sistema. Ma c'è del buono e 
il Governo farebbe bene a sperimentarlo. 

Noi manteniamo per le linee contem-
plate da questa legge il sistema delle sov-
venzioni, corretto, migliorato: ma siccome c'è 
da provvedere con legge speciale alle linee 
dell'Australia e del Congo, noi facciamo 
voti al Governo che nel concedere quelle 
linee si esperimenti il sistema Bettolo: 

II ministro delle poste e dei telegrafi 
non ha voluto aspettare la scadenza del 
ventennio per risolvere l'incognita, che pre-
sentano le future convenzioni ed ha escogi-
tato un metodo ingegnosissimo, il metodo 
delle sovvenzioni decrescenti. 

Notate che questo metodo non si ap-
plica che alle linee commerciali : le linee 
postali fanno un servizio certo e determi-
nato : è una prestazione d'opera, quindi la 
sovvenzione è giusto che sia fìssa. 

Ma, per le linee commerciali da noi 
sovvenzionate all'unico intento di accre-
scere i nostri traffici, il provvedi mento è giu-
sto : o queste linee in dieci anni riusci-
ranno ad aumentare questi traffici e noi 
continueremo a dare la sovvenzione; se no 
è meglio che la sovvenzione cessi e non 
si tengano vincolate operose energie che 
potranno far meglio in altro campo. 

Ecco perchè il disegno di legge propone 
che dopo il primo decennio la sovvenzione 
sia scemata del 30 per cento e dopo 15 anni 
del 50 per cento, data facoltà all'assun-
tore, se non gli conviene, di disdire due 
anni prima il contratto. 

I l provvedimento così disciplinato, è prov-
vido, e non lede gli interessi di nessuno. 

B E T T O L O . Ma nessuno lo accetterà. 
C H I M I R B I , relatore. Si dice che nessuno 

lo accetterà; vedremo! Si licei magna com -
ponere parvis, io ricordo che un patrizio, 
famoso per la sua avarizia, nei conti del 
cuoco cancellava ogni volta il fegato per la 
gatta, facendo questo ragionamento: o la 
gatta prende i topi, e non ha bisogno del 
fegato, o non li prende, e allora la gatta è 
inutile. Il paragone è un po' volgare, ma è 
quel che noi facciamo coi concessionari. La 
sovvenzione è mezzo e non fine. Se la linea 
sovvenzionata, dopo dieci anni, non rag-
giunge lo scopo di attivare i traffici, vali 
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meglio farne a meno e r isparmiare i da-
nari. Questi saranno dati a.quelle linee che 
nel decennio si dimostreranno più degne 
della sovvenzione. 

Si osserva che nel capi tolato sonovi con-
dizioni t roppo onerose; difficilmente avrete 
delle offerte e le gare andranno deserte. 
Onorevoli colleghi, noi non possiamo lo t tare 
C D n t r o la realtà e fare il paese diverso da 
quello che è. 

In I tal ia, in contrat t i di simile na tura , 
per evitare sospetti e maldicenze non c'è 
che un mezzo solo: le aste, ed è questo il 
sistema che vige. 

Fu citato l 'esempio della Germania che 
dava aBismarck dei milioni, ma sot to que-
sto punto i paesi latini non sono da com-
pararsi alla Germania, nè i Bismarck sono 
sempre al potere; dunque le aste sono una 
necessità. La condizione più gravosa, che 
avrebbe ostacolato la gara, è quella che con-
sente al Governo il dir i t to di r ipart i re le 
linee non aggiudicate f r a gli aggiudicatari 
delle linee, e se questi non le accet tano il 
Governo potrebbe annullare le aste. Questo 
era t roppo e il Governo accet ta di elimi-
nare codesta clausola. 

Onorevoli colleghi, io mi affret to alla 
fine e conforto il mio discorso ci tando un 
dato statistico di una certa importanza. 

Coloro, che credono inutili le sovvenzioni 
per le linee interne e le vogliono concen-
t ra te sulle linee t ransat lant iche, dovreb-
bero badare a questo: che secondo l 'u l t ima 
stat is t ica nei cantieri italiani si strno impo-
stat i soltanto otto vapori con un tonnel-
laggio maggiore di ot tomila tonnellate : 
qua t t ro di quest i vapori sono già vara t i , 
quat t ro , con por ta ta di novemila tonnel-
late, saranno vara t i nell 'anno venturo. 

Questi o t to vapori, i soli che furono co-
strui t i in I ta l ia di così alto tonnellaggio, 
sapete a quali linee sono destinati? Alle 
linee t ransat lant iche. L' esperienza dun-
que dimostra che quando vi sono linee e 
mercati che dànno largo profi t to alla na-
vigazione, questa non ha bisogno di sussidi, 
essa t r o v a i danari , fabbrica le grandi navi 
e fa il suo tornaconto. 

Il sussidio è indispensabile p e r i servizi 
lungo le coste e nel bacino del Mediterraneo, 
ove non t rova alla marina mercantile ane-
mica alimento sufficiente e abbisognerà di 
sussidi fino a tanto che non sia al tr imenti 
r in f ranca ta . 

Facciamo voti che esca presto di mi-
nore età ed acquisti giovanile vigore; ma fino 
a quando i capitali i tal iani non si decide-
ranno a rivolgersi verso la marina mercan-

tile, finché, o con nuovi provvedimenti , o 
con l 'aiuto dell 'emigrazione, non l ' avremo 
rinsanguato, le sovvenzioni si impongono.. 

Continuando nel sistema delle sovven-
zioni, ces iamo studiat i di controllarlo, di 
modificarlo, e abbiamo migliorato tu t t i i 
servizi t an to a l l ' in te rno quanto nelle linee 
oltre Suez ed oltre Gibilterra. La vostra 
Commissione ha la coscienza di aver lavo-
rato onestamente, con grande amore e so-
p r a t t u t t o con grande equanimità . Direte voi 
se l 'opera nostra merita plauso: noi vi ab-
biamo messo t u t t a l 'anima nostra, procu-
rando di dare migliore assetto e sviluppo 
alle comunicazioni marit t ime, con sodisfa-
zione dei generali e dei particolari interessi. 
Ma, sia qualunque il giudizio sull 'opera no-
stra, ci r infranca e confor ta la coscienza di 
averla compiuta con criteri r ig idamente ^ 
obbiettivi, con elevatezza d ' intent i . 

Coloro che non sono favorevoli a questo 
disegno di legge dovrebbero unirsi a noi per 
domandarne la sollecita approvazione, al-
t r iment i saremmo obbligati ad andare di 
proroga in proroga e quindi di continuare 
in peggio un sistema di cui tu t t i si lamen-
tano. 

Indugiando, impediremmo ancora per 
molti anni i benefici che questo disegno di 
legge promette , e questo non solo sarà un 
danno per noi, ma sarà un beneficio per la 
marina straniera, che profi t terà dei nostri 
indugi, delle nostre incertezze, per impos-
sessarsi dei traffici. 

L'onorevole Sritti concludeva augurando 
che da questa discussione noi si esca pur-
gati dai pregiudizi e ci si possa avviare per 
la via della verità. Ed io mi unisco a que-
sto augurio, a pa t to che la smania di mu-
tar ro t t a e il luccichio d'ingannevoli mi-
raggi non ci conduca a naufragare f r a le 
sirti dell 'utopia. (Vive approvazioni — Mol-
tissimi deputati si congratulano con Voratore). 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Te-
desco a recarsi alla t r ibuna per presentare 
un relazione. 

TEDESCO. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : Approvazione della convenzione 
1° giugno 1907 per la liquidazione della ge-
stione della re te Sicula al 30 giugno 1905. 

Questa relazione sarà s t ampa ta e d is t r i -
bu i ta . 
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Cliinsura (irIla votazione segreta. j 
I 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
votazione. Inv i to i segretari a procedere alla 
numero zion.e de voti . 

" (I segretari numerano i voti). 
j 

Si r i p r e n d e In ( l i s n h s m n e su l le con ve ni ioni 
m a r i l l i m e . 

P R E S I D E N T E . Passeremo agli ordini 
del giorno. ' 

P r imo è quello dell 'onorevole Carnazza, 
del quale do le t tu ra : 

«La Camera inv i t a il Governo a presen-
t a r e oppor tun i p rovvediment i , onde assi-
curare un rap ido e regolare col legamento 
t r a i por t i della Sicilia e quelli del Nord di 
Eu ropa , dell ' America del Nord e dell' Au-
s t ra l ia . 

D o m a n d o se ques t 'ord ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
Onorevole Carnazza, ha faco l tà di par-

lare per svolgere il suo ordine del giorno. 
CARNAZZA. Onorevoli colleghi. L ' a m -

plissima discussione che è s t a t a f a t t a di 
questo disegno di legge m' impedisce di fa re 
un discorso. 

Però, de legato dai miei colleghi fìrniatari 
del l 'ordine del giorno a svolgerlo, io dirò 
le ragioni che de te rminano il mio vo to a 
favore del disegno di legge, dirò le ragioni 
per le quali abb iamo creduto di fo rmula re 
il nos t ro desiderio in un ordine del giorno 
invece che in un emendamento . 

La Camera ha inteso, per la concorde 
af fermazione di quant i hanno par la to in 
ogni senso, quale sia lo s ta to di infer ior i tà 
della nos t ra mar ina di f ron te a quella di 
a l t re nazioni concorrent i . 

La Camera ha inteso altresì, dalla dimo-

strazione e loquentemente f a t t a n e dal l 'ono-
revole Or lando e dall 'onorevole Nit t i , come 
una delle cau.se, certo non la più g rave nè 
la sola, ma una delle ceuse di ques ta infe-
r ior i tà sia da r icercare prec isamente nel si-
Stema delle sovvenzioni , e più che nel s i -
s tema delle sovvenzioni, io direi, nella for-
ma come le sovvenzioni sono date. 

Noi abb iamo inteso, non da oggi ma fin 
da quando f u i s t i tu i ta u n a Commissione 
d ' inchies ta per la mar ina mercanti le , che 
fu v ivamente censura to questo s i s tema delle 
sovvenzioni. 

E una censura ancora più grave ne f u 
f a t t a in un discorso pronunzia to con t a n t a 
competenza dal l 'onorevole Bet to lo quando 
si d iscutevano le convenzioni del 1882. 

E ancora il s i s tema venne censurato 
dalia Commissione reale incar ica ta di stu-
diare i servizi mar i t t imi . 

R a m m e n t o che un capitolo della rela-
zione della Commissione reale è a p p u n t o 
in t i to la to così: « Necessi tà di mu ta re il si-
s tema fin oggi segui to». 

Ebbene , dopo t a n t e critiche, dopo ac-
cer ta ta la necessità di m u t a r e il s is tema 
che finora è s t a to seguito, noi ven iamo a 
vo ta re un p roge t to di sovvenzioni, il cui 
s is tema è p e r f e t t a m e n t e quello stesso che è 
s t a to così male spe r imen ta to pel passa to . 

E il s i s tema è p e r f e t t a m e n t e lo stesso 
anche riei r iguardi d ' una delle condizioni 
delle convenzioni, che ha f o r m a t o ogget to 
di crit iche vivissime: voglio dire di quello 
cho ha r iguardo alle tariffe. 

La Camera ha inteso come da ogni pa r t e 
sia s t a t a censura ta la possibil i tà d a t a alle 
compagnie sovvenz iona te di d i s t ra r re o di 
accelerare le correnti del traffico, median te 
variazioni di tar iffa . 

Diceva l 'onorevole Pan tano , re la tore 
t a n t o au torevole della Commissione reale, 
che l 'unico scopo a cui dovesse tendere lo 
S t a to nel dare le sovvenzioni, era quello 
di avere in mano le tariffe, in modo da 
poter imporre alle società sovvenz iona te 
delle condizioni tal i da favor i re e regolare 
il traffico, non di danneggiarlo. 

L 'onorevole Celegia ha p resen ta to un e-
m e n d a m e n t o per chiedere che la tar iffa sia 
da considerarsi unica nei rappor t i di t u t t i 
i port i di una linea e nei r appor t i dei di-
versi port i f ra di loro; ma a me pare che 
questo s is tema e l ' a f fermazione dell 'onore-
vole P a n t a n o non risolvono il problema di 
togliere alle Compagnie sovvenzionate quel 
mezzo con cui hanno fino ad oggi p o t u t o 
mantenere un monopolio di f a t to , cioè di 

« Carnazza, Di Rud in ì Antonio, 
Finocchiaro-Aprile , Marinuzzi, 
Aguglia, Dell 'Arenella, Masi, 
Majorana Giuseppe, Di San-
t 'Onofr io , De Michele-Ferran-
telli, Pasqual ino-Vassal lo , A-
rigò, Rossi Enrico, Di Scalea, 
Rizza Evangel is ta , Liber t ini 
Pasqua le , Rizzone, Di L o -
renzo, Di S te fano Giuseppe, 
Libert ini Gesualdo, Miliani, 
Rossi Enrico ». 
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r ibassare i prezzi, di r ibassare i noli, in un 
de t e rmina to momento , in modo da fuga re 
la concorrenza, per rialzarli in misura esor-
b i t an t e quando la concorrenza sia s t a t a 
v i n t a . 

Ora, se si esamina il capi tola to che f a 
p a r t e del disegno di legge che è so t topos to 
a l l 'approvazione della Camera, si vedrà 
come un piccolo t e n t a t i v o sia s t a to f a t t o 
per togliere ques ta possibilità alle società 
sovvenzionate , ma è t a l m e n t e poca cosa, 
che ognun vede come non possa avere ef-
f e t t o . 

La revisione delle tariffe, che l 'onorevole 
P a n t a n o e la Commissione reale propone-
v a n o avesse luogo o rd ina r iamente ogni sei 
mesi, è s t a t a p o r t a t a nel proget to di legge 
a due anni . È vero che il disegno contem-
pla anche la possibil i tà di una revisione 
s t raord inar ia , ma t a n t o la revisione ordi-
naria quan to quella s t raord inar ia dipendo-
no da certi criteri e da cert i concett i espres-
samen te indicat i nel disegno di legge; sic-
ché non sarà possibile avvalersi di ques t ' a r -
ma per f a r sì che le società sovvenzionate 
non tornino ad essere le monopolizzatr ici 
del servizio mar i t t imo. 

Questo a rgomento che non credo dover 
svolgere in ques t 'o ra alla Camera e gli a l t r i 
sui quali è s t a t a f a t t a t a n t a larga discus-
sione, dovrebbero i n d u n e me a vo ta re contro 
il disegno di legge. Io dichiaro invece che 
vo te rò a favore del disegno di legge; mi 
corre quindi l 'obbligo di dir le ragioni per 
cui, malgrado quest i inconvenient i del di-
segno di legge, malgrado che esso non ri-
specchi in t u t t o le mie idee, io credo di 
dovere dare il mio voto favorevole . 

I n n a n z i t u t t o il p roge t to ass icura un 
notevole migl ioramento dei servizi per ta-
lune regioni che avevano urgente ed asso-
luto bisogno di questo migl ioramento. In -
d ipenden temen te da ogni a l t ra questione, 
poiché questo disegno di legge, questo mi-
gl ioramento ci assicura, ciò mi dà l 'obbligo 
di votare in favore . 

In secondo luogo non credo che il cam-
bio dal l 'uno al l 'a l t ro s is tema debba e possa 
essere f a t t o per salti , e che vada invece 
f a t t o per gradi. Quando è s t a to cr i t icato il 
s is tema delle sovvenzioni qua le jè a t t ua l -
mente acce t t a to dal disegno di legge, l 'o-
norevole ministro p r ima , e l 'onorevole re-
l a to re della Commissione poi, ci hanno de t t o 
che questo è il s i s tema t radiz ionale d ' I t a l i a , 
che è s ta to seguito perfino dal conte di 
Cavour; ma a me non pare, a dir vero, che 
ques ta af fermazione della t radizione sia un 

a rgomento a favore del disegno di legge. Se 
noi vediamo a p p u n t o che questa t radiz ione 
ha contr ibui to a rendere la nos t ra mar ina 
infer iore a quella di t u t t e le al t re nazioni, 
è bene che noi m u t i a m o questa t radizione 
e non la pe rpe tu iamo. 

Ma se è vero che il s is tema è tradizio-
nale, e che per t a n t i anni l ' abb iamo seguito, 
è vero al tresì che non possiamo cambiar lo 
da un giorno al l 'a l t ro. E d io vedo in quel 
principio della sovvenzione decrescente in-
t rodo t to nel disegno di legge, io vedo in 
questo principio u n a t endenza alla modifi-
cazione del s i s tema a t tua le , t endenza che 
approvo e che mi fa vo ta re pel disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E . Senta , onorevole Car-
nazza, debbo far la a v v e r t i t a che ella svolge 
un ordine del giorno specifico ; favorisca 
quindi di non en t r a r e nei criteri generali . 

CARNAZZA. Perdoni , onorevole signor 
Pres idente : come ella vede, da u n a p a r t e 
non abuso della pazienza della Camera e 
da l l ' a l t ra , se ella mi avesse f a t t o par la re 
due minut i ancora , avrebbe ud i to come 
t u t t o quello che ho de t t o finora non è a l t ro 
che il modo di svolgere il mio ordine del 
giorno. Perocché io dicevo.. . 

P R E S I D E N T E . Io l 'ho avvertita..< e 
gent i lmente !... 

CARNAZZA. La ringrazio del suo av-
ve r t imen to e della f o r m a gentile colla quale 
ha c reduto di farlo; ed è perciò che mi giu-
stifico. 

Io dicevo, onorevoli colleghi, che quel 
s i s tema delle sovvenzioni decrescenti era 
prec i samente un indizio della vo lon tà di 
modificare il s is tema precedente . E a p p u n t o 
perchè in ques ta volontà di modificare il 
s i s tema si perseverasse, io ho presen ta to un 
ordine del giorno e non un emendamento . 

Imperocché appun to , la raccomandazio-
ne che noi facc iamo all 'onorevole ministro 
di voler dare oppor tun i p rovved iment i per 
quelle linee indicate nel mio ordine del 
giorno, ha lo scopo di fa r sì che a queste 
linee si p rovveda , non col i 'a t tuale sistema 
delle sovvenzioni , m a con un sis tema di-
verso. Yede ora, onorevole Pres idente , che 
quando le ho f a t t o la cri t ica det s is tema 
delle sovvenzioni fisse, io non facevo al t ro 
se non a v v i a r m i allo svolgimento del mio 
ordine del giorno. 

Ora, noi abb iamo inteso dire u n a eosa 
che, dichiaro, ha p rodo t t a in me la più grande 
sodisfazione: l 'onorevole ministro ha de t t o 
che egli aveva s tud ia to con amore il siste-
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ma di sovvenz ioni che è s t a t o ideato e prò- i 
posto dal nostro onorevole col lega a m m i -
ragl io B e t t o l o . 

E f f e t t i v a m e n t e , l 'uno e l 'a l t ro di questi , 
sistemi io credo che si complet ino a v icenda, 
ma io non discuterò questi sistemi, e non 
li discuterò perchè intesi d a l l ' o n o r e v o l e mi-
nistro che, con la sua c o m p e t e n z a , l 'onore-
vole B e t t o l o a v e v a migl iorato, per fez ionato 
il s i s tema da Ini ideato e che ha precisa-
mente questo o b b i e t t i v o , di s o v v e n z i o n a r e 
la marina in t a n t o , in quanto essa serva ad 
agevolare la nostra p r o d u z i o n e ; di s o v v e n -
zionare la marina in t a n t o , in q u a n t o essa 
cost i tuisca un mezzo di f a r penetrare nei 
mercat i esteri e l o n t a n i i p r o d o t t i delle no-
stre regioni. 

Questo è il punto , questo è il concet to 
f o n d a m e n t a l e del s is tema di s o v v e n z i o n i 
a d o t t a t o in G e r m a n i a e che è r a d i c a l m e n t e 
diverso dal nostro. 

Questo è il principio a cui si i n f o r m a il 
s istema proposto dal l 'onorevole B e t t o l o . 
Q u a n d o l 'onorevole ministro mi dice che 
egli ha s t u d i a t o e che si propone di stu-
diare questo s istema con i per fez ionament i 
che l 'onorevole B e t t o l o ha creduto di s u g -
gerire o pe i lo meno crederà di suggerire, 
io allora d o m a n d o al l 'onorevole ministro che 
questo s is tema sia a p p u n t o il designato e 
si facc ia con esso un esperimento su quelle 
tal i linee del N o r d de l l 'Europa, de l l 'Austra l ia , 
d e l l ' A m e r i c a del N o r d , le quali son f a t t e 
per quei prodott i esuberanti da m a n d a r e in 
lontane regioni in modo da conquis tare dei 
mercati che finora, per il def ic iente s i s t e m a 
delle s o v v e n z i o n i che noi a b b i a m o , non ci 
è s t a t o dato di conquistare. 

E se questo concet to è c o m u n e a t u t t e 
quante le linee (ed io l 'ho r a c c o m a n d a t o nel 
mio ordine del giorno a l l 'onorevole mini-
stro) consentirà la Camera che di esse io 
dica qualche parola, anche perchè r iguardo 
a qualcuna di esse ho senti to fare delle 
obiezioni che non mi s e m b r a n o in ver i tà 
a b b a s t a n z a f o n d a t e . 

L a l inea che noi a b b i a m o , come una rac-
c o m a n d a z i o n e al ministro, proposto, e che 
serve a col legare r a p i d a m e n t e e periodica-
mente i porti della Sicilia (mentre l 'onore-
vole Chimirri nel suo ordine del giorno par-
l a v a in genere dei port i del Mezzogiorno) 
coi porti del N o r d de l l 'Europa, ha una sto-
ria, imperocché l 'onorevole ministro ram-
m e n t a come la Commissione reale dei ser-
viz i mari t t imi , dopo il parere f a v o r e v o l e di 
quasi t u t t e le Camere di commercio della 
Sicilia, abbia proposto prec isamente l ' ist i-

t u z i o n e di questa l inea. Quel la p r o p o s t a i o 
non avre i a c c e t t a t o , perchè si p r o p o n e v a di 
s o v v e n z i o n a r l a così come le altre l inee sov-
v e n z i o n a t e . 

E , r ipeto, io credo che il s is tema sia er-
roneo. Ma la Commissiono reale a v e v a in-
teso la necessità di questo c o l l e g a m e n t o tra 
i porti della Sici l ia e i porti del nord di 
E u r o p a . Q u a n d o la C a m e r a saprà, c o m e 
c e r t a m e n t e il ministro e il relatore non igno-
rano, che a t t u a l m e n t e la Sicilia è sottopo-
sta ad una condizione di vero e proprio 
monopolio, ohe è eserc i tato da u n a società 
straniera, si persuaderà come da una parte 
il profi t to della l inea sia d imostrato dal 
f a t t o che la l inea è eserc i tata , e d a l l ' a l t r a 
come la necessità della s o v v e n z i o n e è di-
mostrata dal f a t t o di togl iere questo mo-
nopolio, che arreca danno graviss imo a t u t t a 
la nostra produzione. A t t u a l m e n t e v i è una 
linea, eserc i tata da una c o m p a g n i a t e d e s c a , 
periodica, che riunisce t u t t i i porti della 
Sici l ia e v a ad A m b u r g o e B r e m a . E b b e n e , 
noi siamo obbl igat i a sopportare q u a l u n q u e 
pretesa di noli e levat i , che sia a f facc iata da 
questa c o m p a g n i a tedesca, perchè nessuno 
ha mai creduto di far le concorrenza. Noi ci 
t r o v i a m o in questa condizione: che i nostri 
prodott i , o non possono asso lutamente con-
correre sui mercati stranieri con quelli delle 
altre nazioni, o debbono essere assogget-
ta t i al p a g a m e n t o di un nolo, così e l e v a t o , 
che rende loro quasi impossibi le la concor-
renza. È s tato detto che questo genere di 
merci prenderà la v ia di terra . Si è parlato 
di treni celeri, raccogl i tori , che debbono 
percorrere t u t t a la Penisola e portare sui 
mercat i del nord i prodott i pr imat icc i del 
sud. 

Si è detta cosa che, in realtà, non si 
potrà mai verif icare, perchè l 'onorevole mi-
nistro sa bene che da una parte , qualun-
que sia la- r iduzione delle tar i f fe ferro-
viarie, esse saranno sèmpre tal i da r ima-
nere superiori alle tari f fe mari t t ime, e dal-
l ' a l t ra parte , se noi a b b i a m o bisogno di ar-
r ivare fino ai porti del N o r d - E u r o p a , ab-
biamo la Sv ìzzera , la G e r m a n i a e l ' A u s t r i a 
che ci faranno guerra di tari f fe , a p p u n t o 
per impedire questa i n v a s i o n e dei nostri 
prodot t i sui loro territori , e, per conse-
guenza, se anche si dovesse arr ivare ad 
una diminuzione delle tar i f fe ferroviarie , 
questa sarebbe asso lutamente insufficiente. 

Si è d e t t o ancora che v i sono ragioni 
commercia l i che escludono l 'ut i l i tà di que-
sta linea, perchè si v a r r e b b e a portare su 
quei mercat i una q u a n t i t à t roppo grande 
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di prodotti in una volta, ciò che determi-
nerebbe un ribasso di prezzi. Ma anche 
questo non è perfettamente esatto. 

L'onorevole ministro sa che ima grande 
corrente continua di trasporti vi è tra il 
Mezzogiorno e il Nord dell'Europa ; agrumi, 
zolfo, mandorle, nocciuole, tu t ta una grande 
catena di traffici che non solamente non 
debbono essere spostati, ma debbono es-
sere agevolati. Le navi che dovranno per-
correre questa linea, non dovranno traspor-
tare una eccessiva quantità di prodotti pri-
maticci, che non potrebbero essere nemmeno 
opportunamente raccolt i , ma dovranno 
completare il carico mediante questi pro-
dotti, i quali potranno molto utilmente 
penetrare nei mercati del Nord di Europa. 

Quando l'onorevole ministro richiamerà 
alla sua memoria i prezzi, che hanno sui 
mercati di Londra e di Amburgo i prodotti 
primaticci, che adesso vanno colà dalla 
Spagna, il ministro comprenderà agevol-
mente come sia questa una grande facili-
tazione, che si fa alla Sicilia ed al Mezzo-
giorno, e come tut to ciò, che potrà essere 
speso per queste sovvenzioni, sarà certa-
mente più fruttifero di tut te le riduzioni 
di imposte, che sono state deliberate, e di 
tu t te le altre agevolazioni legislative, che 
a quei paesi si possano dare. 
• Noi abbiamo bisogno soprattutto di po-

ter sviluppare la nostra produzione, ab-
biamo bisogno soprattutto di poter esten-
dere il campo, in cui la produzione potrà 
essere smaltita, e. quando questo avremo 
ottenuto, creda pure il Governo che avremo 
ottenuto molto di più di qualunque altro 
aiuto che il Governo potrà dare a quelle 
regioni, sotto altra forma. 

Non è un emendamento che noi abbia-
mo fa t to . 

Noi riconosciamo che tut to questo ha 
bisogno di studio, che questo esperimento 
richiede del coraggio, non certamente su-
periore a quello che l'onorevole ministro 
ha dimostrato, facendo l'esperimento del-
l'esercizio di Stato sulle linee marittime; 
ma appunto perchè noi abbiamo fede nel 
coraggio del ministro, a lui raccomandiamo 
di esaminare il problema sotto tut t i i suoi 
aspetti e di dare al problema un'equa so-
luzione. 
„ Per quanto concerne le linee dell'Ame-

rica del Nord, è stato detto ed affermato 
non essere possibile regolare con un ser-
vizio periodico e costante quel fenomeno, 
che periodico e costante non è, della no-
stra emigrazione. 

Certamente se si dicesse di sovvenzio-
nare e di stabilire una linea periodica, la 
quale dovesse servire esclusivamente per 
l'emigrazione, si direbbe bene che i due fe-
nomeni sono fra loro incompatibili, e che 
conseguentemente noi non potremmo ren-
dere periodico e costante un fenomeno che 
per sua natura tale non è. Ma, indipenden-
temente dall'emigrazione, la quale potrà 
servire a completare il carico di questi pi-
roscafi, noi abbiamo una fitta rete di inte-
ressi commerciali che unisce l 'Italia all'A-
merica del Nord, per cui un servizio ordi-
nato e periodico non potrebbe che avvantag-
giare la corrente di traffico che oggi si è 
manifestata e dare nuovo sviluppo ai nostri 
commerci. 

Per ciò che riguarda la linea dell Au-
stralia, non credo di dover ancora intrat-
tenere la Camera, poiché la necessità di 
spingere la nostra produzione fino su quei 
lontani mercati è stata riconosciuta da tu t t i 
gli oratori che si sono intrat tenuti della 
presente legge, dal Ministero e dalla Com-
missione, che hanno, nella legge stessa, in-
cluso un articolo nel quale si accenna alle 
provvidenze legislative dirette a facilitare 
lo sbocco dei nostri prodotti su quei mer-
cati. 

Accennerò soltanto ad una condizione di 
fa t to attualmente esistente, i cui dati mi 
sono stati forniti dagli onorevoli rappre-
sentanti della città di Messina, i colleghi 
Orioles e Arigò, per effetto della quale si 
verifica questo fenomeno, che, la Camera 
me lo consentirà, è abbastanza strano. 

Il Governo sovvenziona una Compagnia 
inglese, la quale fa servizio tra Napoli e i 
porti dell'Australia. Ebbene, questa Compa-
gnia, la quale ò costretta a passare per lo 
Stretto di Messina, per fare i suoi viaggi, 
non ferma in nessuno dei porti della Sicilia, 
dimodoché è necessario, per noi, di spedir e 
i nostri prodotti a Napoli, per mandarli in 
Australia. Ora, se c ' è già un servizio sov-
venzionato dallo Stato, è concepibile che 
non si dia a questa Compagnia l'obbligo di 
fermare nei porti della Sicilia 1 

Come vede l'onorevole ministro, anche 
su questo noi non facciamo proposte con-
crete, perchè riconosciamo che tuttociò ha 
bisogno di studi e di ponderazione e non 
crediamo che si possa così leggermente in-
serire in un disegno di legge così complesso 
come questo un emendamento di questo 
genere. 

Ma noi raccomandiamo vivamente il no -
stro ordine del giorno all'onorevole mini-
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stro, sicuri che egli, an ima to come è (e come 
è d imos t ra to anche per la l ie ta novella che 
ci ha da to il re la tore Chimirri del l 'accet ta-
zione dei nostr i emendament i ) dal desiderio 
di agevolare le condizioni della Sicilia, 
persuaso come è che il miglior modo di 
migliorare le condizioni della Sicilia e del 
Mezzogiorno è un icamen te quello di accre-
scerne la produzione, e per fa r ciò non vi 
è al t ro modo che faci l i tarne il consumo, 
vorrà , insieme alla Commissione, accet tar lo . 
I n ogni caso noi r accomand iamo v ivamen te 
il nostro ordine del giorno alla benevolenza 
della Camera. (Vive approvazioni — Mólti 
deputati vanno a congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Colajanni 
ha presen ta to il seguente ordine del giorno: 

« La Camera inv i ta il Governo ad appli-
care alle a l t re isole del Regno il principio 
dell 'esercizio d i s t a t o » . 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(E' appoggiato). 
H a faco l tà di svolgerlo, onorevole Co-

la j ann i . 
C O L A J A N N I . Mi ero proposto di f a re 

a lcune osservazioni d ' i n d o l e generale nella 
discussione che si è chiusa l ' a l t ro ieri, ma 
l 'ora t a rda , che mi costrinse a r inunziare 
alla parola, n a t u r a l m e n t e me lo impedì . 
Questa sera mi l imi terò a fa re semplici rac-
comandazioni con, dirò così, una chiusa 
insieme. 

I l mio ordine del giorno, ammi ra to r e 
come sono da ant ico t e m p o dell 'esercizio 
di S ta to , mira a far sì che l 'esercizio di 
S t a t o per t u t t e le isole secondarie non sia 
sol tanto u n a facol tà , ma sia add i r i t t u r a un 
obbligo fino da oggi. 

Le comunicazioni con le isole Eolie, il 
servizio del golfo di Napoli e delle isole 
della Toscana hanno bisogno di essere molto 
migliorati , nè più nè meno di quello della 
Sicilia e della Sardegna . 

I l servizio, per esempio, del golfo di Na-
poli, che serve a t a n t a pa r t e degli s t ranier i 
in alcuni moment i , è asso lu tamente inde-
cente . 

Capisco che a questo si p rovvede già 
con molti migl iorament i dal disegno di 
legge, ma io vorrei che decisamente si ve-
nisse all 'esercizio di S ta to per le isole mi-
nori, come si fa rà per la Sicilia e la Sar-
degna . 

Accenna to alla mia predilezione anti-
chissima per l 'esercizio di S ta to , io mi per-
me t to di rivolgere al l 'onorevole ministro 

alcune raccomandaz ion i nella speranza che 
egli vor rà accoglierle benevolmente . 

Comincio con quella della proporzione 
t r a i vari cant ier i nelle costruzioni navali . 
Questa proporzione, che è s t a t a r i spe t t a t a 
nell 'esercizio di S ta to delle ferrovie, mi au-
guro che si voglia anche r i spe t ta re nell 'eser-
cizio di S ta to delle linee mar i t t ime . 

Tocco un pun to di cui si occupa l 'ar t i -
colo 84 della legge, ed è quello che in tende 
provvedere alla vecchiaia e alle pensioni del 
personale mar i t t imo . Ricordiamo in ques ta 
Camera, quelli che s iamo un po' più vec-
chi, la Convenzione del 1893, quando ci si 
lesse una le t t e ra addizionale al con t ra t to , 

.con la quale si s tabi l iva il fo rmale impegno 
di p rovvedere alle pensioni per i marinai . 
E questo articolo e ques ta le t te ra addizio-
nale, che allora noi ga ran t immo che aveva 
valore con t ra t tua le , non venne r i spe t t a t a 
che in un modo indi re t to e molto l imi ta to 
solamente negli ult imi tempi . 

Ora vorrei che, più che con l 'ar t icolo 84 
quale è p resen temente formula to , a questo 
bisogno si provvedesse in modo più orga-
nico e più risoluto, in quan to che i marinai 
sono una categoria di persone che hanno 
di r i t to v e r a m e n t e a t u t t a la nos t ra bene-
volenza e a t u t t o il nostro in te ressamento , 
ed io spero che questo in te ressamento non 
verrà meno da pa r t e del minis t ro . 

Voglio toccare ancora un ' a l t r a gravissi-
ma questione, quella del comando delle 
navi , che dovrebbe essere aff idato esclusi-
v a m e n t e agli ufficiali della mar ina da guerra . 
Io non sono a s so lu t amen te d 'accordo sul 
pr incipio in modo reciso, come è s t a t o for-
mula to nel disegno di legge. 

Cer tamente ieri avete sent i to con quale 
r e t t i t u d i n e e s inceri tà io posso par la re degli 
ufficiali della mar ina da guerra . Io non sono 
a f fa t to un avversar io della medesima. Ri-
cordo anzi che un ministro della mar ina 
chiuse un suo discorso r a m m e n t a n d o le mie 
parole: navi ! navi ! navi ! 

Dunque , a pa r t e qualsiasi preconcet to 
che io possa avere contro gli ufficiali della 
mar ina da guerra , io r ich iamo l ' a t t enz ione 
del ministro e della Camera sulla condi-
zione che ver rebbe f a t t a a t u t t a la nos t ra 
mar ina mercant i le , a t u t t i quei giovani che 
s tudiano in un al t ro campo, ma che po-
t rebbero in dat i moment i essere elemento 
ausiliario alla atessa mar ina da guer ra . 

Io vorrei quindi che a questo art icolo si 
facesse qualche t e m p e r a m e n t o e si modifi-
casse rad ica lmente il concet to del mede-
simo. 
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E giacché sono a parlare della marina 
da guerra, io voglio rilevare una obiezione 
che mi pare sia s tata f a t t a dall'amico e col-
lega onorevole Marinuzzi, vale a dire sulla 
facilità degli scioperi con l'esercizio di 
Stato. 

A me pare che questo degli scioperi con 
l'esercizio di Stato, nel modo come è s tato 
presentato, sia s tato un concetto comple-
tamente sbagliato; perchè se c'è un modo 
d'impedire lo sciopero, è appunto quello di 
applicare l'esercizio di Stato; perchè l'eser-
cizio di Stato farà sì che in dati momenti, 
legitt imamente, senza ricorrere a • sotter-
fugi ed a mezzi eccezionali, si potrà sosti-
tuire al personale in isciopero il personale 
della marina da guerra; ed allora nessuno 
potrà dire che i soldati ed i marinai vanno 
a fare la concorrenza ai lavoratori in iscio-
pero. 

Quindi io credo che, sotto questo punto 
d iv is ta , noi non abbiamo menomamente 
da temere con l'esercizio di Stato; che anzi 
l'esercizio di Stato sia una vera garanzia 
per la dura ta e la continuità del servizio. 

Contro il mio solito vi voglio dare una 
buona notizia, non certo dell ' importanza 
di quelle date dall'onorevole Chimirri ; vo-
glio dirvi che ho finito il mio discorso. 

Però prima di concludere consentitemi 
una breve dichiarazione. 

L'onorevole Nit t i e diversi altri oratori 
hanno già accennato vagamente ed in modo 
indeterminato, quasi se si parlasse di una 
nebulosa, del trust ehe si sarebbe stabilito 
t ra varie società di navigazione; ma tu t t i 
sappiamo che non si t r a t t a di una nebu-
losa, ma di un astro già bello e completo, 
e di un astro che ha un centro di diffu-
sione e di at t razione maggiore di quello 
che potrebbe parere qualora lo si ritenesse 
limitato alle semplici linee di navigazione. 
Dico che è un astro molto più largo e com-
pleto, inquantochè di questo trust si sa che 
verrebbero a far par te anche delle società 
siderurgiche, che hanno un 'a l ta importanza 
e molta at t inenza con tu t t i i servizi ma-
rit t imi. 

Credo però che i precedenti oratori non 
abbiano rilevata un 'a l t ra circostanza, che si 
riferisce a questo trmt. Io non sono adden-
tro alle condizioni delle varie società di na-
vigazione, e quindi non posso dire quali 
siano state le regioni intime e gli scopi fu-
turi che abbiano consigliata la formazione 
del trust; forse per talune di esse saranno 
state le condizioni di disagio a consigliarlo 
e per altre potranno essere s tate le linee 

grandiose dell'avvenire. Certo è però che lo 
Stato deve sorvegliare, anche per una cir-
costanza che è molto importante, e sulla 
quale forse si dovrà ritornare allorquando 
si parlerà sulla legge di circolazione che ci 
ha presentata il ministro del tesoro. 

Noi sappiamo che mentre qui t u t t i ab-
biamo fa t to degli inni ora retorici ed ora 
sinceri alla marina italiana, alla marina es-
senzialmente nazionale, c'è un punto in-
terrogativo molto grave sul quale dobbiamo 
ri tornare ogni volta che discutiamo; e il 
punto grave è questo : che il centro vero 
del trust che si è formato non rappresenta 
un centro autonomo e autoctono dell 'Italia. 
Non ho bisogno di fare, il nome degli isti-
tut i ai quali alludo, perchè questi nomi cor-
rono sulle bocche di tu t t i ; ma nel momento 
at tuale di crisi monetaria per l ' appunto 
noi dobbiamo sorvegliare questi isti tuti che 
hanno il nome italiano, ma che hanno i di-
ret tori stranieri e che raccolgono i rivoli 
del nostro risparmio. Ma il nostro rispar-
mio credo che non serva più, nei momenti 
attuali di crisi europea, ad avvantaggiare 
il nostro commercio, ma che vada incana-
lato altrove. 

Ho dato il mio modesto grido d'allarme 
alle persone più competenti di me; spetta 
al ministro di saper tenere conto di questo 
trust che è incardinato intorno ad una so-
cietà i cui direttori ed i cui fini non sono 
italiani, ma sono essenzialmente stranieri. 
Non ho altro da dire. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'u l t imo ordine del 
giorno è dell'onorevole Cao-Pinna ed altri 
colleghi. Dico ultimo: perchè gli altri due, 
quelli degli onorevoli Fiamberti ed Orioles, 
essendo stati presentati quando i loro au-
tori non erano inscritti a parlare nella di-
scussione generale, non possono essere svolti. 

Leggo quest 'ordine del giorno: 

<< La Camera delibera che il trasporto dei 
piccoli colli in servizio cumulativo, venga 
eseguito con unica polizza di spedizione, da 
qualunque stazione di partenza mari t t ima 
o terrestre fino a quella di arrivo, appli-
cando la tariffa differenziale alla distanza 
reale che intercede f ra i due punti di par-
tenza e di resa della merce, sia per mare 
che per terra. 

Cao Pinna, Pinna, Campus-Serra, 
Castoldi, Abozzi ». 

Domando se questo ordine del giorno 
sia appoggiato. 

(É appoggiato). 
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L'onorevole Cao-Pinna ha facoltà di svol-
gerlo. 

CAO-PINNA. Nell 'ult ima seduta rinun-
ziai a svolgere il mio ordine del giorno; 
quindi oggi non è più il momento di un 
discorso, e mi limito ad una semplice rac-
comandazione. 

I l ministro sa, perchè conosce le condi-
zioni del commercio della Sardegna, quale 
importanza abbia per noi il mio ordine del 
giorno; il quale può dirsi che concerna tu t to i l 
movimento dell ' isola: perchè, senza le con-
dizioni che io affermo, il nostro movimento 
sarà sempre inceppato. Da più anni ho in-
sistito pel servizio cumulat ivo f ra la Sar 
degna e tu t t i i porti italiani ; ma disgra-
z ia tamente questi servizi cumulat ivi non 
si poterono ottenere, a causa delle diverse 
società che avevano diverse convenzioni 
con lo Sta to . Ora che nel disegno di legge 
si è s tabil i ta la statizzazione delle linee col 
movimento dell'isola di Sardegna, credo che 
non possa sorger dubbio sulla necessità 
di questo servizio cumulativo. E ricorderò 
all 'onorevole ministro che, anche quando si 
par ò delle convenzioni ferroviarie, io, e 
nella Commissione stessa e nella Camera, 
feci no ta la necessità che, per l'isola, si fa-
cesse la questione delle distanze differen-
ziali, appunto nei t rasport i delle merci. Se 
non applicate la tariffa differenziale per le 
distanze, conglobando due distese, ma-
r i t t ima e terrestre, pel movimento di tra-
sporto, è inutile che voi vogliate ottenere uno 
sviluppo commerciale nell'isola di Sardegna. 

Questi sono i due punti principali che 
interessano il movimento isolano. 

Quindi, r icordando che l 'onorevole Pan-
tano si fermò, nel suo splendido discorso, 
appunto su questa questione, e che l 'ono-
revole IN itti ne fece anche egli una speciale 
mozione appunto pei piccoli colli e pei ser-
vizi -a distanza differenziale, mi riservo, 
negli articoli, se mai, a fare qualche osser-
vazione," e sono persuaso che il ministro 
vorrà accogliere il mio ordine del giorno, se 
non integralmente come l 'ho proposto, al-
meno come raccomandazione. (Approva-
zioni)'. 

Bisultamento della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Proclamo il r isul tamento 

della votazione segreta che è s ta ta f a t t a 
poco fa sui seguenti disegni e proposte di 
legge: 

« Modificazioni all 'organico degli ufficiali 
del corpo sanitario militare, al testo unico 

delle leggi sugli stipendi ed assegni per il 
regio esercito ed alla legge sul l 'avanzamento 
nel regio esercito »: 

Votant i 277 
Maggioranza 139 

Voti favorevoli . . . 246 
Voti contrari . . . 31 

(La Camera approva). 
« Tassa comunale sulla pietra pomice 

nell'isola di Lipari »: 
Votanti . . . • . . . . 276 
Maggioranza 139 

Voti favorevoli . . . 254 
Voti contrar i . . . 22 

(La Camera approva). 
« Abolizione de! lavoro not turno nell'in-

dustria della panificazione »: 
Votanti 277 
Maggioranza • 139 

, Voti favorevoli . . .227 
Voti contrari . . . 50 

(La Camera approva). 

Hanno prtso parte alla votazione: 

Abignente — Abozzi — Agnesi — Agu-
glia — Albasini — Albertini — Albicini — 
Alessio Giovanni — Alessio Giulio — An-
gioini — Antolisei -— Aprile — Arigò — 
Aroldi — Artom — Astengo — Aubry. 

Badaloni — Ballarmi — Baset t i — Bat-
taglieri — Benaglio — Bertesi — Bertet t i 
— Bettolo '— Bianchi Emilio — Bianchi 
Leonardo — Bianchini — Bissolati — Biz-
zozero — Bolognese — Bonicelli — Bor-
sarelli — Boselli — Botter i — Bovi — 
Brizzolesi — B uccelli. 

Calissano •— Gallami —»Calieri — Calvi 
Gaetano — Calvi Giusto — Camerini — 
Campi-Numa — Cantarano — Cao-Pinna 
— Capece-Minutolo — Caputi — Carboni -
Boj — Carnazza — Casciani— Cassuto — 
Castiglioni — Castoldi — Cavagnari — Ce-
lesia — Cerulli — Cesaroni — Chiapusso 
— Chiesa — Chiudenti — Chimirri — Ciar-
toso — Ciccarone — Cimorelli — Cirmeni 
— Cocuzza — Colajanni — Compans — 
Cornaggia — Cornalba — Cortese — Costa-
Zenoglio — Cottafavi — Credaro — Curioni 
— Curreno. 

Da Como — D'Ali — D'Alife — Daneo 
— De Amicis — De Bellis — De Felice-
Giuffrida — De Gennaro — Del Balzo — 
Dell 'Acqua — Del l 'Arenala — De Luca 
Ippolito Onorio — De Luca Paolo Anania 
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- Leali — Leone -
Loero — Lucca -

— Lucifero Alfonso 
Libert ini 
Lucchini 
Lucifero 

Luzzat t i Luigi — Luzza t to Ric-

-— De Nobili — De Riseis — De Seta — 
De Stefani Carlo. — Di Cambiano — Di 
Rud id ì Antonio — Di Saluzzo — Di San 
t 'Onof r io — Di Scalea — Di S te fano Giu-
seppe — Di Trabia — Donat i . 

Fab r i — Faell i — Falcioni — Falconi 
Gae tano — Falconi Nicola — Fal le t t i — 
Fani — Fasce — F e l i s s e n t — F e r a — Fer-
rar is Carlo — Ferr i Giacomo — Fili Astol-
fone — Finocchiaro-Apri le — Frade l e t t o 
— Franc ica -Nava — Furnar i . 

Gal let t i — Galli — Gallina Giacinto — 
Gallini Carlo — Gallino Nata le — Ga t t i — 
G a t t o r n o — Gavazzi — Giaccone — Giar-
dina — Giordano Apostoli — Giovagnoli 
— Giovanelli — Girardi — Giuliani — 
Graffagni — Greppi — Guarrac ino — Gua-
s t av ino — Guerci — Guerr i tore — Guic-
ciardini . 

J a t t a . 
Lar izza 

Gesualdo -
— Luciani 
Alfredo — 
«ardo. 

Majorana Giuseppe — Malcangi — Man-
fredi — Manna — Mantovan i — Maraini 
Clemente — Marazzi — ILaresca — Mar-
garla — Mari n uzzi — Mari ot t i — Marsengo-
Bast ia — Marzot to — Masciantonio — Masi 
— Masini -— Materi — Matteucci — Mauri 
— Mazziotti — Mazzitelli — Meardi — Me-
dici — Merci — Meri tani — Mezzanot te 
— Miliani — Mira — Montagna — Mon-
tau t i — Monte mart ini — Morando — Mor-
gari — Morpurgo — Moschini. 

Negri de Salvi — Nuvoloni . 
Odorico — Orioles — Orlando Salva tore 

— Orsini-Baroni — Ot tavi . 
Pa la — Pandol f ìn i — Pan iè — Pans in i 

— P a n t a n o — Papadopo i i — Pellecchi — 
P e n n a t i — Pilacci — Pinchia — P inna — 
Pip i tone — Placido — Pompi l j — Pozza to 
— Pozzo Marco. 

Queirolo. 
Raineri — Rampold i — Rasponi — Ra-

vaschieri — Reggio — Riccio Vincenzo — 
Ridola — Rienzi — Rizzone — Rocco — 
Rochira — Romussi — Rondani — Rosadi 
— Roselli — Rossi Gaetano — Rossi Luigi 
— R o t a Attilio — R o t a Francesco — Ro-
vasenda — R u m m o — Ruspol i . 

Sanarel l i — San tamar i a — Santol iquido 
— Scaglione — Scano — Scaramella-Ma-
ne t t i — Schanze r—Scorc ia r in i -Coppo la — 
Sesia — Sichel — Sili — Solimbergo — So-
l inas-Apostol i — Sonnino — Sorniani — 
Soulier — S qui t t i — Str igari . 

Tanar i — Tasca — Tecchio — Tedesco 
— Teso — Testasecca — Tizzoni — Torri-
giani — Treves — Tura t i — Turbi gli o. 

Umani . 
Valent ino — Valeri — Valli Eugenio — 

Vendramin i — Veneziale — Visocchi. 
Wollemborg. 
Zabeo — Zaccagnino — Zerboglio. 

Sono in congedo: 
Avellone. 
Bernini . 
Costa Andrea — Cuzzi. 
D 'Aronco. 
Falaschi — F a r i n e t Francesco. 
Ginori Conti — Giunti . 
Majo rana Angelo — Malvezzi — Melli 

— MirabelU. 
Ronche t t i . 
Torlonia Leopoldo. 
Vicini. 

Sono ammalati : 

Bot tacch i . 

F o r t u n a t i Alfredo 

Arnaboldi . 
Bonacossa 
C arugat i . 
De Marinis. 
Fa r ine t Alfonso 

Fracass i . 
Marghieri — Molmenti . 

• Suardi . 
Si riprende li dseussione sulle convenzioni 

li/ari llim^. 
P R E S I D E N T E . Essendo s t a t i svolt i 

t u t t i gli ordini del giorno, do facol tà di 
par la re al l 'onorevole ministro delle poste 
e telegrafi , perchè dichiari quale esso in-
t enda di accet tare . 

S C H A N Z E R , ministro delle posie e dei te-
legrafi. Non posso seguire l 'onorevole Car-
nazza nelle considerazioni che egli ha f a t t o 
sul s is tema delle sovvenzioni , che ha criti-
cate, e su altri sistemi che pot rebbero adot-
ta rs i per incoraggiare la mar ina mercant i le , 
perchè con ciò si r i en t re rebbe nella discus-
sione generale. 

Ma dirò b revemente il mio pensiero su-
gli ordini del giorno presenta t i . 

F r a quelli che raccomandano una linea 
regolare di col legamento f ra i port i della 
Sicilia e del Mezzogiorno e il Nord -Europa , 
ne è s t a to p resen ta to uno anche dall 'ono-
revole Chimienti . 

Ora nel mio discorso del giorno 13 io ebbi 
già occasione di accennare che ques ta que-
st ione non era s fuggi ta a l l ' a t tenzione del 
Governo, che la Commissione reale dei ser-
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vìzi marittimi aveva proposto questa linea, j 
ma in forma dubitativa, in quanto che alla 
stessa Commissione reale erano apparse le 
difficoltà da superare ed aveva il dubbiose 
non si potesse meglio provvedere ai trasporti 
dei prodotti primaticci del Mezzogiorno di 
Italia al Nord di Europa con mezzi ferro-
viari e con riduzioni di tariffe. 

L'onorevole Carnazza ha detto che non 
si potrà mai, con le riduzioni ferroviarie, 
raggiungere questo scopo: ma su questo 
punto la Commissione reale si è mantenuta 
nel dubbioe noid'altraparte abbiamo credu-
to che una linea ogni due settimane soltanto, 
una linea la quale deve fare un lungo per-
corso per arrivare ai porti di Brema, di Am-
burgo e di Londra, non fosse abbastanza 
efficace per lo scopo che si vuol raggiun-
gere. 

Noi abbiamo creduto che gettare periodi-
camente su quei mercati una grandissima 
quantità di prodotti potesse deprezzare la 
merce. 

Oggi l'onorevole Carnazza ha risposto a 
questo mio argomento dicendo che le navi 
della linea proposta potranno servire anche 
ad altri traffici e che soltanto una parte 
dello spazio dovrà essere riservata ai pro-
dotti primaticci: ma io temo che se si fa-
cesse in questo modo, per altro verso po-
trebbe fallire lo scopo, perchè allora queste 
linee non avrebbero più quella destinazione 
speciale alla quale si vuole che servano. 

Ad ogni modo io ripeto quello che già 
dissi, e cioè che il Governo non si rifiuta 
affatto di studiare questa importantissima 
questione, ma non potrei oggi accettare l'or-
dine del giorno dell'onorevole Carnazza, 
se non come raccomandazione, in quanto 
riguarda la linea del Nord-Europa. Ed ac-
cetto come raccomandazione quest'ordine 
del giorno, anche per la linea dell'Australia. 

Abbiamo già una disposizione del disegno 
di legge che dice checonleggespeciale si prov-
vederà a questa linea. Io credo che è preci-
samente in queir occasione che si potrà 
meglio studiare se sia possibile di dare un 
principio di attuazione pratica al sistema 
patrocinato così autorevolmente dall'ono-
revole Bettòlo. 

Non posso invece accettare, neppure 
come raccomandazione prossima, l'ordine 
del giorno per quello che riguarda le linee 
dell'America dei Nord, perchè, come già 
ebbi occasione di dire, noi siamo d'avviso 
che non debbano essere sovvenzionate li-
nee sulle quali il traffico è già molto denso 
ed alle quali provvede la marina libera. 

Ciò si connette col concetto che noi ab-
biamo delle sovvenzioni : noi crediamo che 
le sovvenzioni sieno giustificate solo in 
quanto veramente non pessa provvedere la 
marina libera. Queste sono linee di emi-
grazione, alle quali la marina libera prov-
vede ampiamente ; quindi noi non crediamo 
opportuno in un tempo prossimo sovven-
zionare una linea di questo genere. 

Vengo agli altri ordini del giorno, molto 
brevemente. Sono stati presentati ordini 
del giorno dagli onorevoli Teso, Zaccagnino, 
Miliani, Chimienti, Celesia ed altri che 
raccomandano al Governo di riordinare e 
riunire sotto unica direzione i vari servizi 
attinenti alla marina mercantile. 

Io non starò a ripetere quello che dissi 
alla Camera su questo argomento : è un ar-
gomento grave, diffìcile, complesso, il quale 
richiede molto studio, poiché si tratta di 
riordinare la competenza di ben cinque Mi-
nisteri. Quindi io per questa parte dichiaro 
di accettare gli ordini del giorno degli ono-
revoli Chiniienti e Celesia, i quali racco-
mandano di studiare l ' importante argo-
mento. 

L'onorevole Chimienti dice: 

« La Camera invita il Governo a stu-
diare se sia possibile il riordinamento di 
tutti i servizi attinenti alla marina mercan-
tile così da dare ad essi un'unica direzione 
amministrativa ed uno stesso indirizzo po-
litico ed economico». 

E presso a poco è simile l'ordine del 
giorno dell'onorevole Celesia. 

Quindi pregherei gli onorevoli colleghi 
di mettersi d'accordo per un solo ordine 
del giorno che accetterò. 

Non potrei invece accettare l'ordine del 
giorno dell'onorevole Capece-Minutolo, il 
quale sostiene la necessità di istituire un 
Ministero nel quale siano concentrati tutti 
questi servizi , perchè non si può oggi, 
prima che siano compiuti questi studi dire 
se sia necessaria la istituzione di un appo-
sito Ministero. * 

Posso accettare come raccomandazione 
l'ordine del giorno Teso, Zaccagnino e Mi-
liani. 

Gli onorevoli Carboni-Boj e Abozzi han-
no presentato un ordine del giorno col quale 
propongono che l'ammortizzazione del capi-
tale di acquisto dei piroscafi destinati al 
servizio di Stato sia compiuta in venti anni. 
Io credo che il collega dei lavori pubblici 
non abbia difficoltà ad accettare questa mo-
dificazione. 
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Gli stessi onorevoli colleghi hanno pre-
senta to un ordine del giorno col quale in-
v i tano il Governo di presentare, non più 
ta rd i del 30 giugno 1908, disegni di legge 
pel r iordinamento del credito navale e per 
regolare il regime dei cantieri navali ed il 
t raspor to degli emigranti . 

Io li pregherei di non insistere in questo 
ordine del giorno così formula to , perchè il 
Governo, sebbene si dia il massimo carico 
di questi gravi problemi ed abbia già in 
corso un disegno di legge che ver rà presen-
ta to f r a poco al Par lamento , non, po t rebbe 
accet tare la prefìssione di termini perentori 
in questa mater ia . 

Gli stessi onorevoli colleghi propongono 
che il t raspor to per mare sia cumula to agli 
effetti della tariffa differenziale con il t ra-
sporto per ferrovia. Anche qui li pregherei 
di non insistere nel loro ordine del giorno 
perchè è questione complessa, difficile, la 
quale è allo studio e dovrà cer tamente 
essere risoluta ispirandoci a quei criteri 
larghi che sono nell ' interesse dell 'intensifica-
zione dei t raff ici t ra il continente e le^ isole. 

Prego poi l 'onorevole Salvia e gli al tr i 
coileghi che con lui hanno presenta to un 
ordine del giorno di non volere insistere sul 
medesimo perchè esso comprende diversi 
argoment i su alcuni dei quali posso t u t -
tav ia dare aff idament i . 

Così dirò che mentre il Governo non 
po t rebbe acce t ta re di rendere bigiorna-
liero il servizio t ra Palermo e Napoli, in-
vece accet to l ' emendamento col quale si dà 
a Napoli l ' approdo in una delle linee del 
primo gruppo, la linea di cabotaggio per 
met tere Napoli in comunicazione con gli 
altri port i i taliani, ed accetto pure 1' e-
mendamento per cui si aumenta la celerità 
di viaggio f ra le coste t irrene e l 'Oriente 
creando una linea più celere Genova-Napoli-
Costantinopoli , non già con la velocità di 
18 miglia che era s t a t a chiesta, ma una 
linea la quale per i pochi approdi che ha, 
può chiamarsi celere. 

Pe r ciò che r iguarda poi la questione 
delle tariffe, in massima mi dichiaro favo-
revole alla richiesta dell 'onorevole Salvia il 
quale vuole che le tariffe dei noli siano de-
te rmina te in base al percorso chilometrico 
e vuole eziandio che nelle stesse linee non 
si possano verificare dispari tà di tar iffe che 
possano funzionare in certo qual modo co-
me dazi prote t tor i a danno o a favore del-
l 'uno o dell 'al tro porto. Ma questo è un 
argomento dèi quale r iparleremo quando si 
discuterà il capitolo. 

L'onorevole Chimienfci ha presentato un 
ordine del giorno, con cui chiede che si pren-
dano provvediment i che assicurino rapide 
comunicazioni f r a Venezia e Costantinopoli 
con approdi ad Ancona, Brindisi, Pireo. 

A questa richiesta si è p rovveduto con 
la linea ven t iqua t t res ima del gruppo sesto, 
e quando sarà possibile verrà accelerata 
questa linea passando per il canale di Co-
rinto. 

Ho già par la to dell 'ordine del giorno Chi-
mienti e di altr i colleghi per quel che ri-
guarda le linee del nord d 'Europa , ecc. 

L'onorevole De Felice ha presenta to un 
ordine del giorno di questo tenore: « La Ca-
mera, convinta che alla Sicilia orientale non 
si sia sufficientemente provveduto , invi ta il 
Governo a presentare oppor tuni provvedi-
menti». P 

Non solo non posso accet tare quest 'or-
dine del giorno, ma dico f r ancamen te che 
sono dolente che le buone intenzioni del Go-
verno, le quali si sono poi concretate in 
fa t t i , non siano s ta te apprezzate dall 'ono-
revole De Felice: Per la Sicilia orientale con 
questo disegno di legge molto si è f a t t o , 
inquantochè si è data anche alla Sicilia 
orientale una linea di Stato: a questa linea 
di S ta to , accogliendo gli emendament i dei 
colleghi, si sono dati approdi che pr ima in 
essa non erano inseriti, il che cer tamente 
sarà di grandissimo giovamento ai traffici 
di quella regione. Quindi si è che non 
credendo di meri tare il r improvero che 
al Governo verrebbe rivolto con quest 'or-
dine del giorno, mi auguro che l 'onorevole 
collega non vorrà insistere sull 'ordine del 
giovno medesimo. 

Ho già de t to nella seduta di saba to quali 
sono le ragioni per cui non potrei acce t t a re 
l 'ordine del giorno dell' onorevole Di Ste-
fano, il quale dice : « La Camera approva 
il disegno di legge, ed in ordine al servizio 
di S ta to per le linee in esso previste lascia 
al Governo la facoltà di applicarlo se ed in 
quan to lo r i terrà oppor tuno nell' interesse 
generale dei servizi mari t t imi ». 

Siccome sono s ta to molto chiaro ed espli-
cito neli 'esporre le ragioni per le quali credo 
che quest 'ordine del giorno non possa es-
sere accet ta to , la Camera vorrà dispensarmi 
dal r ipetermi. 

L' onorevole Alfonso Lucifero col suo 
ordine del giorno dice: « La Camera invi ta 
il Governo a provvedere con maggiore effi-
cacia ai servizi mari t t imi delle coste t i r rena 
e ionica dèlie Calabrie ». 

Oggi il nostro i l lustre relatore nel su» 
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poderoso discorso, occupandosi di questioni 
grandi e piccole, ha toccato anche questo 
argomento, ed ha dimostrato come si prov-
veda ampiamente con le proposte del Go-
verno alle coste della Calabria, sia con ben 
due linee di concentramento, di cui una 
parte da Napoli, sia poi con una delle linee 
¿el primo gruppo che precisamente lambe 
la costa t irrena della Calabria. 

Rispondo molto brevemente alle osser-
vazioni dell'onorevole Colajanni il quale in-
vita il Governo ad applicare alle minori isole 
del Regno il principio dell'esercizio d i s t a t o . 

Mi conforta che da un collega così au-
torevole venga un altro appoggio per que-
sta proposta che è s ta ta f a t t a dal Governo. 
L'onorevole Colajanni anzi vorrebbe an-
dare al di là delle nostre proposte, cioè vor-
rebbe che l'esercizio di' Stato fosse esteso 
anche a tu t t e le piccole isole. 

Ora, a questo proposito, non potrei per 
ora accettare la sua raccomandazione. Im-
perocché il concetto che ha guidato il Go-
verno nel proporre il servizio di Stato per 
la Sardegna e por la Sicilia, è quello dei 
raccordi ferroviari. 

Noi abbiamo pensato che fosse impor-
t an te fare quei collegamenti che rispondes-
sero al concetto dei raccordi ferroviari. In-
vece per quel che riguarda le piccole isole, 
il concetto che ci ha consigliato a proporre 
l'esercizio di Stato in via subordinata, cioè* 
quando andassero deserte le aste, è un con-
cetto diverso, ed è questo che evidente-
mente, quando non si potesse provvedere 
col sistema delle aste, è dovere dello Stato 
di assicurare in qualunque modo le co-
municazioni delle sue isole. Ma ciò verrebbe 
in linea subordinata, ed io pregherei l 'ono 
revole Colajanni di non voler oggi insistere 
su questo concetto. 

L'onorevole Colajanni ha toccato una 
grave e delicata questione, quella che ri-
guarda la Cassa pensioni del personale della 
Navigazione generale italiana, ed io do-
mando il permesso alla Camera, siccome 
l 'argomento è delicato, di dire pochissime 
parole in proposito. 

Ricordo come la Commissione reale dei 
servizi marittimi, nella seduta del I o luglio 
1905 invitava il Governo ad esaminare 
se le Società sovvenzionate possano essere 
nuovamente assunte come concessionarie 
dei servizi sovvenzionati, se prima non ab-
biano già adempiuto agli obblighi per le 
Casse pensioni e di previdenza del perso-
nale. 

Ora è noto alla Camera che, quando si 

discussero le convenzioni del 1893, la que-
stione fu anche allora sollevata, e credo lo 
sia s ta ta appunto dall'onorevole Colajanni. 
Ed allora, poiché il contratto nulla stabi-
liva su questo punto, il ministro del tempo 
ottenne una lettera, una semplice dichiara-
zione, dalla Navigazione Generale, che di-
ceva di non essere aliena dal provvedere 
fra un anno, d'accordo col Governo, alla 
istituzione di una Cassa di previdenza. 

Passò molto tempo. Nel ,1897 soltan-
to fu istituita una Commissione, dal pre-
sidente del Consiglio di allora, onorevole 
marchese Di Rjudinì, per studiare la que-
stione. 

La Commissione si riunì, tenne delle se-
dute, e fini per presentare un progetto, che 
non veniva a conclusioni, perchè, siccome 
avrebbe dovuto concorrere anche lo Stato, 
non si determinavano le quote che da una 
parte avrebbero gravato sullo Stato e dal-
l 'al tra sulle società e sul personale, e le 
cose rimasero allo stato in cui erano. Dopo 
la deliberazione della Commissione reale, 
che ho ricordato, nulla si fece fino a quando 
assunsi la direzione del Ministero, e con 
lettera del 9 agosto 1906 invitai la Navi-
gazione Generale I ta l iana a far conoscere 
come intendesse provvedere all'obbligo as-
sunto nel 1893. 

La Navigazione Generale Italiana, con let-
tera 22 agosto 1906, rispose che, pur non 
credendosi giuridicamente obbligata, aveva 
accantonato circa due milioni allo scopo di 
istituire questa cassa, ma che questo prov-
vedimento era subordinato al verificarsi di 
talune condizioni che ne avrebbero per-
messo il funzionamento. 

Allora proposi alla Società di versare in 
una speciale sezione alla Cassa Nazionale di 
previdenza quella somma che doveva ver-
sare per il proprio personale nel caso di 
licenziamento, ma la Società dichiarando 
di non ritenersi obbligata nè in diritto, nè 
in fat to, dichiarò di non potere aderire 
neppure alla richiesta di versare la somma 
che aveva accantonato. 

Questo è lo s tato della questione, nè 
credo che si possa andare fino al punto, 
come fu proposto dall'onorevole Ciccotti in 
seno alla Commissione reale, di escludere 
dalla gara la Navigazione Generale Italiana, 
perchè in questa maniera lo Stato verrebbe 
a ferire i propri interessi, in quantochè ren-
derebbe impossibile la concorrenza. 

E, d 'altra parte, bisogna riconoscere che 
l'obbligo giuridico nettissimo, da parte della 
Società non v'era. Peròson certo che poiché 
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la Società ha d ich ia ra to di avere accanto- ¡ 
n a t o quella somma, non mancherà di f a re il 
suo dovere, nelle fo rme che s i s t imeranno mi-
gliori ; ed il Governo, per quello che lo ri-
g u a r d a , non t r a scu re rà di usare t u t t a la 
sua inf luenza pe rchè gli interessi del per-
sonale siano conven ien temente tu te la t i . 

E , dopo chiusa . ques t a parentes i , dico 
u n a paro la sulla quest ione del personale 
delle l inee di S ta to , a c c e n n a t a dal l 'onore-
vole Cola janni . Lo prego di volere a t t en -
dere la discussione dell 'ar t icolo 8, essendo 

( s t a t o concorda to un e m e n d a m e n t o che con- | 
cilia gli interessi de l l ' a t tua le personale con ! 
quelli de l l 'Amminis t raz ione fer roviar ia che 
d o v r à assumere l 'esercizio di ques te linee, j 

Gli onorevoli Marinuzzi e Carnazza han-
no p r e s e n t a t o un ordine del giorno con cui 
la Camera del ibera di passare alla discus 
s ione degli articoli , ordine del giorno che è 
s t a t o r i t i r a to . 

A c c e t t o l 'o rd ine del giorno dell 'onore-
vole Carboni Boj che è del seguente tenore: I 
« L a Camera udi te le dichiarazioni del Go- I 
ve rno passa alla discussione degli art icoli ». | 

Sulla ques t ione dei piccoli colli, di cui 
si occupa l 'o rd ine del giorno dell 'onorevole 
Cao-P inna , io non posso f a r e dichiarazioni 
def ini t ive . È un a rgomen to impor tan t i s s imo . 

Noi molto abb iamo già f a t t o per que-
s t a par te , perchè la ta r i f fa dei piccoli colli 
che è s tab i l i t a nel capi to la to annesso al 
disegno di legge r a p p r e s e n t a senza dubbio 
un progresso, un van tagg io grandissimo per 
ques te spedizioni. 

Io n o n ho difficoltà a lcuna di acce t ta re 
l 'o rd ine del giorno come raccomandaz ione , 
in q u a n t o si s tabi l isca che venga eseguito 
il t r a s p o r t o dei piccoli colli con unica po-
lizza di spedizione da qua lunque s taz ione di 
p a r t e n z a , m a r i t t i m a o t e r r e s t r e , fino a 
quel la di arrivo; anzi dico al l 'onorevole 
Cao-P inna che già esiste una Commissione 
c o m p o s t a di delegati dei diversi Ministeri 
che s tud ia l ' appl icazione di ques ta t a r i f fa 
e di questi t r a spor t i con unica polizza. 

Ma, nelia seconda pa r t e del l 'ordine del 
giorno del l 'onorevole Cao-Pinna, si solleva 
e si t r a t t a una quest ione graviss ima; quella 
cioè del l 'appl icazione delle ta r i f fe differen-
ziali cumu la t i ve per i percorsi ferroviar i e 
per i percorsi mar i t t imi . 

La ques t ione è mol to difficile. Nel ca-
pi to la to annesso al disegno di legge si s ta -
bilisce una t a r i f f a unica molto bassa pei 
t r a s p o r t i m a r i t t i m i . j 

Ora, le ferrovie possono seguire due" si- j 
s temi: o il s i s tema di appl icare la t a r i f fa 

differenziale, oppure di applicare anch 'esse 
u n a ta r i f fa fissa. 

È ques t ione da s tudiars i , è ques t ione 
che io dovrò s tud ia re , n a t u r a l m e n t e , d 'ac-
cordo con il mio egregio collega, il mini-
s t ro dei lavori pubblici ; e quindi , assicu-
r a n d o l 'onorevole Cao-Pinna che il Go-
ve rno si in teressa mol to di ques ta quest ione, 
io lo prego di non insistere nel suo ordine 
del giorno. 

L 'onorevole F i a m b e r t i ha p r e sen t a to un 
ordine del giorno col qua le si f a n n o vot i 
che la pro tez ione alla mar ina mercant i le si 
colleghi alla protezione dell' espor taz ione 
nazionale , concedendo compensi alle navi 
i ta l iane d i re t t e a d e t e r m i n a t e regioni estere 
in ragione delle merci nazional i da esse 
espor ta te ; ed io acce t to questo ord ine del 
giorno a t i tolo di r accomandaz ione , come 
quello che accenna ad u n a possibile p ra t i ca 
appl icazione di un s is tema come quello pa -
t roc ina to dal l 'onorevole B e t t ò l o . F i n a l m e n t e 
vi è l 'ordine del giorno del l 'onorevole Orio-
les che dice che la Camera , conv in ta che il 
Governo. . . 

O R I O L E S . Lo ri t i ro, lo r i t i ro , non ha 
più ragione di essere. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei tele-
grafi. Allora, in fine, per quello che r igua rda 
l 'o rd ine del giorno dell 'onorevole P a n t a n o , io 
posso accoglierlo come raccomandaz ione , 
r i co rdando le dichiarazioni da me f a t t e nella 
s edu t a del 13 corrente . I l Governo è pie-
n a m e n t e convinto della necessi tà di inte-
grare i p rovved imen t i che a t t u a l m e n t e sono 
dinnanzi alla Camera con al t r i provvedi-
ment i pe» la protezione della mar ina mer-
canti le , ed ho già de t to che alcuni di-
segni di legge che concorrono a p p u n t o al 
r agg iung imen to di ques to scopo sono allo 
s tudio . Così quello che r igua rda la pro te -
zione dei cant ier i ed il p roge t to di legge 
sul l ' ipoteca navale . Io spero che 1' onore-
vole P a n t a n o vorrà conten ta rs i di ques te 
m4e spiegazioni. 

P R E S I D E N T E . Vedianfo se ho raccol to 
e s a t t a m e n t e il pensiero del Governo. 

L 'onorevole ministro dichiara di accet-
t a r e i n t e r a m e n t e l 'ordine del giorno dell 'o-
norevole Carboni-Boj : gli a l t r i ordini del 
giorno sono acce t ta t i , a lmeno in pa r t e , co-
me raccomandaz ione : per l 'onorevole Car-
nazza. . . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Quello del l 'onorevole Carnazza l 'ac-
cet to pure come raccomandaz ione ; meno per 
quello che r i gua rda la l inea de l l 'Amer ica 
del Nord. 
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P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno Chi-
mienti . . . 

C H I M I E N T I . ...È a c c e t t a t o . 
S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 

telegrafi. S i c c o m e i n v i t a il Governo a stu-
diare, lo accet to !... 

P R E S I D E N T E . Così l ' o r d i n i del giorno 
del l 'onorevole Celesia. 

In quanto agli altri ordini del giorno, non 
v e n g o n o accet tat i . 

L ' u l t i m o è quello del l 'onorevole F i a m -
berti come r a c c o m a n d a z i o n e . P o i viene l 'or-
dine del giorno C a r n a z z a . 

Onorevole Carnazza , il ministro ha ac-
cet ta to il suo ordine del giorno, t ranne che 
nella parte r i f let tente la l inea del nord 
A m e r i c a . 

C A R N A Z Z A . A v r e i da fare una sola os-
servazione. I l ministro s v o l g e n d o le ragioni, 
per le quali d i c h i a r a v a di non a c c e t t a r e 
la parte, che si riferisce al la l inea del nord 
A m e r i c a , d i c e v a che il G o v e r n o non crede 
o p p o r t u n o di s o v v e n z i o n a r e le l inee de l l 'A-
merica, p e r l e quali c 'è un traff ico costante , 
che rende uti le il servizio. Ora io mi per-
metto di osservare che nell 'ordine del giorno 
non ho d o m a n d a t o che siano s o v v e n z i o n a t e 
le linee della A m e r i c a , ma so lamente , la-
sc iando la maggiore l ibertà al Governo, che 
sia ass icurato un co l legamento rapido e re-
golare. T r o v e r à il G o v e r n o il modo che 
crede più o p p o r t u n o . Perc iò io credo che 
l 'onorevo le ministro, e o m e r a c c o m a n d a z i o n e , 
potrebbe a c c e t t a r e anche questa parte del 
mio ordine del giorno. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-
legrafi. D o m a n d o di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-

legrafi. Mi dispiace di d o v e r insistere, ma 
ripeto che il c o n c e t t o del G o v e r n o è che, 
quando si t r a t t a di l inee, c o m e quelle del 
N o r d - A m e r i c a , alle quali p r o v v e d e a m p i a -
mente la marina libera, non sia il caso di 
spendere danaro per s o v v e n z i o n a r l e con 
un s is tema, o con l 'a l tro, e quindi neppure 
col s istema dei premi, v a g h e g g i a t o dal l 'ono-
revole C a r n a z z a . 

A c c e t t o l 'ordine del giorno come racco-
m a n d a z i ó n e per le altre due linee. 

P R E S I D E N T E . Onorevole C a r n a z z a , si 
a c c o n t e n t a ì 

C A R N A Z Z A . Sì. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Teso, man-

tiene, o rit ira, il suo ordine del giorno 1 
T E S O . Il concet to che informa il mio 

ordine del giorno è identico a quello degli 

ordini del giorno presentat i dai col leghi 
Chimienti e Celesia, e, poiché l 'onorevole 
ministro ci ha i n v i t a t o a fonderli insieme, 
10 a b b i a m o f a t t o presentando un nuovo or-
dine del giorno, che conf idiamo l 'onorevole 
ministro vorrà accet tare . 

Rit iro quindi il mio ordine del giorno, al 
quale si sostituisce quello c o n c o r d a t o con i 
colleglli Chimient i e Celesia. 

P R E S I D E N T E . Onorevole C a r b o n i - B o j t 

mantiene, o rit ira, il suo ordine del g iorno? 
C A R B O N I - B O J . M a n t e n g o il primo de-

gli ordini del giorno e ritiro il secondo, 
assoc iandomi al l 'ordine del giorno P a n t a n o , 
che il ministro ha d ichiarato di a c c e t t a r e 
come r a c c o m a n d a z i o n e . 

Q u a n t o al terzo lo t ras formo in una rac-
c o m a n d a z i o n e , che il ministro ha dichiarato 
di accet tare . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sa lv ia , man-
tiene, o rit ira, il suo ordine del giorno ? 

S A L V I A . P r e n d o atto di q u a n t o h a d e t t o 
l 'onorevo le ministro e r it iro il mio ordine 
del giorno. 

| P R E S I D E N T E . Del l 'onorevo le Chimient i 
11 ministro a c c e t t a l 'ordine del g iorno, in cui 
lo si i n v i t a a s tudiare se sia possibile il rior-
d i n a m é n t o di t u t t i i serviz i , a t t inent i alla 
mar ina mercanti le . . . 

C H I M I E N T I . Onorevole Pres idente , è il 
mio ordine del giorno, c o n c o r d a t o con gli 
o n o r e v o l i Celesia e Teso, che il min.stro ha 
d i c h i a r a t o di a c c e t t a r e . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L 'ordine del 
giorno è il seguente : 

4 L a C a m e r a , c o n v i n t a della necessità di 
p r o v v e d e r e con maggiore organic i tà ed uni tà 
di indirizzo a t u t t i i servizi , che interessano 
la marina mercant i le , i n v i t a il G o v e r n o a 
s tudiare se sia possibile il r iord inamento dei 
serviz i stessi così da dare ad essi u n ' u n i c a 
direzione a m m i n i s t r a t i v a ed uno stesso in-
dirizzo pol i t ico ed economico. 

« Chimient i , Celesia, Teso, Z a c -
cagnino, Miliani ». 

Ma l 'onorevole Chimient i ha p r e s e n t a t o 
anche due altri ordini del giorno. 

C H I M I E N T I . Per gli altr i due mi ac-
c o n t e n t o delle dichiarazioni de l l 'onorevole 
ministro e li r i t iro. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e D e Fel ice 
è presente % 

(Non è presente). 

S ' i n t e n d e che ritira il suo ordine del 
giorno. 

L ' o n o r e v o l e Capece-Minutolo è presente? 

(Non è presente). 
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S'intende che r i t i ra il suo ordine del 
giorno. 

L'onorevole Celesia aveva presentato un 
ordine del giorno. Ma ora avendo egli fir-
mato quest 'a l t ro ordine del giorno collet-
tivo, il primo resta assorbito. 

CELESIA. Precisamente. " 
P R E S I D E N T E . Onorevole Di Stefano? 
D I S T E F A N O . Poiché non si possono 

dare facoltà a chi non le vuole, non insisto 
nel mio ordine del giorno. 

Mi duole, soltanto, di non essere s ta to 
compreso dallo egregio relatore, onorevole 
Ohimirri, il quale mi ha a t t r ibui to di volere, 
col mio ordine del giorno, dare al ministro 
una spada di legno, quando, invece, ho vo-
luto dargli una spada di acciaio, ed ha cre-
duto che io sia a r re t ra to di 40 anni, e che 
non sappia cosa significhi una tu rb ina e 
quali siano i suoi vantaggi in rappor to alla 
maggiore velocità dei piroscafi. 

Son sicuro, però, che la Camera e l'ono-
revole ministro mi abbiano compreso ! Ed è 
per questo che ho risparmiato ai colleghi 
una replica per f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lucifero Al-
fonso % 

L U C I F E R O ALFONSO. Sebbene non 
sia pago degli schiarimenti dat imi dall'ono-
revole relatore e dall ' onorevole ministro, 
ri t iro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Colajanni 
non è presente ? S ' in tende r i t i ra to il suo 
ordine dftl giorno. * 

Onorevole Pantano , mantiene o rit ira il 
suo ì 

PANTANO. Sono veramente spiacente 
di dover r ispondere in modo negativo al 
ministro, del quale ammiro l 'energia ed il 
buon volere e riconosco giusto il desiderio 
che ha di condurre in porto questo impor-
t an t e disegno di legge, al quale ha dedicato 
cure veramente mirabili. 

Ma mi spiego altresì la posizione sua come 
semplice ministro delle poste nel dover ri-
spondere al mio ordine del giorno. Poiché 
io invoco tré provvedimenti che sono bensì 
in armonia con t u t t o il complesso della 
legge, ma che sfuggono all 'azione dire t ta 
del ministro delle poste, per cui egli in ve-
r i tà non può accet tare un ordine del giorno 
nel quale vi siano affidamenti collettivi di 
Governo. 

Ma mi lusingavo che in un argomento 
di t an t a importanza anche gli altr i membri 
del Governo,^.come il presidente del Consi-
glio, il ministro del tesoro ed il ministro 
della marina, ai quali questa importanza 
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non può sfuggire, sarebbero intervenut i 
nella discussione. 

Giacché ciò che io sostengo nel mio or-
dine del giorno non è arr ivato nuovo alla 
Camera. Formò par te essenziale delle con-
clusioni della Commissione Reale, che studiò 
per due anni l ' a rgomento; fu consacrato 
nel disegno di legge Baccelli, e venne ieri 
l 'a l t ro sostenuto ed i l lustrato qui, modesta-
mente ma ampl iamente da me: dissi e ri-
peto che è assolutamente necessario ed in-
dispensabile, per assicurare al paese il rin-
novamento della sua marina mercantile e 
sussidiata, l 'adozione di altri provvedimenti 
integratori della presente legge se non vo-
gliamo andare, malgrado le migliori inten-
zioni, incontro a dolorosi insuccessi. 

Il pr imo di essi concerne i servizi di e-
migrazione, e l 'onorevole ministro degli 
esteri, in seguito al mio discorso, ebbe a 
dichiarare che divideva in massima comple-
t amen te le mie idee e che, nell ' imminente 
discussione della r i forma della legge sulla 
emigrazione, si sarebbe po tu ta aff rontare 
la soluzione dell 'arduo problema. 

Secondo punto . . . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Pantano , non 

entri ancora a discutere in merito. 
PANTANO. Ma debbo ben dichiarare 

al ministro se debbo o no accet tare il suo 
invito di non insistere sul mio ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . La Camera è già infor-
mata delle sue idee. 

P A N T A N O . Domando scusa, con t u t t a 
la riverenza che le devo; ma debbo spie-
garmi. Del resto non mi dilungherò. 

I l secondo punto r iguarda il regime dei 
cantieri in t imamente connesso a t u t t o il 
problema delle costruzioni, che ha t a n t a 
par te in questa legge. Ad essa si collegano 
impor tan t i articoli del capitolato, la prefe-
renza da dare al lavoro nazionale, e così di 
seguito. 

Ed il ministro delle poste, col taci to as-
senso del sottosegretario di S ta to per la 
marina che gli s tava accanto, ebbe a di-
chiarare che è imminente la presentazione 
di un disegno di legge relativo al regime 
dei cantieri. 

Terzo, finalmente, il credito navale, che 
può e deve costituire la spina dorsale della 
nostra marina mercantile (perchè senza 
quat tr ini si fanno carcasse, m a n o u vapori, 
e resta una pura illusione la possibilità di 
servizi in grado di poter lot tare con la ma-
rina estera); il credito navale intorno a cui 
lo stesso ministro delle poste dichiarò che 
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essendo i n t i m a m e n t e connesso alla que-
stione del l ' ipoteca navale , un disegno di 
legge sul l ' ipoteca nava le era pronto per es-
sere presentato , come ant ic ipazione neces-
saria a l l ' i s t i tuzione del credito navale . 

Ora io domando: se il G o v e r n o è dispo-
sto a venire in questo ordine di idee, per-
chè il mio appello, che non fissa termine 
preciso, ma lo i n v i t a a presentare questo 
proget to nel p iù breve termine possibile, 
perchè questo appel lo non è f o r m a l m e n t e 
a c c e t t a t o ? 

Y i sono manifestazioni par lamentar i che 
h a n n o anche un carat tere psichico di in-
f luenza sul l 'opinione pubbl ica . Ora il ve-
dere che problemi di così a l ta i m p o r t a n z a , 
per i quali il passato G a b i n e t t o nel presen-
tare alla Camera l ' a t t u a l e disegno di legge 
si i m p e g n a v a a lacremente entro un anno di 
proporre i re la t iv i p r o v v e d i m e n t i ; il vedere, 
r ipeto, che il presente G a b i n e t t o , malgrado 
che ne r iconosca la necessità ed urgenza ed 
è alla v igi l ia di presentarli , non solo non si 
i m p e g n a a d a t a fissa, ma respinge l 'appel lo 
formale di far lo nel più bre-ve termine pos-
sibile, non può non generare nel l 'opinione 
pubbl ica un sent imento di sfiducia. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole P a n t a n o , 
m a n t e n g a il suo ordine del giorno, e lo porrò 
a part i to . 

P A N T A N O . Ma, onorevole Presidente, 
E l l a non può impedire che io svolga breve-
mente il mio pensiero. Mentre io v e n g o , 
vedrà , a conclusioni che rendono meno a-
spro e lungo il l a v o r o che a n d i a m o com-
piendo. . . 

P R E S I D E N T E . M a E l l a sa benissimo che 
è fuori del seminato . 

P A N T A N O . No, io sono dentro il se-
minato . A d ogni modo per deferenza al l 'o-
norevole P r e s i d e n t e . . . 

P R E S I D E N T E . E d al regolamento . . . 
P A N T A N O . Ma s o p r a t t u t t o a lei, perchè 

il r e g o l a m e n t o , lei lo sa meglio di me, 
quando si vuole è elastico. P e r deferenza 
al Presidente. . . 

P R E S I D E N T E . E d al regolamento. . . (Si 
ride). 

P A N T A N O . P e r deferenza personale al 
P r e s i d e n t e c o n c l u d o col dire, che se non 
volete a c c e t t a r e il mio ordine del g iorno, 
che r isponde a necessità assolute pol i t iche, 
economiche e morali , io non insisto p e r 
far lo votare , perchè non vogl io che un voto 
del P a r l a m e n t o pregiudichi quest ioni così 
g r a v i , ma non a c c è t t o nemmeno di l imitar-
mi a fare delle semplici raccomandaz ioni . L e 

responsabi l i tà ce le d iv id iamo: c i a s c u n o 
a b b i a la sua. 

S C . H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-
legrafi. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Mentre r ingrazio v i v a m e n t e l 'ono-
revole P a n t a n o delle cortesi e lusinghiere 
parole con cui si è r i v o l t o a me, parole 
che d iventano t a n t o più preziose perchè 
v e n g o n o da lui che è s t a t o tanta«parte nella 
preparazione degli studi di questo v a s t o 
problema, sono dolente e non c o m p r e n d o 
bene perchè non si sia a p p a g a t o della mia 
dichiarazione. 

I l G o v e r n o è ente col let t ivo, e quindi io 
ho parlato per p r o c u r a . E l l a intende, ono-
revole P a n t a n o , che le dichiarazioni che io 
ho fa t to , non le avrei f a t t e se non fossi 
s tato a u t o r i z z a t o dagli altri miei colleghi 
competent i . 

Ora io non vedo perchè ella non vogl ia 
tener conto delle dichiarazioni che ho f a t t o 
nella seduta di sabato . Io dissi al lora chia-
r a m e n t e che il Governo, nella impossibi l i tà 
assoluta di potere ed n un solo a t t o legisla-
t ivo portare in porto t u t t a questa mater ia , 
pur t u t t a v i a non a v e v a t r a s c u r a t o di a v v i -
cinare alla soluzione t u t t e le i m p o r t a n t i 
questioni di cui si era o c c u p a t a la Commis-
sione reale. 

Io dissi e r ipeto, per quello che ri-
g u a r d a la legge sul l 'emigrazione, che questa 
legge è d a v a n t i al P a r l a m e n t o , e quindi 
l ' impegno del G o v e r n o già in certo modo 
è stato m a n t e n u t o . L a C a m e r a non man-
cherà nella sua s a g g e z z a nel l 'esame di que-
sto disegno di legge di v a l u t a r e le pro-
poste che furono f a t t e dal la Commissione 
reale per la protez ione del la bandiera ita-
l iana di f r o n t e alla concorrenza estera. Ciò 
per quello che r i g u a r d a il p r o b l e m a del-
l 'emigrazione. 

Per quello che r iguarda la legge sui can -
tieri, io credo che non avre i potuto essere 
più esplicito di quello che sono s tato q u a n d o 
dissi che l 'onorevo le ministro della ma-
rina presenterà, alla r iapertura dei l a v o r i 
par lamentar i , la legge sulla protez ione dei 
cantieri . N o n r e s t a a d u n q u e che la q u e s t i o n e 
del credito navale , e su q u e s t a quest ione 
io ho anche mani fes tato il pensiero del Go-
verno che è questo; che la creazione di un 
ist i tuto di credito n a v a l e d e b b a essere pre-
c e d u t a da una r i forma della leg is laz ione 
nostra sulla nave e da accordi internazio-
nal i che v a l g a n o a dare eff icacia ai d ir i t t i 
reali cost i tuit i sulle n a v i anche a l l ' es tero . 
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Il Governo sta studiando un disegno di 
legge sull'ipoteca e sul credito navale che 
presto sarà presentato e sarà conosciuto nei 
suoi termini precisi. 

Dopo queste dichiarazioni io mi auguro 
che l'onorevole Pantano non voglia insi-
stere nel suo ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pantano?. . . 
PANTANO, ison insisto. 
P R E S I D E N T E . E l'onorevole, Marinuzzi! 
MAR IN UZZI. Ritiro il mio ordine del 

giorno. 
P R E S I D E N T E . E l'onorevole Cao-Pinna! 
CAO-PINNA. Prendo atto delle dichia-

razioni del ministro delle poste e dei tele-
grafi che riguardano la prima parte del mio 
ordine del giorno e lo ritiro confidando che, 
come egli ha promesso, studierà la seconda 
par te di esso in modo da sodisfare questo 
importante bisogno che egli stesso ha rico-
nosciuto. 

P R E S I D E N T E . E l 'onorevole L a m -
berti ? 

{Il deputato Fiamberti non è presente). 
L'ordine del giorno dell'onorevole Fiam-

berti si intende ritirato; del resto il Gover-
no lo ha accettato come raccomandazione. 

L'ordine del giorno dell'onorevole Orio-
les è stato ritirato. 

Non rimangono dunque che i seguenti 
ordini del giorno. 

Il primo è questo : 
«I sottoscritti propongono che l 'ammor-

tizzazione del capitale di acquisto dei pi-
roscafi destinati al servizio di Stato sia 
compiuta in venti anni. 

« Carboni Boj, Abozzi ». 
Lo metto a partito. 
(È approvato). 

Il secondo ordine del giorno è questo: . i 
« La Camera, convinta della necessità di 

provvedere con maggiore organicità ed unità 
di indirizzo a tu t t i i servizi che interessano 
la marina mercantile, invita il Governo a 
studiare se sia possibile il rior dinamento dei 
servizi stessi così da dare ad essi un'unica 
direzione amministrativa ed uno stesso in-
dirizzo politico ed economico ». 

« Chimienti, Celesta, Teso, Zac-
cagnino r Miliani ». 

Lo metto a partito. 
(È approvato). 

Infine abbiamo l'ordine del giorno del-
l'onorevole Carboni-Boj, il quale completa 
tutti gli altri. 

« La Camera, udite le dichiarazioni del 
Governo, passa alla discussione degli arti-
coli ». 

(È approvato). 
v Passeremo dunque alla discussione degli 

articoli. 
Presentazione di un disegno di legge . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha la facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi 

nistro delVinterno. Mi onoro di presentare 
alla Camera un disegno di legge, già appro 
vato dall'altro ramo del Parlamento, con 
cernente l'assistenza agli esposti e all'in 
fanzia abbandonata. 

P R E S I D E N T E . Dò at to all'onorevole 
presidente °del Consiglio, ministro dell'in-
terno, della presentazione di questo disegno 
di legge che, s tampato e distribuito, se-
guirà il corso normale degli Uffici. 
Si riprende la discussione del disegno di le^ge : 

Convenzioni pei servizi postali e commerc ai 
marittimi. 
P R E S I D E N T E . Passeremo dunque allàT 

discussione degli articoli: 
Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a prov-
vedere coneifetto dal 1° luglio 1910 all'eser-
cizio delle linee di navigazione di cui nel-
l'unito elenco, allegato B. 

Le linee A, B, 0 e U contemplate nel-
l'allegato stesso, saranno esercitate dall'A-
zienda ferroviaria dello Stato; le linee com-
prese nei gruppi dall 'I al 17 inclusivi sa-
ranno affidate all'industria privata. 

Per disciplinare l 'eventuale esercizio di 
Stato delle linee comprese nei gruppi 13, 
14, 15 e 16 quando non fossero aggiudicate, 
il Governo presenterà, occorrendo, un ap-
posito disegno di legge. 

A questo articolo sono proposte diverse 
modificazioni ed aggiunte. 

La prima aggiunta è la seguente: 
Al comma 2° dopo le parole: la l e t t e ra D, 

aggiungere: ed il gruppo 14. 
Di Sant'Onofrio, Faranda, Pulci 

Nicolò, Orioles, Arigò. 
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Viene poi un ' agg iun ta dell 'onorevole Cas- ; 
au to : 

Al secondo comma aggiungere la lettera E 
di cui all' emendamento proposto alV allegato B. 

Non è t a n t o chiaro; ma, andando a cer-
care f ra gli e m e n d a m e n t i a l l 'a l legato B, 
si t rova ques ta l e t t e ra E. (Si ride). 

Secondo il mio avviso, bisognerebbe, 
p r ima di t u t t o , toglier di mezzo quelle che 
sono aggiunte vere e propr ie a l l ' a r t icolo 1, 
e poi passare a discutere l ' a l l ega to B che 
è r i ch iamato in questo art icolo. Non si può 
esaminare l 'ar t icolo, se non sia esaminato 
pr ima l 'a l legato B. 

Seguono ora due emendamen t i che im-
por te rebbero modificazioni al l 'art icolo: 

Al temo comma dopo le parole: per disci-
pl inare l ' eventua le esercizio di S ta to , ag-
giungere: della linea 17 del gruppo 3° e... 

Zaccagnino, Leone. 
Nel terzo comma alla parola: occorrendo, 

sostituire: f r a sei mesi dalla diserzione delle 
aste. 

Di Sant 'Onofr io , Di Budin i An- • 
tonto, Finocchiaro-Apri le , Ma-
rinuzzi, Agugli a, Dell 'Arenella, 
F a r a n d a , Orioles, Masi, Majo-
rana Giuseppe, De Michele-
Ferrante l l i , Pasqual ino-Vas- ì 
sallo, Arigò, Eossi Enrico, Di I 
Scalea, Bizza Evangel is ta , Li- j 
ber t ini Pasquale , Bizzone, Di ! 
Lorenzo , E i e n z i , F r a n c i c a - j 
Nava , Fulci Nicolò, Cirmeni, I 
Giardina, Aprile, Libert ini Ge 
sualdo. 

S C H A N Z E B , ministro delle poste e dei j 
telegrafi. Chiedo di parlare. 

P B E S I D E N T E . Parl i . j 
S C H A N Z E B , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Ci sono t re modificazioni all 'art i- > 
colo. La p r ima è dell 'onorevole Di Sant 'O- ! 
nofr io il quale d o m a n d a che, dopo le pa- ! 
role : la lettera D, si aggiungano le seguenti: j 
« ed il gruppo 14 ». Con che si vorrebbe ! 
es tendere l 'esercizio di S ta to , fin d 'ora, alle j 
isole Eolie. 

Ora dichiaro, d 'accordo con la Commis-
sione, che non posso acce t ta re questo emen-
damen to . 

Yi è l ' e m e n d a m e n t o dell 'onorevole Cas-
suto, con cui, ana logamente , si domanda ! 
di aggiungere la lettera E di cui alVemen- j 
damento proposto all' allegato B : ossia, una ! 
l inea da Piombino al l ' isola d ' E l b a che do- j 
vrebbe egualmente essere eserci ta ta con j 
servizio di Sta to . 

Ora dichiaro, d 'accordo con la Commis-
sione, di non potere acce t ta re neppure que-
sto e m e n d a m e n t o . 

Vi è infine l ' e m e n d a m e n t o Zaccagnino 
e Leone, con cui si d o m a n d a (L'aggiungere 
alle linee di Stato la linea 17 del gruppo 
terzo. 

Non lo possiamo accet tare . 
Accet t iamo, invece, l ' emendamen to Di 

San t 'Onof r io , Di E u d i n ì Antonio ed al tr i 
d e p u t a t i , con cui si p ropone di sost i tuire 
alla parola : occorrendo, le a l t re : fra sei mesi 
dalla diserzione delle aste. 

P E E S I D E N T E . Questo, in quan to agli 
emendament i . Ma sull 'art icolo pr imo sono 
iscri t t i a par la re diversi depu ta t i , f r a cui il 
p r imo è l 'onorevole Abozzi. 

Parli , onorevole Abozzi. 
ABOZZI . Mi sono iscr i t to a par la re su 

questo articolo, il quale compendia , si può 
dire, i diversi criteri che hanno determi-
na to l ' o rd inamento dei servizi mar i t t imi , 
con templa t i da l l ' a t tua le disegno di legge, 
per fa re b revemente specialissime conside-
razioni circa a lcuna delle linee della Sar-
degna, specificate nell 'al legato B, che è ri-
ch i ama to da questo articolo; ed anche dar 
ragione de l l ' emendamento che è s t a to pro-
posto da me e dal collega Giordano-Apo-
stoli per una l inea d i r e t t a G e n o v a - P o r t o 
Torres. 

Non mi occuperò delle linee da affidarsi 
a l l 'az ienda fer roviar ia dello Sta to , perchè 
Le rappresen tanze locali dell ' Isola hanno fa-
vorevolmente accolto il servizio di S ta to , 
il quale po t rà garan t i re l 'unif icazione del 
t raspor to che si esplica col servizio cumu-
la t ivo mar i t t imo e ter res t re . 

La l ineacelere Golfo Aranci Civitavecchia 
si deve considerare come un raccordo fer-
roviario ; e così si po t rà o t t enere cont inui tà 
di viaggi, sicurezza di coincidenze, efficace 
garanzia per la responsabi l i tà dei t raspor t i . 

So lamente osservo che avrei desiderato 
si fosse conservato il tonnellaggio dei piro-
scafi adde t t i a ques ta l inea nella misura sta-
bil i ta dal p r imi t ivo p roge t to ministeriale, 
men t r e ora da 1660 è s t a to r ido t to a sole 
1500 tonne l la te . E ment re mi compiaccio 
che sia s t a to ins t i tu i to il servizio giornaliero 
di a n d a t a e r i torno f r a Golfo Aranci e Mad-
dalena, esprimo il dubbio che con un solo 
piroscafo di 150 tonnel la te si possa assicu-
ra re la con t inu i tà e regolar i tà del viaggio 
a causa delle molte correnti che rendono 
assai spesso il mare ag i t a to in quelle coste. 

D e t t o questo sommar iamente , vengo ad 
occuparmi delle linee del secondo gruppo 



A Iti Parlamentari — 18567 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I 1 SESSIONE DISCUSSIONI — 2 * TORNATA DEL 1 9 DICEMBRE 1 9 0 7 

da affidarsi all'industria privata. (Interru-
zioni). Parlo del gruppo dell'allegato B al 
quale l'articolo primo si richiama... 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Ne parleremo quando verrà in di-
scussione il gruppo secondo, perchè altri-
menti faremo una confusione. 

ABOZZI. L'articolo dice: I l Governo 
del Re è autorizzato a provvedere alle 
linee di navigazione di cui all'allegato B. 
(Interruzioni). 

Dunque questo allegato B si compenetra 
nell'articolo I o , anzi ne costituisce la parte 
sostanziale. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SCHANZER, ministro delle poste e dei te-

legrafi. Ho domandato di parlare per l'or-
dine della discussione. 

L'articolo I o contempla l'allegato B che 
comprende ben 17 gruppi di linee. Ora l'o-
norevole Abozzi intenderà bene che se non 
si segue l'ordine degli allegati nella discus-
sione che faccia mo, sarà assolutamente im-
possibile qualunque discussione : sarà im-
possibile che Governo e Commissione ri-
spondano ai vari oratori sui diversi emen-
damenti alle linee : occorre che si esamini 
gruppo per gruppo. Ora non siamo al se-
condo gruppo; quando vi saremo, l'onorevole 
Abozzi potrà far presenti alla Camera le 
osservazioni che crederà più opportune. 

ABOZZI. Per me fa lo stesso. Parlavo 
sull'allegato B, perchè questo allegato è 
parte integrale dell'articolo 1; del resto, par-
lare sull'articolo o sull'allegato B, lo ripeto, 
mi è indifferente ; e mi rimetto completa-
mente a quanto stabilirà l'onorevole Presi-
dente. 

P R E S I D E N T E . Io aveva creduto di es-
sermi espresso chiaramente. Io ho dato fa-
coltà di parlare a lei, perchè, mentre trovavo 
che vi sono parecchi inscritti per parlare sugli 
allegati, all'articolo primo sono inscritti an-
che altri colleghi ; ed avevo avvertito che 
questo articolo non può essere votato se 
non è prima approvato l'allegato B. Avevo 
anche accennato ad alcune modificazioni 
che riguardavano i diversi capoversi che si 
contenevano nell'allegato B1 ed osservando 
che vi sono alcuni deputati che intendono 
parlare sull'articolo primo in genere, aveva 
creduto che questi non intendessero occu-
parsi della particolarità degli allegati, ma 
avessero argomenti da svolgere sull'articolo 
primo. 

Ora facciamo così: io, per mia regola, e 
\m 

perchè non accadano confusioni, doman-
derò a quelli che sono inscritti se intendano 
riservarsi la parola sugli allegati. 

Dunque l'onorevole Abozzi si riserva di 
parlare all'allegato B. 

ABOZZI. Mi riservo, pregando siami 
conservato il turno d'iscrizione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cassuto, è 
sull'articolo o sull'allegato che ella intende 
parlare ? 

CASSUTO. Sull'articolo. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CASSUTO. Sull'articolo, dopo le sue os-

servazioni non parlerei, se non avessi da 
dire qualche cosa in pochi minuti, proprio 
come in una interrogazione e anche per 
dichiararmi sodisfatto per quello che ri-
guarda le condizioni che sono state fat te 
all'isola dell 'Elba. 

Ma ho da fare una osservazione ed è che 
a me, fautore come sono dell'esercizio di 
Stato, per ragioni che non dirò, perchè sono 
state dette autorevolmente da altri, par-
rebbe che non soltanto nell'interesse parti-
colare dell'isola dell 'Elba, ma anche nell'in-
teresse generale dello Stato, fosse opportuno 
che, come le maggiori isole del Regno, la 
Sicilia e i a Sardegna, vennero collegate di-
rettamente al continente con l'esercizio di 
Stato, così dovesse essere con lo stesso 
mezzo collegafa al continente anche l'isola 
dell 'Elba. 

Una voce. E le isole Eolie H 
CASSUTO. Delle isole Eolie parlerà l'o-

norevole Di Sant'Onofrio. 
La ragione per cui io chiederei il colle-

gamento dell'isola dell 'Elba con l'esercizio 
di Stato non deriva soltanto dall'impor-
tanza commerciale assunta dall'isola d 'Elba 
in quanto lo sviluppo che essa ha preso 
in seguito all'istituzione degli alti forni è 
enorme, assolutamente incredibile. Io ho i 
dati che sono stati desunti dalle statisti-
che ufficiali del Ministero, pel movimento 
della navigazione, per gli introiti delle do-
gane, eccetera, dalle quali risulta, ad esem-
pio, che il movimento dei viaggiatori che 
nel 1898 era di 16,329, è salito in otto anni, 
nel 1905, a 24,677, col 51 per cento di au-
mento: il movimento delle merci che nel 
1897 era di 5,874 tonnellate, è salito nel 1905 
a 328,546; dunque divenne 00 volte mag-
giore. Con altre merci, escluse in tali cal-
coli, si giunge nel 1905 a 468,937, c nel 1906 
a 496,492. Gli aumenti delle entrate doga-
nali e dei diritti marittimi non sono meno 
rilevanti. Nell'esercizio 1902-903 erano l 'uno 
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di lire 39,901.96, l ' a l t ro di lire 37,301.50 : 
orbene, sono saliti nell 'esercizio passa to 
1906-907 a 155,155.20 per le dogane ed a 
105,307.05 poi d i r i t t i mar i t t imi . Totale quindi 
lire 260,492 e Centesimi 85. 

P R E S I D E N T E . Guardi , onorevole Cas-
suto , che ella non d iscu te l ' a r t ico lo pr imo: 
ella par la sempre della sua linea, e quindi 
di a r g o m e n t o compreso nell 'a l legato B. 

CASSUTO. Non par lo del l 'a l legato B, 
espongo da t i s ta t i s t ic i . 

P R E S I D E N T E . Ma io ho in teso benis-
s imo di che cosa ella par la . 

CASSUTO. Scusi, qui pi t r a t t a di dire 
le ragioni per le quali credo che l 'esercizio 
di S t a t o dovrebbe essere concesso all ' isola 
del l 'Elba . 

L ' a l t r a ragione, oltre quella commercia le 
da me invoca ta , è che l ' isola de l l 'E lba è 
anche un p u n t o mil i tare dal quale si do-
mina fac i lmente il passaggio del canale di 
P iombino e il golfo di Por to fe r ra io po t rebbe 
accogliere i n t i e r amen te una flotta nos t ra o 
nemica . 

L' isola v a for t i f ica ta . E per lo S t a to 
avere in mano d i r e t t a m e n t e il servizio ma-
r i t t imo del canale di P iombino è senza dub-
bio un van tagg io enorme, e ciò dico nel-
l ' interesse generale del paese. 

Per quel che r igua rda i servizi mar i t -
t imi dell ' isola de l l 'E lba S O D O sod i s fa t to e 
r ingrazio Governo e Commissione delle con-
cessioni che le h a n n o f a t t o e sarei indiscreto 
se chiedessi di più. Sempl icemente come 
osservazione o raccomandaz ione , pur r imet-
t endomi alla saggezza dell Commissione e 
del Ministero, seniia provocare un v o t o della 
Camera , faccio a d u n q u e osservare se non 
sarebbe a p p u n t o uti le e convenien te agli 
interessi nostr i generali commercial i , mar i t -
t imi e mil i tar i che il servizio di quel breve 
t r a t t o che passa per il canale di P iombino , 
t r a l ' isola del l 'Elba e il con t inen te fosse esso 
pu re un servizio di S t a to . Io sarei di questa 
opinione e credo non sia un 'op in ione t an t o 
s t r ana , come sarebbe parso dalla corte-
sissima osservazione, che accet to con t u t t o 
il r i spe t to , f a t t a dal l 'onorevole Pres iden te , 
dal m o m e n t o che nella relazione della Com-
missione è a p p u n t o a c c e n n a t o alla u t i l i tà 
di ques to col legamento. E c 'è u n a pagina. . . 
Ma non la voglio leggere.. . 

Voci. No, no! (Si ride). 
CASSUTO. ...in cui si dice questo, che 

qualora non potessero essere aggiudicat i a d 
un ' impresa p r iva ta i servizi mar i t t imi enu-
mera t i dal l 'a l legato B nei diversi g rupp i dal 
1° al 17°, sa rebbe il caso che quel g ruppo 

13°, il quale con templa a p p u n t o il servizio» 
dell 'Arcipelago toscano, fosse assun to d i -
r e t t a m e n t e dallo S ta to , e si dovesse s tu -
diare ta le oppor tun i t à . 

Pe r modo che la cosa non è assoluta-
men te nuova : è s t a t a già con t empla t a e s tu-
d ia ta dalla s tessa Commissione p a r l a m e n -
t a r e che ha p r e p a r a t o t a n t o lodevo lmen te 
l 'esercizio di S ta to , e quindi io propongo-
di aggiungere dopo la le t tera D f r a i ser-
vizi di Stato , una le t te ra E che comprenda 
la l inea che ccngiunge P iombino con Por-
toferra io . 

P R E S I D E N T E . Non è d u n q u e questo 
un e m e n d a m e n t o a l l ' a l legato B ? (Si ride). 
Ma and iamo avant i . 

CASSUTO. Scusi, onorevole Pres idente , 
io faccio propr io u n ' a g g i u n t a al l 'ar t icolo 
pr imo, a l t r iment i la quest ione res ta pre-
g iud ica ta . 

P R E S I D E N T E . A n d i a m o avant i . L 'o 
norevole C a m p u s - S e r r a è presente ! 

(Non è presente). 
TJna voce. È ammala to . 
P R E S I D E N T E Allora h a f a - o l t à di pa r -

lare l 'onorevole Di S a n t ' O n o f r i o . 
D I S A N T ' O N O F R I O . Dopo la r i spos ta 

nega t iva d a t a dal ministro al l 'ordine del 
giorno svol to dal l 'onorevole Colajanni , il 
quale c e r t a m e n t e ha mol ta maggiore au to-
r i tà di me, non potrei in nessun modo ave r 
la p re tesa di sostenere, con speranza di suc-
cesso, le ragioni che mil i terebbero a favore 
del mio emendamen to . Solo mi pe rme t to di 
osservare che non mi persuadono in t e r a -
mente le obiezioni f a t t e dal l 'onorevole mi-
nistro. 

I l ministro dice che l 'esercizio di S t a to 
non si può applicare alle isole minori , ma 
so l amen te alle maggiori, per le quali serve 
come raccordo ferroviar io . Cioè a dire ^co-
s t i tu isce quasi una cont inuaz ione della fer-
rovia per uni re il cont inente con le isole 
maggiori . 

Ma se ques to vale per le isole maggiori,, 
t a n t o più deve valere per le minori che 
sono sepa ra te anch 'esse dal cont inente , e 
r app re sen t ano v e r a m e n t e delle s tazioni ter -
minali . Poiché a b b i a m o s tazioni di pas-
saggio, e sarebbero le isole maggiori, e s ta -
zioni te rminal i a p p u n t o r a p p r e s e n t a t e dalle 
isole minor i . 

E siccome io ne ho a v u t o incarico dalla 
Camera di commercio di Messina e dal co-
mune di Lipari che t u t t i e due invocano 
l 'esercizio d i s t a t o (no i s i amo pe r fe t t amen te -
d 'accordo col Governo, des iderando l 'eser-
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cizio di Stato), io devo fare ora questa breve 
dichiarazione. 

L'onorevole relatore ha det to benissimo 
che le isole sono delle sventurate , ma sven-
turat issime ancor più sono le piccole isole, 
le quali chissà per quanto t empo avranno 
un servizio pessimamente f a t t o con i va-
pori vecchissimi, parecchi dei quali rag-
gono la r ispet tabi le e tà di 40 anni. 

L'onorevole relatore diceva che questi 
interessi sono piccini, perchè non hanno 
nessuno che li possa sostenere con au tor i tà . 
E d ha pe r fe t t amen te ragione, perchè... io 
sono solo. L'onorevole Cassuto, è vero, mi 
ha appoggiato, ed i deputa t i della provin-
cia di Messina genti lmente hanno voluto 
firmare il mio ordine del giorno. Ad ogni 
modo però, pur essendo quasi solo, ho cre-
duto di fare questa dichiarazione affinchè 
r imanga nei verbali. 

Ad ogni modo ringrazio il ministro per 
aver accet ta to il secondo ordine del giorno 
proposto da me e dagli altri deputa t i del-
l 'isola e che giova ad assicurare alle isole 
minori, qualora rimanessero deserte le aste, 
com'è quasi sicuro, un sollecito esercizio 
di Stato. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Marinuzzi. Sull 'articolo, non è 
vero ? 

MARINUZZI . Mi sono iscrit to a parlare 
sull 'articolo ed eserciterò il mio diri t to par-
lando sull 'articolo. Ma in linea preliminare 
par lo sull 'ordine della discussione, facendo 
capo ad una saggia osservazione f a t t a dal-
l 'onorevole ministro delle poste. Egli ha 
proposto questo quesito prat ico. Si deve 
pr ima discutere ed approvare il testo del-
l 'articolo primo, o si deve sospendere di 
approvare l 'articolo primo per discutere 
pr ima ed approvare la tabe l la ! Io credo che 
il secondo sistema sia da preferirsi. Pr ima 
di t u t t o vi è una questione di forma: ap-
provando l 'articolo primo... 

P R E S I D E N T E . Bisogna discutere la t a -
bella, l 'ho già det to in principio. 

MARINUZZI . Io dunque propongo che 
si sospenda la discussione dell 'articolo, e 
che si discuta prima la tabella. Completata 
la discussione sulla tabella, allora si potrà 
discutere l 'articolo. 

P R E S I D E N T E . Mi pare di aver già det to 
chiaro che è necessario discutere l ' a l le-
gato J3; ma, poiché vi sono parecchi iscritti 
sull 'articolo 1° in genere, bisogna pr ima di 
t u t t o che siano svolte queste osservazioni 
che nulla hanno da vedere con l 'allegato B. 

Perciò interrogo gli iscritti sull 'articolo 
primo se mantengano la loro iscrizione. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Di Ste-
fano. 

D I S T E F A N O . Mi riservo di par lare 
sulla tabella. 

P R E S I D E N T E . Dovrebbe ora par lare 
l 'onorevole De Felice, ma non è presente. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Orlando. 
Salvatore. 

O R L A N D O SALVATORE. Parlerò sulla 
tabella . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Zaccagnino. 
ha presenta to un emendamento , che per& 
mi sembra riguardi la tabella. 

Si riserva anche lei di parlare sulla ta-
bella? 

ZACCAGNINO. Col mio emendamento-
io non hò inteso di fare una richiesta a n a -
loga nè a quella dell 'onorevole Di San t 'Ono-
frio, nè a quella dell 'onorevole Cassuto, m a 
di domandare semplicemente che la li-
nea 17 a sia compresa in quelle che even-
tua lmente possono essere affidate al l 'eser-
cizio di S ta to . 

Vi è un articolo che provvede al caso 
di qualche speciale gruppo, l 'as ta del qua le 
potrebbe andare deserta, ed è disposto che 
a tali gruppi si provvederebbe con l 'eserci-
zio di Stato. 

Io domando che la linea 17 a sia compresa 
f ra tali gruppi. E ne accennerò brevemente 
le ragioni. Le linee postali si stabiliscono 
per congiungerp le ferrovie del cont inente 
con quelle delle isole, o il continente con 
le isole o il continente con una costa che 
non abbia ferrovie. Il Gargano e le isole 
Tremit i si t rovano in questa condizione. La* 
penisola del Gargano che ha mille chilo-
metri quadra t i di estensione non ha ferro-
vie, è l 'unico pun to d ' I t a l i a ove non ve ne 
siano, e le isole Tremit i hanno il diri t to di; 
essere messe -in comunicazione col conti-
nente. Perciò fu accolto l'energico voto del; 
Gargano e fu s tabi l i ta la linea 17 a, ma que-
sta linea non deve però avere t r a t t a m e n t o 
diverso da quelle che hanno identico ca-
ra t te re . 

Io convengo in quanto l 'onorevole Schan-
zer ha de t to all 'onorévole CTolajanni e fondo 
proprio sulle sue parole le mie ragioni. Quan-
do l 'onorevole Colajanni svolse il suo or-
dine del giorno, il minis t ro gli rispose che 
divideva le linee di comunicazione con le 
isole in due categor ie : quelle che si affida-
vano sin d 'ora all'esercizio di Sta to , do-
vendo questo per ora servire solo a prov-
vedere ai raccordi ferroviari , t r a il conti-
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nente e le isole, e quelle per le quali l'eser-
cizio di Stato in avvenire avrebbe servito 
a congiungere il continente con le isole, 
perchè - ripeto le testuali parole dell'onore-
vole ministro - è dovere dello Stato di prov-
vedere anche alle piccole isole. 

E le Tremiti sono piccole isole, e ia co-
sta Garganica è sprovvista di ferrovie; io 
non domando di avere ora il benefìcio del-
l'esercizio di Stato, ma questo beneficio 
concesso alle isole Eolie, a quelle del Golfo 
di Napoli, a quelle dell' Arcipelago toscano, 
perchè non dovrebbe essere eventualmente 
concesso alla regione Garganica e alle Tre-
miti ì La linea 17a non è più minuscola, 
nè meno importante di alcune di quelle li-
nee eventualmente beneficiate. 

Io confido che l'onorevole ministro, dopo 
avere così inteso il mio concetto che è molto 
diverso da quello degli onorevoli Di San-
t'Onofrio e Cassuto, vorrà accettare il mio 
modestissimo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle poste e telegrafi. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei tele-
grafi. D'accordo con la Commissione prego la 
Camera di non voler accogliere questo emen-
damento. Non possiamo nemmeno per via 

eventuale concedere l'esercizio di Stato per 
quella linea, perchè l'onorevole Zaccagnino 
parla di una penisola, e una penisola non 
è un'isola. Noi l'esercizio di Stato lo am-
mettiamo per la necessità di collegare le 
isole col continente, non possiamo spingerci 
su questa via anche comprendendo le linee 
di cabotaggio, ed è una linea di cabotaggio 
quella che costeggia il Gargano. 

Conio stesso criterio noi dovremmo esten-
dere l'esercizio di Stato a tutte quelle linee 
di cabotaggio che girano intorno all 'Italia! 
Mi dispiace quindi di non potere accogliere 
l'emendamento. 

P R E S I D E N T E . Dunque, l'onorevole mi-
nistro non accetta l 'emendamento dell'ono-
revole Zaccagnino. Lo voteremo dopo, non 
è vero, onorevole ministro? lo voteremo 
quando saremo al 3° comma... 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Come crede!... si potrebbe mettere 
a partito quest'emendamento prima: o a 
desso o dopo l'allegato, è lo stesso!.. 

P R E S I D E N T E . Si possono votare anche 
separatamente; ma è meglio dopo l 'al le-
gato B. Passiamo dunque all'allegato di cui 
do lettura e che fa parte integrante dell'ar-
ticolo primo. 
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C H I M I R R I , relatore. Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
OH IMI R E I . Alla le t tera D, dopo Reg-

gio, si deve aggiungere Riposto. 
Voci. Ma che c 'entra Riposto? 
C H I M I R R I , relatore. Insomma, la let-

tera D va modificata in questa maniera: 
Napoli-Messina-Reggio-Riposto-Catania-Si-
racusa e ri torno. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Questa modificazione è l ' e l e t t o 
degli emendament i presentat i . Onorevole 
Presidente, bisognerà discutere pr ima gli 
emendamenti . . . (Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Allora, secondo l'ono-
revole relatore la let tera D r imarrebbe 
così modificata : « Napoli-Messina-Reggio, 
Riposto-Catania-Siracusa e ritorno »... Poi 
abbiamo parecchi emendamenti . . . 

DE NAVA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Onorevole De i iava , 

vuol parlare sulla let tera A 
DE NAVA, Io ho presentato un emen-

damento sulla let tera D.. . 
P R E S I D E N T E . Lo so, ma io domando 

se c'è qualcuno che abbià emendament i 
sulla let tera A. 

(Nessuno). 
Sulla let tera B ì 
(Nessuno). 
Sulla le t tera C f 
(Nessuno). 
E allora veniamo alla let tera D. Pr ima 

di t a t t o abbiamo la proposta della Com-
missione e del Governo, e poi un emenda-
mento proposto dall 'onorevole De Nava. 

DE NAVA. No, no... l ' emendamento che 
10 ho proposto è s ta to accet tato dall'ono-
revole ministro e dalla Commissione, ed io 
11 ringrazio : soltanto devo fare un'osserva-
zione. 

Bisogna emendare anche l 'articolo 2 del 
disegno di legge per coordinarlo con la mo-
dificazione che ora s ' introduce nell 'allegato. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telègrafi. Sì, sì... % 

P R E S I D E N T E . Allora, alla le t tera D) 
dopo Catania, si deve aggiungere Siracusa. 

CARNAZZA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CARNAZZA. Effe t t ivamente , dopo l'e-

mendamento nuovo proposto dalla Commis-
sione e dal Governo... 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Ma noi non proponiamo niente, 
accett iamo.. . 

CARNAZZA. Domando scusa. C'è una 
nuova proposta concordata f ra il Governo 
e la Commissione... 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Ma no, scusi... noi accet t iamo l'e-
mendamento proposto. 

CARNAZZA. Scusi... Ella non accet ta il 
mio emendamento per questa ragione intr in-
seca: perchè esso aveva unicamente l'ob-
biet to di prolungare la linea Napoli-Catania 
sino a Siracusa, mentre quando ella in una 
linea celere che è proposta con una velo-
cità di 20 miglia, mi met te delle fermate 
intermedie, allora evidentemente viene dan-
neggiato l ' interesse di quella c i t tà cui si 
voleva dare la linea celere. 

Ma io aggiungo un 'a l t ra osservazione, 
me lo consenta, onorevole ministro. Ella si 
è reso conto della possibilità dell 'approdo 
di un piroscafo di 2,200 tonnellate di stazza 
a Riposto 1 

Eviden temente si potrà consentire che 
colà si fermi un vapore mercantile, quando 
ci sarà il por to , ma che un vapore, esclu-
s ivamente per passeggieri, si fermi a Ripo-
sto, dove non c'è il porto, mi par cosa de-
s t ina ta a non avere pratica at tuazione. 

Io non faccio alcuna proposta, perchè 
non voglio ledere nè gli interessi di Reggio 
Calabria, nè gli interessi di Riposto ; dico 
soltanto che l ' intento, che si voleva rag-
giungere con questo disegno di legge, di a-
vere una comunicazione celere, si è perduto 
con l ' in t rodurre degli approdi intermedi, che 
non conferiscono certo alla celerità della 
linea. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pan tano . 

PANTANO. Ho chiesto di parlare per 
fare una osservazione in merito al l 'approdo 
a Riposto, di cui si è occupato l 'onorevole 
Carnazza. 

La Camera spero non supporrà che io 
parli, mosso da un sent imento esclusivo di 
tutela , ad ogni costo, di puri interessi lo-
cali, come rappresentante di Riposto, per-
chè in tu t t i i lavori della Commissione 
Reale io feci sempre astrazione completa 
dall ' interesse di qualsiasi regione d ' I t a l i a , 
da qualsiasi collegio politico a cui un porto 
potesse appar tenere , per ispirarmi soltanto 
ai grandi interessi del Paese, col quale pos-
sono e devono armonizzarsi sol tanto gl'in-
teressi locali. 

E questo è il caso di Riposto, nella va-
lutazione del quale l 'onorevole Carnazza si 
inganna profondamente . Finché si t r a t t a v a 
di una linea celere per passeggieri, Napoli-
Messina-Catania senz'altro, quan tunque fos-
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se discutibile (e per questo la Commissione 
Reale non la propose) quantunque fosse di-
scutibile l 'ut i l i tà di una linea celerissima 
per mare là dove- si possono avere celeris-
sime comunicazioni ferroviarie ..{Interruzioni 
<dd deputato Carnazza). 

Ma non credo che ella, onorevole Car-
"nazza, per venire a Roma prenderà, quando 
ci sarà la linea celere, il vapore a Catania 
per arr ivare a Napoli per mare, ma verrà 
p iu t tos to per ferrovia ! 

Quando dunque non si t r a t t a più di una 
linea celere e d i re t ta per passeggieri, ma 
a questa linea avete dato una deviazione 
everso Reggio e Siracusa, di cui r ispetto tut t i 
a. diritti , t u t t e le legitt ime aspettazioni ( In -
terruzioni), volete voi che questa linea ac-
celera tas i , ma che deve raccogliere merci e 
passeggieri, passi t ra Catania e Messina, a 
10 metri dal porto di Riposto, vale a dire 
dal porto più operoso, più p romet ten te della 
Sicilia orientale, che ha un avvenire sicuro 
4i crescente sviluppo e di fecondo lavoro, 
senza fermarsi, senza che questo paese, in 
una rinnovazione di t u t t e le energie mari-
nare della nazione, non aspiri al legitt imo 
desiderio che i vapori di questa linea, re-
duci da Siracusa per servizio di pochi pas-
seggieri, si fermino nel suo porto ricco 
di commerci e di a t t iv i t à febbrile, per rac-
cogliere e merci e passeggieri : nel suo 
porto per la cai costruzione va incontro ad 
ingent i sacrifìci, e che sarà in grado di ap-
pres tare l ' approdo anche ai grandi piroscafi 
allorché andranno in vigore i nuovi servizi? 

È una osservazione, che non mi aspet-
t avo da par te sua, onorevole Carnazza, che, 
conoscendo uomini, cose e luoghi, non do-
veva sollevare il minimo dubbio intorno 
a l l 'oppor tuni tà di integrare quella linea con 
Riposto dopo gli approdi concessi a Reggio 
e Siracusa. 

La celerità della linea non sarà diminuita 
solo perchè il vapore si fermerà un minuto 
in quel porto a raccogliere qualche merce, 
o qualche passeggiero, ma concorrerà effi-
cacemente nella comunanza delle agevo-
lezze e del lavoro comune, allo sviluppo 
solidale di t u t t e le nostre forza isolane per 
l a ciescente prosperi tà della patr ia comune. 

CARNAZZA. Domando di par lar t i 
P R E S I D E N T E . Non si può parlare due 

vol te sullo stesso articolo. 
CARNAZZA. Ma voglio par lare sull'or-

d ine della discussione. 
La discussione è sorta da ciò, che io 

assolutamente non sapeva che era s t a t a 
concordata una proposta la quale mu-

t ava radica lmente quello che era scrit to 
nel disegno di legge. Se avessi sapu to che 
si t r a t t a v a non più di una linea celere da 
20 miglia, ma di una linea di 18 miglia, de-
s t ina ta a t raspor ta re merci, non avrei f a t to 
alcuna osservazione. L'onorevole P a n t a n o 
ha per fe t t amente ragione ed io sono com-
ple tamente d 'accordo con lui, quando si 
t r a t t i di fare approdare a Riposto dei 
vapori commerciali, ma non mi pare che 
possa avere uti l i tà lo approdo impossibile 
di una linea celere des t inata al traffico dei 
passeggieri. 

P R E S I D E N T E . Ma insomma, conchiu-
da, che cosa desidera? 

CARNAZZA. Mi pare che, dovendo di-
scutere di nuovi emendament i concordati , 
dobbiamo conoscerli e perciò la prego di 
ordinare che pr ima di essere discussi siano 
s t ampa t i e distribuiti . 

P R E S I D E N T E . H a per fe t t amente ra-
gione, onorevole Carnazza. Ma io credo però 
che si potrebbe esaurire per lo meno que-
sta pr ima parte, che concerne l'esercizio di 
S ta to delle linee A, B e G poiché non ci 
sono che gli emendament i dell 'onorevole De 
Felice, che non è presente, e dell 'onorevole 
Cassuto il quale ha già parlato. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole rela-
tore. 

C H I M I R R I , relatore. Debbo osservare 
all 'onorevole Carnazza che gli emendament i 
sono tu t t i s t ampa t i e distribuiti , che l 'accet-
tarli o no spet ta al Governo ed alla Commis-
sione, e che noi non dobbiamo s tampare 
ant ic ipa tamente il nostro consenso o il 
nostro rifiuto. (Interruzioni — Conversa-
zioni). 

CARNAZZA. Ma dov ' è , onorevole Chi-
mirri, 1' emendamento della diminuzione 
della velocità? {Eumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, ella 
crederà in buona fede q u e l l o che dice, ma, 
in real tà queste pagine che ho davant i non 
sono s ta te distr ibuite. Quindi l 'onorevole 
Carnazza una certa ragione l 'ha . 

Insiste nel suo emendamento , onorevole 
Cassuto ? 

CASSUTO. Dopo le dichiarazioni del 
Governo non insisto. 

D I STEFANO. Vi è una proposta mia 
così concepita: «Linee di Sta to G e D t o n -
nellaggio 2200 in nota (a) tonnellaggio mi-
nimo ». 

SCHANZER, ministro delie poste e dei 
telegrafi. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
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S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
«telegrafi. I l Gove rno non può a c c e t t a r e que 
s to e m e n d a m e n t o pe rchè a l lora in t u t t e le 
t abe l l e b i s o g n e r e b b e por re s empre l ' a n n o -
t az ione : « t onne l l agg io m i n i m o ». È so t t in -
t e so che i t onne l l agg i ind ica t i qui sono t on -
ne l laggi min imi . È s e m p r e l ibera la Socie tà 
di a d o t t a r e t onne l l agg i maggior i . 

DI . S T E F A N O . Ma ques t e sono l inee di 
S t a t o . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Per le l inee di S t a t o a b b i a m o già 
a n n u n z i a t o qua le deve essere il t onne l l ag -
gio e t e n i a m o a conse rva r lo come è pro-
pos to . ISTon poss i amo d u n q u e a c c e t t a r e que-
s to e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r l a re 
l ' ono revo le Di S t e f a n o . 

D I S T E F A N O . Vorre i f a r n o t a r e a l l 'ono-
revole min i s t ro che la no t a , che si vuo le 
da noi a p p o s t a alle l inee G e D, è una con-
seguenza di quel la d imos t r az ione , che ebbi 
a f a r e nel mio discorso, che, cioè, con una 
ve loc i t à di v e n t i miglia, con um pi roscafo a 
t u r b i n a non era, a s s o l u t a m e n t e possibile, 
d a t a la s t a z z a t u r a di 2,200 t o n n e l l a t e , ave re 
la s t ab i l i t à necessar ia , perchè i passeggier i 
po tessero s t a re , con c o m o d i t à e senza sof-
fe renze , su quei vapor i diverse ore. I o lo di 
mos t r a i a l lora, non con "dati aerei , m a in 
base ad e lement i , che mi v e n i v a n o fo rn i t i 
da cap i t an i , che a v e v a n o p u b b l i c a t o i loro 
s t u d i non q u a r a n t a n n i f a , q u a n d o non si 
conosceva la t u r b i n a , q u a n d o a p p e n a a p p e n a 
i vapor i filavano un maximum di 12 miglia, 
m a con sc r i t t i di c a p i t a n i naval i , che s t a m -
p a r o n o i loro sc r i t t i un mese fa , che cono-
scono i vapor i a t u rb ina , che ne sanno i van -
taggi in r a p o r t o a l l ' a u m e n t o di ve loc i tà . 
E r icorda i quello che d i c e v a n o non s o l t a n t o 

- cap i t an i n a v a l i i t a l ian i , m a a n c h e c a p i t a n i 
inglesi, che e r ano a c a p o di C o m p a g n i e 
fo r t i s s ime . Costoro d i m o s t r a v a n o che l ' au -
m e n t o di pe r cen to nella ve loc i tà r i -
ch i edeva l ' a u m e n t o del 2 per cento nella 
l u n g h e z z a del p i roscafo , del 6 p^r cen to 
nel tonne l l agg io e del 7 per cen to nei ca-
vall i vapo re e nel la c a p a c i t à delle ea ìda ie 
e dei locali pel pe r sona le di macch ina . 

D a t o ciò, con la s t a z z a t u r a di 2200 ton-
ne l la te , non era possibi le av< r e piroscafi in 
-cui il passeggiero po te s se s t a r e c o m o d a m e n -
te, non u n ' o r a e mezzo o due c o m e nello 
s t r e t t o delia Manica , o t r e q u a r t i d ' o r a 
come nello s t r e t t o di Messina, ma nove ore, 
q u a n t o d o v r à d u r a r e la t r a v e r s a t a da Na-
poli a P a l e r m o con piroscafi , che f i lano v e n t i 

:miglia. 

I n s p i r a t i a q u e s t a idea io ed i miei col 
leghi a b b i a m o p r o p o s t o l ' e m e n d a m e n t o , ed 
10 p rego l ' ono revo le min i s t ro di volerc i pen -
sa re uu m o m e n t o su, e v e d e r e se non sia 
11 caso anche pei vapor i del serviz io di 
S t a t o t r a P a l e r m o e Napol i e t r a Napo l i e 
Messina, a m m e t t e r e quello che egli d iceva 

• s u p p o s t o per t u t t i i v a p o r i delle l inee pri-
v a t e , cioè che il t onne l l agg io i n d i c a t o è il 
tonne l lagg io min imo 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e m i n i s t r o 
delle p o s t e ha già d i c h i a r a t o che non ac-
c e t t a q u e s t o e m e n d a m e n t o . Lei vi ins is te . 
V e n i a m o ai vo t i . 

O R L A N D O S A L V A T O R E . D o m a n d o di 
pa r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
O R L A N D O S A L V A T O R E . S iccome io 

f u i i nca r i ca to da l la Commiss ione d i j s t u -
d i a re come ingegnere qual i d imens ion i si 
p o t e v a n o assegnare a ques t i piroscafi, di 
S t a t o e fui io che proposi q u e s t o tonnel -
laggio, mi p e r m e t t a l ' onorevo le Di S t e f a n o 
che io gli dica che con 2,200 t o n n e l l a t e si 
f a n n o piroscaf i di 200 metr i di l unghezza e 
di 8,000 cavall i di fo rza , e posso ass icura re 
l ' onorevo le Di S t e f a n o che con ques to t on -
nellaggio preciso ed a n c h e minore ci sono 
molt i piroscafi i n t o r n o alla costa inglese che 
h a n n o 23 nodi di veloci tà , sa loni i m m e n s i 
e cab ine di t u t t i i gener i e sod i s fano per-
f e t t a m e n t e a t u t t e le condiz ioni per cui f u t 
rono cos t ru i t i . 

P R E S I D E N T E . Ins i s te , onorevo le Di 
S te fano , nella sua p r o p o s t a f d o p o ques t e spie-
gaz ioni de l l ' onorevo le Or l ando Sa lva to r e ? 

D I S T E F A N O . Ins i s to . 
P R E S I D E N T E . Vt r r e m o d u n q u e al la vo-

t az ione por a l za t a e c e d u t a . 
L ' o n o r e v o l e Di S t e f a n o ed a l t r i d e p u t a t i 

p r o p o n g o n o di agg iunge re in fine del com-
ma p r i m o : 

« L inee di S t a t o - G e D in n o t a {a) -
tonne l l agg io min imo ». 

Ques t a p r o p s s t a non è a c c e t t a t a nè dal 
Governo , n è da l l a Commiss ione . 

La m e t t o a p a r t i t o . 
(Non è approvata). 
D E F E L I C E G I U F F R I D A . Chiedo di 

p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . S e m p r e su ques to ar t i -

colo f 
Ne ha f aco l t à . 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Mi p e r d o n i 

la C a m e r a se debbo ins is tere ; ma io i n t e n d o 
p a r l a r e di un b isogno vivo e sen t i to , e lo 
f a r ò il più b r e v e m e n t e possibi le . 
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Mi sarei aspet ta to che l 'onorevole mini-
stro e la Commissione avessero accet ta to il 
mio emendamento tendente a prolungare 
la linea di Sta to Napoli-Messina-Catania-
Siracusa fino a Malta. 

Constato con dolore che i bisogni legit-
timi non sono tenut i nella considerazione 
che mer i t ano ; e noto che Commissione, mi-
nistr i e deputa t i si sono preoccupati dei 
viaggi .che fanno ot to o dieci mila forestieri 
che a t t raversano l ' I ta l ia per recarsi ad Ales-
sandria d 'Egi t to od al Cairo, ma non si in-
teressano di circa quaran ta mila forestieri 
che ogni anno at t raversano la Sicilia per 
recarsi da Malta a Londra e viceversa. Se 
si debbono sodisfare bisogni legittimi, è na-
turale che prima debbano essere sodisfatt i 
i più urgenti ed i più sentiti; e l 'estendere 
la linea fino a Malta significa risolvere uno 
dei grandi problemi della vi ta economica 
italiana. 

Perchè, se c' è forestiere da curare, in 
I tal ia, è l'inglese, sia perche è un antico e 
sicuro cliente delle nostre città, dirò così, 
di svernamento, sia perchè ha maggiore at-
t i tudine a svolgere qui la sua grande at t i -
vità commerciale e industriale. A Catania 
la colonia inglese, oltre la svizzera, ha pro-
dotto un profondo risveglio industriale. Lo 
proclamo a titolo di onore. {Bene!) 

E poi Malta non ha prodott i industriali 
o agricoli capaci a sodisfare i suoi bisogni. 
E l ' I tal ia centrale, come la set tentrionale, 
si approvvigionano a Napoli, dove noi man-
diamo gran par te della nostra f ru t t a e delia 
nostra verdura . 

Non vedete quale sicura fonte di grande 
ricchezza costi tuirebbe questo scambio quo-
tidiano, di qua e di là, dei nostri prodotti? 

Una voce. H a ragione!-
DE F E L I C E - G I U F F E I D A . Io non capi-

sco una cosa: andate in cerca di linee red-
ditìzie, e di linee non redditizie? Se volete 
costituire linee redditizie, quale più sicura, 
e per passeggieri e per merci", di quella Na-
poli-Messina-Catania-Siracusa-Malta e ri-
torno? 

Maj credo, che preoccupazioni politiche 
impediscano all'onorevole ministro di fare 
arrivare fino a Malta i vapori delle linee 
di Stato; ma mi voglio rassegnare anche su 
ciò : mi sono occupato altre volte di tale 
questione, quando, manifestandosi proprio 
l 'urgenza della linea che reclamo, mi sono 
recato a Malta per met tere d'accordo gl'in-
teressi della Sicilia con quelli di Malta, ed 
ho potuto raccogliere nelle sfere ufficiali 

del Governo di quell'isola l ' impressione che 
1 il giorno in cui il Governo italiano istituisse 
! per Malta una linea di S ta to o sovvenzio-
1 nasse una società che facesse questo viaggio 

colla maggiore rapidità , in maniera da unire 
Malta a Londra nel minor tempo possibile, il 
Governo di Malta, che paga a t tua lmente cen-
toventicinque mila lire a l l ' anno pei servizi 
quotidiani postali, sarebbe disposto anche 
a raddoppiare questa somma. 

P R E S I D E N T E . Ma, insomma, la sua 
proposta è caduta perchè ella non era pre-
sente ed ella non può fare ora altre pro-
poste. 

DE F E L I C E - G I U F F E I D A . Ero assente 
perchè par tecipava ad u n ' a l t r a adunanza^ 
nella quale erano discussi problemi non 
meno vitali di questo. E son venuto apposta 
per far capire alla Camera che si t r a t t a della 
sodisfazione di un vero bisogno e che le 
preoccupazioni politiche non possono, a mio 
avviso, far tacere la voce di questo bisogno-

Mi auguro almeno che l 'onorevole mini-
stro, ove non voglia adesso compromettere 
l 'economia del progetto dell'esercizio di Sta-
to, voglia almeno dichiarare che studierà 
la questione, (Oooh/) in maniera da potere, 
man mano che ài verranno migliorando i ser-
vizi, provvedere come i bisogni e 1 'ut i l i tà 
del paese richiedono. (Bene!) 

P E E S I D E N T E . Sarà bene che gli ono-
revoli deputa t i si trovino presenti, quando 
si discute un argomento che a loro importa . 
Se l 'onorevole De Felice, poco fa, fosse 
s ta to qui, avrebbe senti to che Governo e 
Commissione hanno concordato un loro 
emendamento che ha, in gran parte, accolto 
emendamenti che erano s ta t i proposti da 
onorevoli colleghi e non ha accolto invece 
quello per cui si proponeva di prolungare 
fino a Malta- la linea. 

SCHANZEE, ministro delle poste e dei te-
legrafi. Chiedo di parlare. 

P E E S I D E N T E . Parli . 
SCHANZEE, ministro delle poste e dei te-

legrafi. Abbiamo accolto altri emendament i 
dell'onorevole De Felice; ma non possiamo 
accogliere questo: perchè il Governo non 
crede conveniente di spingere all 'estero una 
linea di Stato. Quindi, ques t ' emendamento 
non può essere accolto dal Governo. (Com-
menti). 

P E E S I D E N T E . Allora leggo la pr ima 
par te dell 'allegato B, che contempla le linee 

I da esercitarsi dall 'azienda ferroviaria dello 
I S t a t o : 
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"Ö 
o 

3 z 

B 

D 

ITINERARI DELLE LINEE Periodicità 

Percorrenza 
in miglia 

per 

viaggio 

per 

anno 

Linee da esercitarsi 

dall'azienda ferroviaria dello Stato 

Civitavecchia-Golfo Aranci con pro-
lungamento a Ter ranova e ritorno. 

Golfo Aranci-Maddalena e ritorno 

Napoli-Palermo e ri torno 

Napoli-Messina-Reggio - Riposto-Cata-
nia-Siracusa e ritorno 

: 

giornaliera 

id. 

bisett iman. 

255 

55,8 

337,8 

451,2 

93.075 

23.367 

123.297 

46.924,8 

286.663,8 

15 

10 

20 

20 

£ 

Tonnellaggio 
lordo 

uni-

tario 

com-

plessivo 

Totale 

sovvenzioni 

1.500 

150 

2.200 

2 .200 

4.500 

150 

6 600 

2 200 

13.450 

Non essendovi altre proposte concernenti 
questa prima parte, pongo a part i to queste 
linee. 

(Sono approvate). 
Verrebbero ora le linee da esercitarsi 

dall ' industria privata 
Voci. A domani! A domani! 
Altre voci. Avant i ! Avan t i ! 
P R E S I D E N T E . Io vado volentieri a-

vanti quanto è necessario. Ma l'onorevole 
Carnazza crede che si debbano s tampare 
tu t t i gli emendamenti concordati "fra Go-
verno e Commissione. 

Se egli non insistesse nel sua richiesta 
potremmo andare avanti . 

Voci. A domani ! A domani ! 
P R E S I D E N T E . Allora rimetteremo a 

domani il seguito di questa discussione. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia let tura delle in-

terrogazioni. 
SCALINI, segretario, legge : 

« Il sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze e il ministro di agri-
coltura, industria e commercio, circa i prov-
vedimenti d'urgenza che il Governo intende 
di prendere in ordine alla grave coercizione 
che in questo momento il trust delle filature 
dei cascami di seta, fondandosi sulle due 
forme di protezione di cui essa gode, eser-
cita a danno della grande industria nazio-
nale della seta, 

« Chiesa Eugenio ». 
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« I l so t toscr i t to in te r roga il minis t ro dei 
l a v o r i pubbl ic i , per conoscere a quale p u n t o 
siano le p ra t i che per la i nvoca ta e t a n t o 
necessar ia ampl iaz ione della s tazione fer-
roviar ia di Serra lunga di Crea. 

« Borsarell i ». 

« 11 so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 
minis t ro dei lavori pubblici, sulla deficienza 
s i s temat ica dei magoni di t r a spo r to delle 
merci, specie nelle s tazioni di confine, e 
sulla inesplicabile proibizione del carico dei 
vagoni di r i torno . Quali gli eventual i ri 
medi. 

« Falcioni ». 

« I l so t tosc r i t to chiede di in te r rogare il 
minis t ro della i s t ruz ione pubbl ica , se in-
t e n d a p resen ta re il nuovo ruolo del regio 
i s t i t u to musicale di F i renze che è in pro-
get to da quasi dieci anni . 

« Torri giani ». 

« Il so t tosc r i t to in te r roga il minis t ro delle 
finanze e quello degli affari esteri , per co-
noscere quali notizie abbiano sulla dis tru-
zione di a lcune [ fa t to r ie di t abacch i con-
do t t e da i ta l iani negli S t a t i Uni t i e quali 
p rovved imen t i i n t e n d a n o di ¿¿dottare per 
l a t u t e l a dei nostr i connazional i e degli in-
teressi i ta l iani . 

« Bucce 11 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i de l l ' i n t e rno , della guerra e della 
mar ina , sulla convenienza di es tendere , an-
che agli ufficiali dell 'esercito e de l l ' a rma ta 
a t t i v i , i migl iorament i proposti nel disegno 
di r i fo rma organica a f avore dei funz ionar i 
dei Ministeri della guerra, della marina e di 
a l t r i Ministeri. 

« Gallami, Merci ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per cui fu negato il b r eve t to di rico-
nosc imento della c a m p a g n a di guerra del 
1859 a Mont i Alber to Leonardo fu Luigi 
di Galeata (provincia di Firenze) , malgrado 
che egli abbia p resen ta to i document i ri-
chiesti dalla legge e l ' i den t i t à della sua 
persona sia s t a t a p r o v a t a in modo inoppu-
gnabi le . 

« Campi N n m a ». 

« I^sottoscri t t i chiedono d ' in te r rogare l'o-
norevole ministro della pubbl ica is t ruzione, 
per conoscere se nella compilazione del re-
go lamento re la t ivo alla legge n. 582, sul 
t r a s f e r imen to dei professori un ivers i ta r i , 
sarà t e n u t o conto del l 'ordine del giorno 
v o t a t o dalla Camera e a c c e t t a t o dal Go-
verno nella t o r n a t a 3 luglio 1907. 

« Tizzoni, J a t t a , Maresca, Vi-
so cchi°». 

« I so t tosc r i t t i i n t e r rogano il p res idente 
del Consiglio, per sape re se e quando pre-
senterà il p roge t to di legge per il r iord ina-
mento dei collegi elet toral i in corrispon-
denza del l 'u l t imo censimento. 

« Pans-ini, Del l 'Acqua , Colajan-
ni, R o n d a n i , Bertesi , P ipi tone , 
Zerboglio, Tasca, Antolisei, 
Calvi Giusto, Fe ra , Ga t to rno , 
Tura t i , Montemar t in i , Chiesa, 
Romussi , Meritani, De Feliee-
Giuffr ida, Aroldi, Morgari , An-
giolini ». 

« I so t t o sc r i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e il 
min is t ro del l ' in terno, per conoscere quali 
sono i p rovvedi inenti che egli i n t e n d a 
p rende re di f on te alle a u t o r i t à t u to r i e e a 
que i comuni i quali non h a n n o p rocedu to 
alla revis ione dei cap i to la t i di c o n d o t t a dei 
medici, e ciò in on ta alle disposizioni t a s -
sa t ive del l 'ar t icolo 110, annesso alla legge 
san i ta r ia 1906. 

« Campi-NTuma, Angiolini ». 
P R E S I D E N T E . Queste in ter rogazioni 

s a ranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno. 

(lumumcnzioiic del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Sacchi e 
Tu ra t i hanno p re sen ta to una p ropos t a di 
legge che sarà t rasmessa agli Uffici, perchè 
ne autor izzino, sé credono, la l e t t u r a . 

Siiìl 'ui 'òhe ¡lei Livori iiariainenìarì. 

D O N A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
D O N A T I . Avrei da svolgere u n a leggina 

che riguarda la divisione f r a un comune e 
una f r a z i o n e ; e per isvolgerla, occuperei la 
Camera per due soli minut i . Comune e f ra -
zione sono d 'accordo, ed hanno a p p r o v a t o 
la divis ione con voti unan imi . Quindi prego 
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la Camera di concedere che questa leggina ] 
sia manda ta agli Uffici. 

GTOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Per quando vorrebbe che 
questo svolgimento fosse messo all 'ordine 
del giorno ? 

DONATI . Dopo le vacanze prossime. 
Ho f a t t o la mia domanda, perchè si sappia 
che non r imane perento il termine, essendo 
la proposta s t a t a presentata fino dal mese 
di giugno. 

G IO LIT TI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Pregherei di inscrivere 
domani all 'ordine del giorno, nella seduta 
pomeridiana, i seguenti disegni di legge: 

Autorizzazioue di spese per provvedi-
menti resi urgenti dal terremoto e dalle pie-
ne dei fiumi dell 'ottobre 1907 e assegnazione 
di maggiori fondi in favore dei comuni col-
piti dall 'eruzione del Vesuvio dell 'aprile 1906, 
nonché per riparazioni ad opere dello Stato, 
e per concorsi e sussidi ad opere provinciali, 
comunali e consortili danneggiate o minac-
ciate da alluvioni e f rane. 

Proroga del corso legale dei biglietti di 
hanca e delle agevolezze fiscali per la liqui-
dazione delle immobilizzazioni degli I s t i tu t i 
di emissione. 

Provvediment i per gli I s t i tu t i di emis-
sione e la circolazione dei biglietti di banca 
e di S ta to e riduzione di tasse sugli affari 
commerciali. 

LUZZ ATTI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LUZZATTI . Pr ima che si proroghino i 

nostr i lavori, io credo che sarebbe utile 
discutere anche la legge sulle case popolari, 
••eh'è a t tesa con grande impazienza dal po-
polo che lavora e che soffre e che sarà di con-
forto e di augurio per il nuovo anno. (Bene!) 

Pregherei perciò vivamente l 'onorevole 
presidente del Consiglio di destinare un 
giorno perchè la discussione di questa legge 
si possa compiere, tan to più che c'è l 'accordo 
di t u t t e le par t i della Camera e potrà essere 
discussa in poco tempo. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Proporrei di inscriverla 
al l 'ordine del giorno per la seduta antimeri-
diana di sabato. 

LUZZATTJ. Ringrazio l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio ed accetto. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha u-
dito, l 'onorevole presidente del Consiglio 
propone che domani, in principio di seduta 
dopo le interrogazioni, siano discussi i se 
guent i disegni di legge: 

Autorizzazione di spese per provvedi- ; 

menti resi urgenti dal terremoto e dalle 
piene dei fiumi dell 'ot tobre 1907 e assegna-
zione di maggiori fondi in favore dei comuni 
colpiti dall 'eruzione del Vesuvio dell 'apri-
le 1906, nonché per riparazioni ad opere 
dello Stato, e per concorsi e sussidi ad o-
pere provinciali, comunali e consortili, dan-
neggiate o minacciate da alluvioni e frane. 

Proroga del corso legale dei biglietti di 
Banca e delle agevolezze fiscali per la li-
quidazione delle immobilizzazioni degli I-
s t i tut i di emissione. 

Provvediment i per gli Is t i tu t i di emis-
sione e la circolazione dei biglietti di Banca 
e di Sfato e riduzione di tasse sugli affari 
commerciali. 

(Così rimane stabilito). 

DONATI . Vorrei rivolgere una domanda 
all 'onorevole presidente del Consiglio... -

P R E S I D E N T E . Parli. 
DONATI . Io credo che essendo così 

breve il tempo prima delle vacanze, con-
verrebbe svolgere le interpellanze presen-
ta te da molti sui danni pr< dott i dalle allu-
vioni dopo le vacanze stesse e non priifia 
del disegno di legge, come era stato stabilito. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io credo che sia nell'in-
teresse di tu t t i coloro che hanno presentato 
interpellanze in proposito, che sopra t tu t to 
sia approva ta la legge, la quale provvede al 
riparo dei danni lamentat i ; perchè questa 
non è una legge definitiva, d o v e n d a a d essa 
susseguirne un 'al t ra che organizzi in modo 
completo la difesa dei fiu mi Sa rà allora 
l 'occasione di fare una larga discussione, e 
non già ora, che s ' intende prendere soltanto 
provvedimenti transitori . 

DONATI . Ella è allora nel mio pensiero 
e la ringrazio. 

. P R E S I D E N T E . Resta allora inteso che 
la discussione di quella legge non sarà prece-
du ta dalle interpellanze. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Precisamente. 

ROMANIN-JACTJR. Domando dì par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ROMANIN-J ACUR. Chiedo allora che 

le interpellanze presentate su questo argo-
mento r iprendano il loro turno secondo 
l 'ordine di presentazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente 
del Consiglio, l 'onorevole Romanin-Jacur 
propone che quelle interpellanze che prima 
erano state raccolte in gruppo perchè fos-
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aero discusse prima della legge sui danni 
prodot t i dai terremoti e dalle piene dei fiumi, 
r iprendano il loro turno senza aspet tare la 
discussione di un disegna di legge organico 
che ha ancora da essere presentato. 

R O M A F I N JACUR. Precisamente! Io 
chiedo che riprendano il loro posto perchè 
lo svolgimento di talune interpellanze, come 
per esempio della mia, può dar modo al 
Governo di tener conto di ciò che verrà 
det to per la preparazione del disegno di 
legge. 

Io non voglio far perder tempo alla Ca-
mera, ma in questo caso particolare il pre-
sidente del Consiglio e gli onorevoli miei 
colleghi debbono rendersi conto della si tua-
zione di noi deputat i del Veneto che rap-
presentiamo una regione, che, purtroppo, è 
t roppo f requentemente devasta ta dalle inon-
dazioni 

Queste interpellanze che si riferiscono ai 
danni prodotti dalle inondazioni sarà bene 
che r iprendano il loro posto secondo la data 
di presentazione e possano essere svolte al 
riprendersi dei lavori par lamentar i . Ed è 
questo soltanto che io domando. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ciò che domanda l 'ono-
revole Romanin-Jacur è così regolare, che 
non vi può essere obbiezione alcuna. Quelle 
interpellanze prenderanno il loro posto salvo 
poi alla Camera a determinare il giorno in 
cui sia più opportuno di svolgerle. 

P R E S I D E N T E . Allora così r imane sta-
bilito. 

Resta poi inteso che nella seduta anti-
meridiana di sabato sarà posta nell 'ordine 
del giorno la discussione del disegno di legge 
pe modificazioni alla legge 31 maggio 1903, 
sulle case popolari. 

La seduta termina alle ore 19.10. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 

1. Interrogazioni. 
2. Autorizzazione di spese per provve-

dimenti resi urgenti dal terremoto e dalle 
piene dei fiumi dell 'ottobre 1907 e assegna-
zione di maggiori fondi in favore dei Co-
muni colpiti dall 'eruzione del Vesuvio del-
l 'aprile 1906, nonché per riparazioni ad opere 
dello Stato, e per concorsi e sussidi ad opere 
provinciali , comunali e consortili danneg-

giate o minacciate da alluvioni e f rane . 
(893). 

3. Proroga del corso legale dei biglietti 
di banca e delle agevolezze fiscali per la 
liquidazione delle immobilizzazioni degli 
I s t i tu t i di emissione (Urgenza) (911). 

4. Provvediment i per gli I s t i tu t i di emss-
sione e la circolazione dei biglietti di banca 
e di S ta to e riduzione di tasse sugli affari 
commerciali (894). 

5. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Convenzioni pei servizi postali e com-
merciali mari t t imi (409). 

6. Seconda lettura del disegno di legge: 
Provvediment i per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il r iscat to di canoni ed altri 
oneri reali e ^er agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli I I , V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 
7. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 

n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresenta t iv i dei 
depositi bancari (450). 

8. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1°luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da par te dello 
Stato (508). 

9. Per le ant ichi tà e le belle arti (584). 
10. Pe r i i miglioramento dei pascoli mon-

tani (539). 
11. Convalidazione del Regio Decreto 

1° se t tembre 1906, n. 503, e modificazioni al 
repertorio della tariffa generale dei dazi do-
ganali (593). 

12. Modificazioni alla circoscrizione ter-
ritoriale dei mandament i VI, VII e I X di 
Milano "(715). 

33 Approvazione della Convenzione sti-
pula ta f r a l ' I t a l i a , la Germania, la Dani-
marca, la Francia, il Lussemburgo, l 'Olanda 
e la Svizzera per l ' interdizione dell' impiego 
del fosforo bianco nel l ' industr ia dei fiam-
miferi, firmato a Berna il 26 se t tembre 1906 
(746). 

14. Sovvenzioni alle masse interne dei 
Corpi del Regio Esercito (825). 

15. Agevolezze all ' industria dell 'escava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
torbe. (238). 

16. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124), 
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17. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione per il delitto previsto dal-
l'articolo 105 della legge elettorale politica. 
(275). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiu-
rie. (412). 

9. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione. (470) 

20. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal tribu-
nale di Roma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Enrico Ferri per diffamazione 
continuata e ingiurie a mezzo della stampa. 
(471) 

21. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Di Trabia per 
contravvenzione alla legge sugli infortuni 
del lavoro (366). 

22. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

23. Mutualità scolastiche (244). 

24. Seguito della discussione sui disegni di 
legge : 

Conversione in legge del regio de-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la conces-
sione di carte di libera circolazione e di bi 
glietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge: 

25. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

26. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della stampa (472; . 

27. Aggiunta all'elenco dei Comuni dan-
neggiati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

28. Modificazioni all'articolo 38 del testo 
unico delle leggi sull'ordinamento del Regio 
Esercito (654). 

29. Piantagioni lungo le strade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

30. Ordinamento del Benadir (745). 
31. Modificazioni alla tariffa generale dei 

dazi doganali (445). 
32. Disposizioni sulla navigazione interna 

(542). 
33. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Arigò per diffama-
zioni ed ingiurie a mezzo della stampa (367). 

34. Rinsaldamento, rimboschimento e si-
stemazione dei bacini montani (538). 

35. Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell erigendo ospedale di Pescara (696). 

36. Proroga del ter mine stabilito dall'ar-
ticolo-6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente fra il Ministero del te 
soro e quello della guerra e sulle masse 
interne dei Corpi del regio esercito (844). 

37. Riordinamento ed affitto delle Regie 
Terme di Montecatini (3 4, 394-ins-A). 

38. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione che si adope 
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

39. Modificazioni alla legge del 22 luglio 
1906, n. 534, sulle rivendite di privative di 
sali e tabacchi (775). 

40. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862, 
n. 680, per l'ordinamento delle Camere di 
commercio e d' industria (682). 

41. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Giovanni 
Curioni per ingiurie (849). 

42. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Giuseppe 
Romano per millantato dedito, falso, con-
cussione e peculato (850). 

43. Prelevazione di lire 14,900 dal fondo 
di riserva delle spese impreviste dello Stato 
di previsione della spesa dell'Amministra-
zione del Fondo per il culto per l'esercizio 
finanziario 1907-908. per maggiore spesa di 
retribuzione al personale straordinario (896). 

44. Approvazione della Convenzione 1° 
giugno 1907 per la liquidazione della ge-
stione della rete Sicula al 30 giugno 1905 
(827). 

45. Spesa addizionale per la sistemazione 
generale del fabbricato detto « Malapaga » 
ad uso di caserma delle Guardie di Finanza 
in Genova (839-B)- N 

46. Proroga al 30 giugno 1908 delle di-
sposizioni concernenti la cedibilità degli 
stipendi contenute nella legge 7 luglio 1902, 
n. 276 (915). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Recisione e Stenografìa. 
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